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La Malfa, De Martino I 
e le nostre Tesi 

I 

1 MOliXO .l'I. n . Il I, M I ConUlK I Ih I lllipprll 1 I 
non Sdii Ulto 11(1 ( 111 ) 111 lo <ill iiih 1 no fjf ! i n tuo mi iri 
tulio lo scliKianiLott di sini-^lra \on (i nieraLidii 
(he le prime !nttut( di (uKslo di ni so aptiaiino 
alquanto fifTitltcUi p( i non due supfi [inali n( n 
irrita fin esse piss.mo pnfino offrir il fiaricT ni 
sospc Ilo di st .Uni II da uno se he ma |)ol mico pror rdi 
nato piuttosto e 1 k eh una orfFitixa rfUssiom fin 
(piesti primi approcci di alcuni nostii inhrlociUnii alle 
nostre projTOstc pioittammalicho — e ci nfenamo 
(fopo I articolo di La M<dfn sulla Vort ff^pi/hhheona 
FI ceni spunti della relazione di De Martino al ('on 
/presso dol PSI — servire almeno nonostante 

il loro carattere approssimativo ad indiv iduarc ale uni 
dei termini della polemica a mettere almeno a fioco 
alcuni dei punti nnilali dilla riiscussione 

La critica nvollaei ieri da Do Martino non e sns an 
7ialmcnte diversa da quella rivoltaci due Riorni fa da 
La Malfa C e in La Malfa anche un'evidente difficoltà 
a romp' < ndc i e lì ne sso e he noi stabiliamo fra sv iluppo 
democratico e avanzata verso il socialismo fino al punto 
che può perfino appinre eh c^tli ci chuda — per cs eie 
fedeli alla concc7icne della «via italiana al sociali ’ 
sino i> — di accettare 1 idea assurda che a certe nn ^ 
qiiisle e valori socialisti si possa pervenire senza dar 
vita ad un sistema economico e sociale del tutto nuovo 
e diverso da quello attuale Ma non è questo il vero 
punto del dissenso che comunque potrà essere ogeetto i 
d un altro discorso sulle i ostre tesi discorso dal quale 
potrà arpariro definitivamente chiaro come noi non 
vo^iliamc ne e consapevolmente * no « inconsapcvol 
mento marciare in Italia alla edificazione duna 
società sicialisla né per le vie rie secondo le forme che ' 
sono stale caiattcnstiche di altre epoche storiche e di 
altri paesi assai (Incisi dal nostro o dai nostri paesi 
(per est( ridere il ducorso a tutti i paesi di capitalismo 
sviluppalo dell Occidente) 

Il vet) punto del dissenso consiste ci sembra nel 
fatto che la Malfa sembra non compìendere che se ò 
vero che un processo di sviluppo economico demncia i 
tico, anche orientato verso il socialismo deve pr'^vc 1 
dere ad ogni lappa un nuovo equilibrio è anche vero 
che qucMo equilibrio non pub nascere in modo indo 
loie, m<i solo attraverso una rottura deirequilibiio 
procedente 

Ciò e quanto noi diciamo nelle nosti e tesi e diciamo 
partendo non da una posuione dottrinai la o da uno 
schema, ma partendo dalle cose dalla realtà e dal 
Vesame della stasa esperienza follnnentare del centro 
stnisfra e dei suoi proposrfi riformatori Ciò che noi 
proponiamo nelle nostre tesi non e affali) « la disinte 
gra/ione » e « il disordino » ma la rottura dell attualo 
equilibrio allo scopo di stabilire ad un piu alto livello 
economico e demo< ratico, un equilibi io nuovo e pos 
sibili 

S r DL MARTINO avesse letto piu aUentamcntc le 
noshe tesi e seguito con piu attenzione il dibattito al 
nostro CC si sai ebbe accorto che le preposte in e-^se 
contenute non si fermano afTatto alle soglie di questo 
problema nò ipoli77dno asti attamente ip nuovo equi 
libilo in CUI siane stati eliminati i meccanismi di mer 
calo e il profitto Al conti ai io ed è questo il punto 
proprio pciche le nostre tesi tengono ben picsenti «i 
limiti del sistema e le sue ica7ioni » si sfr r7ano di indi 
care le vie* di lotta attraverso cui oisogna operare e le 
foize su CUI poggiai si per realizzare le iifoime ncces 
sane a superale questi «limili» dcllaiiuaie sistema 
e a contenerne e respinge’ne « le reazioni » 

Alle nostre piopo''le De Martino non ne conliap 
pone altre contrappone unicamente la malincnmea 
conlossioiie che pioprio dmanzi a questi problemi i 
socialisti al governo si sono tiovali « disarmati » Con 
trappnne unicamenle un esplicita rinuncia a dare una 
risposta a tale domanda in sede teorica e a tracciale 
una sLiatogia di lolla per le riforme» ^ 

Cìo che noi facdamo invece nelle nostre trsi e 
propiio questo sfor/O di tracciare tale strategia e prò t 
pno questo sforzo di indicar e a tutta la simslr a italiana 
la via per non trovarsi « disaimata » dinanzi alle* forze 
della conservazione o della icacone ma anzi per 
affiontaile in campo aperto, costringerli ad indietieg 
giare, baitcìie 

IVT \ VUOLE DAVVERO De Martino arfiontaie in 
campo aperto queste forze vuole impegnare un com 
battimento conilo di essc"^ Di lutto ciò nun v e traccia * 
nel suo discorso A che cosa sci ve dunque «bromo i 
lare» contro il governo, se non si ha poi il coraggio 
di ccicdie di mettere a nudo - come noi facciamo 
nelle nosli e tc‘'i — (|uali sono le dilfìcolla tcali di Ironie 
alle quali si sono ‘contiate le foize piu avanzate dei 
centro sini‘Ntid c le stesso PSF Se non si ha il corag 
gio d due una parola sui rini che la grande borghesia 
capiLalisLica persegue ed anzi si definiscono « pseiido 
maiMste» (ohibo'i «le foinuile secondo le quali vi 
sarebbe un disegno un piano dei monopoli di noiganiz 
/azione dell industria italiana"^ Se non si ha il coraggio 
di tentare unanah-^i della Democrazia ciisliana e di 
cercare di comprendere il cammino eh essa ha per 
corso, rn li * anni da Napoli a Soiienlo^ 

Le nostie proposte non saranno «perfette» Ma 
vogliono dare una risposta a questi problemi concreti 
E a questi problemi concicli le lorze di sinistra non 
possono sfiggiiL se non vogliono di linitivarncnle tra 
due se stesse e darsi non al « piccolo caboUiggio » ma 
addir litui a alle piccole passeggiate di diporto sulla 
birchctla govcinativa anzi del sottogoverno 

Mario Alleata 


Ciacca relazione al 36" ('ongrcsso sul 
ccnlrosinislra c la politica <lcl l*SI 




30 milioni 
di americani 


Il comunicato congiunto 


sulla visita di Moro 


«Costruttivi e 
franchi» i 
colloqui 
italo-fugoslavi 



ccettarlo 


Giustificazioni per la " politica dei redditi » ~ Confessione 
di impotenza di fronte alle gravi conseguenze dell'atlon- 
iismo — Preoccupazioni e lamentele per le mancate ri¬ 
forme — Cautela sui tempi dell'unificazione con il PSDI 


Attesi per 
oggi i discorsi 
di lombardi 
e di Balzamo 

MENNI SARA' IL PRESI06N 
TE DEL CC DEL PSI ? 

Nermi non parlerà qtieHa mal 
tirfl ol conlrano di quanto aoaia 
fatto dire di prcpn ito fin da 
ieri I oltro (juflsi < minacciando t 
un ìuo (lucor^a a ridosso dello 
relazione De Morlino Interverrà 
solo a cniicìu^tonr della discns 
siane qeiierale che s» ai ra so 
tìnto viniltn dolio lìeziniK '’cl 
nunin Comitato Cmtrolé ore 
Lfsfo por riomeiuta 

L dijjicite dire se questa de 
cuione elle fa parte del nor 
mah pi co diplomatico di »n 
conqressn soctfllKlo siqiudch) 
che Senni d so^/dK/oflo drflo 
relnzioiii De Martino t no por 
zione dei suoi ornici dice he 
171 buono parte lo è Un altra 
dice di no 

St frolM in quest uU mo caso 
ddlaUi 1 u ol(roi?i^(o dolio naq 
piorauza neiali^la q n Ho che si 
dice delusa ptrehè De Mar ino 
non ha jaslo a breve scadenza 
i> probUmo dilla conioca ione 
della * (osutuente socio'ido *■ 
cioè dell as-^embli 0 che doirebV 
concludere il « procc so di unifi 
cozione » tro PSI e PSDI f in 
soslonza quella stesso paru dei 
nenmani ehi iripido o De Mar 
tino (Il Olire fatto una duesn 
troppo 'lepida del (loieno e so¬ 
pra tulio Jrtin presenza in essa 
dilla deleqazioip «OlioIpUo 

Ieri sera lo corrente h man 
ptoramn ha leniiln una riunione 
di vertice presenti i membri 
della Direzione e oicnni rappre 
sentanti Ielle di lepnziiini F lo 
primo dillo sene di nu noni fo 
Cìlincnie lire eod ih da oppi alla 
fine dei con r so 

(4 que le riunioni attribuiscono 
pratide tmporlamn oli ornici di 
Pf» Morino so'>lenendo che saro 
questa lo ^cde insieme alle riu 
unni (il io commissione polilico 
fioie li cnnoresio si denderfi loIi 
I camcnip A pi '•are le prime in 
discrezioni si direbbe che t sde 
wartinioni » siano decri ad ap 
ìTOppor I oile lesi dii 'scpretano 
ncuilista snilo » nni/icozione » 
tra PS/ e PSUI per ottenere un 
loto co'ijressuale che pi di una 
decisione posilna ed immedipia 
[ quindi non si escili le che su 
(/iieslo fninlo (•s unificazione r>) si 
nassa qiunpere ad un voto (he 
ìli KÌa in mna ìioramo tra nen 
moni e dcmariijuani 

Come SI porranno sinistro e 
lombiirdiniìi doinnìi jìIo rela 
zinne De Martino e (pnndi anche 
dai aulì ol remo delio in ficazionc 
è >-0 a di SI ledrà questa mai 
tuia quando parleranno I omhnr 
h e Haìzamo Alla riunione dei 

r. V. 

(Scfiiie in nllimn piiginn) 


La preparazione 
deirxi Congresso 

La Direzione del PCI ha 
preso In esame I problemi 
relativi alla preparazione 
dell XI Congresso del Par 
tifo 

La Direzione, al Hne di 
coordinare l'attivila di pre 
paraiione del Congresso ha 
deciso di costituire un grup 
po di lavoro composto dai 
compagni Longo, Berlin 
guer Bufalini, Cossuita, 
Macaiuso Napolitano e Pec 
chioit 

I compagni Cossulla Na 
polilano e Pecchioli conser 
vano i loro incarichi di di 
rezionc presso le rispcMive 
organizzazioni 


G, C, Pujetta; 
un discmo 
rassegnato 

e nrfineirii^fifq 

1 COMMENTI DI TANASSI, 
PICCOLI, FORLANI, VALOR) 

I primi commenti alla re 
lazrone di De Mnillno subì 

10 ( opo che il segretario del 
PSI ha torminnlo (ir parlare 
sono st iti raccolti fra 1 rap 
pro>ontinti dot partili invita 
ti al congresso 

• Un discorso — ha dotto 

11 tnmpigno Onncarlo Pajel 
ta -ri gioinalisti ohe Thanno 
avvicin.ito — preoccupato e 
rassegnato nel (luale non et 
la convinyiono di una prò 
spettiva anche >,o <iualchc 
volia SI p credulo necessario 
di af/ate la vote Abbiamo 
ascnifato un lungo elenco di 
cose non fatte e di dilTicolta 
di ostacoli posti digli allei 
ti di governo Se si considi 
ra eho e l<a relazione del se 
grctano di un partito delta 
coalizione governativa si de 
ve concludere che è 1 .ammis 
stonc implicita del fallimcn 
to (loft I politica (Il centi osmi 
stia Dopo questo la risposta 
è stata che bisogna siate al 
governo peiche non si sa 
che cosa faic quasi che si 
fosse obblicati ad accontcn 
tarsi a chiedeie altre prò 
messo e non dei fatti e non 
dello scadenze Non d senza 
significato che la partecipa 
zione alla responsabilità go 
vern<aliva sia pure con i sa 
enfici che comporti non co 
slitiMSca per il segretario 
del PSI un elemento galva 
nizzante nè di mobilitazione 
ma comporti la necessita di 
una sene di gatsiifìeazioni 

la nccessit') proclamati di 
una presenza criticd c prò 
pulsiva non tanto al gover 
no quanto nella vita politira e 
sociale — ha pi eseguito il 
compagno Pajetia — dovreb 
he portare alla conclusione 
della necessita della prcscn 
zd delle masse come prolago 
nisle e delle lotte e quindi di 
un appello unitario alle forze 
genuinamenle popolari dalle 
ciuali CI sembra diflìcile foier 
escludere i coiniinisli senza 
incoi rere nel sospetto di ac 
contentarsi di una declama 
zinne vclleitarid che non in 
tende andai e il dr Ifi della 
sala con<^rpssu ile I problemi 
dell unita ci hanno trovato 
senipie particolarmente scn 
sibili Non crediamo nella 
ulihtè (Il nessuna forma di 
settarismo o di faziosità Mei 
non vediamo come possano 
aiutile I unita la diseiimma 
zionc nei (onfronli dei corno 
nisii e le connssioni ai so 
ciaidemoci alici ai (|Udh si 
chiede una azione comune 
che 1 esperienza di questo 
pciiodo CI ha insegnato isse 
re purtroppo non una lotta 
comune ni » la soggezione nel 
govoino al predominio mode 
rato della DC » 

Il scgrctjiio del PSDI Ta 
n ISSI constnzuntt con la re 
la/ept mila [iute economi 
ca e programiurflita '^e mo 
strilo di luso dell atteggi I 
mento di De Multino sulla 
umlicazione Abbiamo — ha 
detto Tanassi — « I imprcs 
sione che su! problema chi. 
pili Ci sta a cuore I unifica 
/ione SOCI disi i 1 on De 
Multino SII qipirso piii caii 
(lirgnc in ululila [laginti) 


n % Coiigiosso nazionale 
del PSI ha aperto ieri i suai 
livrn con una bicvc sedila 
mittulma od corso della qui 
le sono slab nominale la pre 
sidfnza c la segreteria del con 
grcsso e In commissione per la 
verifica dei poloii Hanno par 
lato oltic lon VenUinni che 
I 1 pres(ntiin le dimissioni del 
C (mutalo centi alo e della Di 
ic/iont il vicesindaco di Ro 
ma Gnsolia prcsulonle di tur 
no e il sindaco Pelnicci p>r 
portare il saluto dell ammini 
strnzione comunale Noi cor>o 
della sua introduzione Grlao 
ha ha fra I altro dato IcUu a 
di un telegramma di omaggio 
inviato dal congresso al Pre 
sidento della Repubblica cui 
Saragat ha risposto Anche 
Moro ha inviato un messaggio 
di saluto 

Ma I avvio vero e proprio ai 
lavori congics uali i sialo da 
to nella stditin pomeridiana 
dal segretario del PSI on De 
Mirtino con una relazione che 
hi tritio un hihncio polili o 
(lei (lu( anni i iscorsi da! pr< 
cr dento congrt -.so (svoltosi ni I 
I ottobre del l%‘l) od ha af 
fionlito tnsict IO anche i prò 
bhim della [rospcttiva Una 
rdi/tnno Vi letto subito un 
perniili su ( na difesa della 
valdità d(l c( ilio sinistra che 
è uppirsn deliole impaccia a 
e conlraddilloi 11 c dilla qua 
le 0 emersi a icoia ima volti 
pui insitme a qualche Icnla i 
vo di dishngutrsi dilli dosila 
piu cslr( ma 1 1 sostanziale m 
oonsisten/i ed cironoità delle 
piospe(live ch( la maggiorana 
dol PSI indici al movmunto 
opor iio Piò MSuUa mn ovi 
donza primi di tulio dalla irn 
pos'-ibilila in cui De Martino ' 
SI è trovato di tracciare un 
bilancio convinccntcìni iilc po 
sitivo ddlisptnon/a di gover 
no II suo giudizio in miteni 
è stilo infatti riissunto nella 
alTcrmazionc «che non si tr^t 
ti di rovoscnie la politica Ji 
I entro sinistra ma di corregge 
ro 1 indirizzo seguito nel! attua ' 
zinne digb impegni di govrr 
no noli i/ioro (lolla maggio 
ranza nolli poliitca adottala 
rispetto alti congiuntura eco 
nomica t. niftcitivo e poi il 
f dio che t( rno (lell.i sUs 
s I maggi u /1 SI chiodo a 
gran voci un nnvngormronlo 
dell aziono i governo e la sol 
lecita allu ione del program 
ma » In iltà le constata 

zioni di f mento sono dis«c 
mina'e in 11 tì la relazione si 
continua a ripetere che « il U r 
reno sui quale si vince o si 
perdo la partita è quello della 
programma/iorw» » m (ornaan 
a porre come condizioni per 
il rinvigorimento del cenilo 
sinistra questioni come lordi 
namenlo regionale la nforna 
fìi Ila scuola la legge urba ii 
st«ca un aziono « piu iutorio 
ma * in politici osterà come 
so il rentin sinistra dovesse 
cominci ire domani Per doli ii 
re I tre ami trascoi st dall ni 
ZIO dell 1 formuli De Martino 
e costretto a ricorrere a una 
dolinizionc ciiitatcvolc li eh i 
mi « fise di s< irsa reali?/a 
7ion( (lolle riforme > 

Del risto che vi sia in fondo 
scarsa (onvin/ione o piov/to 
anche dal rifiuto alia tra for 
mizione dd centro sinisli a Ja 
arcoidn di govirno m * illc<n 
ZI gcnirdi ^ Cè ancora cii 
d(nt( minte qualche csilazione 
a inip(inarsi su questa strada 

Mi poi quili riforme'^ \ que 
sto ptoposilo il segret ino del 
PSI dopo un lungo preambolo 
teorico nel qii ile per cnimid ta 
polemica SI c voluto minimiz 
zare lo sforzi) di elaborazu ne 
c di propost 1 concn'a conti riu 

Massimo Ghiars 

(Sigili in utluna piigiru ) 


al 

per 


IO ore 


Disarmo, Vietnam, coliaborazione tecnica e 
scientifica fra i riiie paesi' temi del documento 
Il Piemier jugoslavo Stambolic invitato in Italia 



Un guaslo alla cenIralD delle cascole del Nlagara he provocato la inlerruzione deli energia 
elettrica in 8 stati della costa nord americano Le principili città della regione, New York, 
Filadelfia Boston Providence sono rimaste letteralmente paralizzale Johnson ha ordinato una 
Inchiesta Nella lelefolo centinaia di newyorchesi bivaccano nella hall del Gran Terminal, 
una delle piu grandi stazioni della metropoli in attesa che torni la corrente per rientrare a caso 
( i oiifunn 3 il servizio) 


Nuovi sviluppi della collaborazione 
scientifica franco-sovietica 



La notizia, ebe non è iifficiaie, è riferita con grande rilievo e ampi 
commenti dalla stampa francese — Si prevede una reazione del governo 
di Washington in termini politici oltre che negli scambi commerciali 

Dal nostro cornspondenlp 


PMlll.l 10 

Stolta nel comi u (tic nccr 
che siaziali Qutsti l interro 
pallio chi ci M po'c a propo 
>l{o di UNO icnliloto ed (rimo 
minle init ort mie <«;/( rizianr 
spo^iulc fritto Olii Ut a Lo no 
(tzia che otUia enonnt cliinor» 
in Front IO è in i/i < It termini 
t sotirtiti M propìnpniìo di lon 
ctare un « iti Ibit /ri isi ii un 
hi propri rni mIi itile n din 
cht un mi ••ili un ha luirli ro 
tiv'la suo ojiia uno hi ohUoi 
nnuuU di apparecchialiira scien 


I Iko trancLse che la f rmiriti 
/ahbrit a 

iQneU) tal CIO sorthbt una 
noi UI01IL (.in noiosa riedn s(o 
ro /tfle runlu spa inli t un 

II li ;il(i t / l*iiib l’Tcsse {■ no 

K/ jiu Ao (tli U'sA avtiiiiio 
tftru Iti d nn p icsi terzi lo 

(lizzo I uiL il loro NU‘z>ib pel 

I II n IN ori Ila mi s il ' ifc fi 
I itopo Kciiiu Ira b rancia e 
limile 'minino sorcblt Uutt 
7 Itilo o I iiriNU mi corso (Iti 

» /1 ori r lu l I I II lu (Il uno le 

f ty I 1 III inni ilii dai 

j n )i ri Std 1 t Kt.I(/iycb c 

Joniialu io jllie la allisòiiic 


ptrsonnliUi di 11 Accademia delle 
'scn iize SOI n lita 
411 olio /(Ilo nti'iii'' Diii/a di 
CoiiLc dt 0 Mori I oc. 

Old sor hhe stato ro omuiolo 
;oi orti o/iif file e si n ontcrn in 
Ijitti ioiu sano slolf o//i(.ioJ 
nk-iiIl onnii iciolf IN Nioroi le o 
qui ph nn min nninirì ini inli e 
mi Limi li imo pii pillili ilo 
oltre n ipiei/o per lo of/oziom 
di l pr < I il nu Ilio SI C Wì Dir i i 
7 V i f olf ri 

le \lon ie jutslo eio din 

m a m 

('teglie Ili ulliiiiii paginn) 


Dal nostro corrispondente 
Bl I (.RADO 10 
11 (oniunuato limninto (luc 
sta sd.ì a concili ione di! col 
loqiiio fi a il Pillici minislro 
Aldo Molo c il c.i|X) citi govir 
no jugoslavo Ptlu Stunbohe 
definisce < impionl III ili i to 
sliiiUivilà f alh lianilio//n 
che cai itlc n/zaiio i nppoiLi 
fi a 1 diir goviini > lo convm 
sfi/inni svolli'-i in qiu sii giorni 
Nella pi ima [) lite di I comu 
mcalo (kdicita die questro 
ni intein i/ion.ili si soslu ne la 
necos'vil 1 siilh quale i due 
pio'- denti l) inno crnroidato di 
adopciarsi per il tiiiglioiamen 
ti) dell ntmosfiia mleinizionn 
io e clclli compì elisione fra i 
popoli» e eh «iiecicaic solu 
ziom ridegiiale ai piobletni che 
turbino tuli nllunle momento, 
la convivenza fi a i popoli» 

In questo contesto esisto 
«piena idcnlilà di vedute emen 
1 importnnz i del compito bpet 
tante alle Nazioni Unito pir 
quanto attiene sn al mantonr 
montò della pace sia allo svi 
lappo economico di lutti i po 
poh » 

<I due piesirienli — ptost* 
guo il comunicato hanno de 
dicalo particolare attenzione al 
probli mi dol disaimo ed è con- 
vrne monto che sia possibile, 
rn uno sprillo di collaborazio¬ 
ne 0 di buota volontà taggiuii 
gore sostanziali piogrossi in 
tale campo mirando all obiet 
tivo concreto di un dibaimo gc 
nei all oomploto c conti olialo * 
ImpnitanK c a questo pun 
lo 1 affcimazione della volon 
tà dei due goveini di opoiaio 
in ogni istanza nor obiettivi an 
che parziali con particolare ii 
gnnido nlh cossi/ionc degli 
espciimenti nuclpan «od ai 
problemi della non dissemina 
zione 6 

A proposito dilla silunzionr 
nel Sudest asiilico c paitico 
in mente della guoira in allo 
nel Vietnam il comumcnlo di 
ce «Constatate le diffcrenzt 
nolln valutazione che ciascuni» 
de'le due parli fa di coiti a 
spelli (Il tale situazione si è 
dalm parte nscontinlo che 
comune è 1 obiettivo di ii|X)r 
lare la pace in quel settore, 
altraveiso una soluzione nego 
zinln dell 1 crisi per la quali 
gli nccoidi dì Ginevin del 51 
offrono una utile base » 

Si è altresì conv enule sulla tir 
portanza ai fini dd consegui 
mento di una pace duratura nel 
mondo di assicurato um eie 
scenle* rollnbninzione fi a i pae 
si econoinicamcnle sviluppali 
e 1 paesi in via di sviluppo 
Nella seconda narle ngunr 
dante i i apporti bilalcrah tra 
1 Italia e la Iugoslavia nel do 
cuincnlo si rileva lanciamento 
soddistaccnle della collnboia- 
zione c degli scambi o dei tiaf 
tici ne vari campi o si affer 
ma il pioiiosito di darvi ulte 
noie sviluppo «Pailicolaie 
attenzione — dice il comunica 

10 — ò stata dedicala olla col 
iaboi azione economica finan 
/lana e tecnica tia lo nspetti 
ve organizzazioni industriali, 
intesa ad o'^tendeic larea de 
gli mlcrcssi comuni c a susci 
lare nuove c peimaiienli coi 
lenti d' scambio » 

Vengono quindi regislnti con 
soddislazione gli ultimi alti 
come l aecoido pei i ciediti de 
slmili a finanziare la nfoima 
jugoslava 0 la eoiulusionc dei 
mimo tiallato di pesca e vie 
no annunciato un accordo sul 
la coopei azione doganale fu 
malo oggi stesso c uno pfos 
simo di coopei azione ‘(Cienti 
(ua 

OliK ad un accenno ai pio 
blcmi sul Ltaltimcnlo delle n 
sptUivc mmoianzc e allo svi 
leppo (leda eoo|ciaziono nel 
srltoic luMstico c (.uUuiaic il 
comunicato eontienc mime lo 
inn H!( 10 elio c si ilo anche de 
(ISO di aboluc i visti dmgics 
so SUI pissipoii) dei citi uimi 
dei du( p lesi c che «convcr 
s izKirii <d iigtiaidn su miro m 

11 i|)i( -ic al piu picsto » 

■rii Pi esali Ilio dei tonsigho 
dilli Repubblica ilihana — 
(onelude il eomiiniealo — Im 
invitalo i! Presidente del Con 
^lgllo esiculuo federale della 
Ucpubblic,! bocmlista fcdcinti 
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Ferdinando Mautino i 


Nel bilancio 1966 una conferma dell'immobilismo per la scuola 

Pubblica istruzione: 


La conferenza stampa 
di Moro CI Bekirado 

Apertura verso la Jugoslavia • Nuora professione 
d'Atlantisino e no al ritiro degli USA dal Vietnam 


Dal nostro invialo 

HI I (.H \1 0 H) 

Hit l'I I fi sta ( a m un sa 
Ione f/t i/nirii)fisritj( j d Unita 
' ori Moro ha ti iiiitr ut a lonfe 
T( Il fi sìfirripn di ir nlc ni f/ior 
rirj/isìi iiK/osfm t Uaiiaiit c di ; 
alfn patii il l’nma min-sfro 
hdlifiiio ha TiTìfirm aio il Pre 
sid(’it( Ilio e li fìat erno di 
ìifUimdo per le tordinli acto 
()lunz( id Jin det(-) di e tere 
rirtuisfo sinrpramenfe atlpiU) 
d rii atmosjern d\ rapporti urna 
ni rfu ha cirroitdato i collopin 
Il modo concreto ron cut •tatto 
s'fiM ciffronlati i f-ro/i/mni di 
mastra (juanin la ii ila /ossp 
f'PportiiMa SfirrMif in/atfi tn 
no loltjr faiid ire in rapporto 
Il basi solide sì/jm tmen con 
fo dei ri\petlivt punti di it fa 
^ul piana dei rarporfi bilate 
rnlt Moro ha dello clic il ri 
sidtatf dei colloqui c pasiliio p 
lite ai ano /aior<* oli prosppf 
fu e per l ullenore si iluppo di 
una piajiciia coìlof-orarione nei 
(avijìi dell pronoma della cui 
tura Iella cooperaTione tee tv 
IO •icuntìfica del tunirno e dei 
fra//j<o di frontiera Ila parlo 
io di amicizia da mpoMare tu 
boti (Ticor piu profonde di la 
borio'^T e aliiva croii iterila, di 
buon sitinafo 

Anne tl diolnqe ^ni proble 
mi ifiieniazwtinh - ha sof/aiuti 
lo — e sfato prof cito Pottin 
mo nr fi sempre essere d accor 
eh na ffh obiellivt permaner 
fi — in detto — sono analoghi 
umano t ompremonr pace giu 
tta < duratura tiberfa prò 
gretti tociale dei popoli I due 
goieini — ba detto ancora — 
lianiia contfatato di avere la 
stessa ansia e '^p»ranza in un 
mondo piu prepreditn e felice 
1 due governi — m particola 
re - hanno mrnifettato una 
irialooa fditcìa nell ONU e la 
< ornane volontà di rafforzarne 
l autorità e il prnsfipio affin 
he I Organizzazione nUrmazw 
noie possa pro^'egiiire la sua 
attiHtd di difeta della pace 
hioUre i due goiprni s? tono 
trovati d accordo nel diconotce 
zp che il disarmo c la via giu 
zia per evitare la tentazione 
di r.soluerc i contrasti ron le 
armi co-a qiios'a che data 
la crtpacita df^frattina degli or 
digni atomici tiorterebhe la 
umanità alla dri lutane totale 
Moro ha quindi risposto a nu 
morose doinand» Riferiamo 
r/ui gli arpomerifi pm infercs 
santi sollevati nd corto della 
conferenza 
A proponilo delle tratlalive 
fra il Vaticano e Belgrado Mo 
ro ha detto < fi governo jugo 
davo ha maniU'<(ato i! deside 
no di normalizzare anche un 
settore elio tocca le coscienze 
cd e quindi uri importante coef 
fidente di pace nel mondo * 
Moro non ha risposto ad una 
flomamki sul problema del ri 
torno della (ma all ONU limi 
tfindosi a rinviare la sten na 
alle sue dichiarazioni tv Farla 
mento 

ila ripetuto il suo nolo ~ e 
mncceitnbile ~~ punto di vista 
sulla forza multilaterale che 
egli considera uno strumento 
non di disspmiiuuione ma al 
contrarlo — ha detto — d' con 
trailo collegiale sulle armi alo 
miche 

L vwiato /rii Unit<i a prnpo 
sito di qiianfn t' detto nel co 
niunieafo conclusilo dei tii'o 
qui uì problema del \ leinam 
ha chiesto all'on Moro di pre 
risarò •! punto di vista del go 
verno di Roma ossei vando che 
il n petto deoli accordi di Gi 
nenra esiperrbor 1 immediato 
spombero drllr fruppt omeri 
caiif neozelandesi aiis'ralionr 
sud roreaiìc e cosi ma le sole 
straniere presenti nel paese 
Moro ha usposto che — nel 
pensiero suo c del -no goier 
no - gli accordi di Ginet ra 
debl ot/o essere solo una base 
di negoziato e che sarebbe 
sempluistico non reolistuo e 
anzi dannoso ai fini ddla pace 
chiedete lo sgombero delle irup 
pe americane in questo momen 
to EJ ha soppiunto che i? pia 
un progiesso l accettazione 
auu I 11 ano di un negoziato 
R stalo COSI eliminato ooni 
possibili equivoco su una dif 
fertiizq fra la posizione r/i Ro 
ma e quella di Uashtnpfon 11 
potei IO ilaUai 0 non si (bsfin 
gite di quello degli Stati Liuti 
non diede il nitro delle tutp 
pe unericane si (unita sempli 
cernei te ad ai tettare e a so 
sfencie le ambigue proposte di 
iiegoz alo fatte da Johnson 
A iroposiln delle vunoianze 
sloieue in hai a Moro ha nc 
gaio che qualcuno abbiti mai 
detto trtilftirsi di un problemo 
di compelcnzT rcpitno t J tl ha 
ripetuto c/u- la tufeda deilt mi 
naiaize e nello spin/o della 
nostri demntiazia t iscritta 
nella Costituz onc e nello sta 
tuio delta WiH ki Ctiufici Pt n 
siamo ho sì()euiintr> eie 
le nii/ioiun e debbano t s e n 
struPWfllo di unita ptilfosto 


NELLE Cil'IIE LA 




SVILUPPI 


In di f t n 0 il fi ! dii ptit i 

N n abbi mo tr rff l niiim 
Siane che 'ale probtoo r/Ji 
aperto e he molu nrhie te 
dcUn mino fin’a sloirni nffin 
dono omo o di r seri sod li 
sfatte 

A propo to de ! ropr 'ti Ire, 
Belqrado i il M! C Moro ho 
detto < \bbior7o '•'■rihrmito 
la nostra hn )na di rio i ione aa 
appoqoiorr In nrhifsti hip 
siOio a rollo'iarsi in qiial'hf. 
modo (fi MFC r P dir non hn 
una partilri decisilo ndlci lo 
munito mn il desiderio tu jo 
sialo f rrjiifnrme al! iios'rH 
aspirazioni e r r>i Io 'ppogje 
remo » 

A preposho rft 11 otiri t/mm^n 
to tiri qoi erno di R'ina r* r’i 
quello di Parigi le'sn l i 
europeo M irò si e rìet o {irem 
rimato di prer'snre rhi- i t una 
rtiffpren’J <'f ffnlia ho rfet 
fo — re In pi* riami nf> fcfieìe 
al/n N 'TO r ov » rne tn 
roaiojiibitf con frdr fedi'tn i 
mn anzi utile la rmerca di 
contatti ron altri paesi per 
giungere ad una couiprensto 
ne reciproca ^ 

Dall insieme della roifeier 
za stampa à risultato qui idi 
da un lahi una imporfenfe 
apertura dahaua net confion 
fi della /uqosloi la basata so 
prntutfo su reciprori e con "re 
tl interessi e sulla valotità eq 
mune di andare i erso rehzio 
ni sempre pu) sfiette corrliali 
e amiche!oh dall'altro una 
esplicita riconferma dell'ntìan 
tismo piA ortodosso e dell nme 
rfcanismo piu coerente del go 
verno italiano Nulla in^om 
ma il gol erno Moro intende 
dire 0 fare che possa nuo ere 
alla politica di Washingtnr di 
cui arrelfn praticamente tut 
to passivamente o con ?elo a 
seconda delle circostanze de 
gli interloi iitori e delle sedi in 
rui esprime le sue opinioni 
rissato bene questo prinmpio 
con tutte le conseQuenze che , 
ne derivavo restano onerf al j 
cune strade sulle ouoli q!i ot 
tuoìi dmgenh d> Roma sono 
disposti a camminare 


Anche il iclatore di inaggioratua è deluso — Dinanii alle Camere le leggi 
di iniziativa del PCI per dare un nuovo assetto all'istruzione in Italia 


Arminìo Savìoii 


A Firenze sabato e domenica 

Convegno nazionale 

del PCI sulla 
riforma dei trasporti 

La relazione sarà svolta da Amino Pizior- 
no e le conclusioni da Giorgio Amendola 

Sahìto 13 e domonica 11 avi.» lu>Ko a Pircnre noli Aulì 
del Pnlat'io di pdrie Guelfa - il convegno n i/mnnlc <!« ( 
PCI sul tciìin s Cna riforma democntici dei trasp-mii 
per una ptiliUca di sviluppo o di progri sso del Paese i- 

Pdrtetiperannn <il convegno diriKtnli t rnppresenianti 
(Uile organix/azioni di base dei frrrovien autoferrolran 
vien portuali m irittimi e delle ccUuU e sezioni delle 
fabbriche di coslru/nne d“i mi/zi di l^a^po^lo (autoveicoli 
moto Citlo materiale mobile ferroviario nppirecchiatuie 
elLttrnrnr ccan che) segretari e membri delle sogrclerip 
delle federazioni o di comitati regionali del P irlilo parh 
meni in e amminislralor, locali dirigenti delle organizza 
ziom di massa I! coniegno inizierà alle ore 9 di sabato 
con um relazione introduttiva del compagno Amino Ihz 
zorno le conclusioni verranno svolle da! compagno Ctiorgio 
Artericldld della segreteria del PCI n'Ic ore 18 di do 
memea 

L assemblea di Tironze che à stata prcceehita da una 
ampia distus'rionc nedio organizzazioni di baso e nelle 
istanze dirigenti attnverso iiumoni assemblee e conve 
gin ha lo s( 0 |xi di definire e di propoi ro - suda base 
del progetto di documento ehborato dol gruppo nazioni c 
di lavoro del PCI — uni linea di politica c di riforma 
dei trasporti e dello vie di comunicazione rispondente 
alle esigi nze di uno sviluipo economico democratico 
p-ogrammato 

tl convegno discuterà ino) re l iniziativa politica da svi 
luppare ix.r pnmuovere un novmento unitario capaci» di 
f ir prevaler! nel settore dei trasporti soluzioni alltrn.Unc 
a cj'icllc che le concentrtzi ni monopolistiehc e copiiali 
stiehe elicano di imporro cin li mediazione politica del 
governo di centro sinistra 


—j II govtinn \U<i discii suine 

I III hil IH IO <i I* il I //0 Midiitni 
«hi iipiindLia tra giniri inn 
' 1 ( inu d< 1 vili e ipitoli di II i 

■ pi I pf I qii min i igii liti li 
IhiDblii ) IsliuzioiK SI pi<Miiti 
II) un.) 1 itidi/iniii di tis «iliil < 

I ii|K)l( nz II Ih Ilio pt 1 II s( un 

I I < T sliiuiln V c«)n (|Uii) i Ihc 

I I tn»i l n fallo intnnto è eoi 
lo dir nel bilnncio 19f)(i pii 
VI tl soliniitn una sommi pati 
id un I i zo di quollii r ho ai oh 
hi lurissnni p« i fìnmiziiio lo 
in IO di ov V IO (Il I fh in i in Imo 
I) I so t M)z ) eoiin i ih \ o il n ) i 
ioK di niinoi inz I (oinpigno 
s« 1 Uh r lido Ilom ino il hi 

II (IO (l( Il I f‘ / T s< gn I il tuo» 

10 ddl I linei niodirila doto 
l( I f di 1 1 rpi lU fra gl din 
( (ni(( issfitorf 1 01 ‘fin e 
oLui (Il fionlo a diioslo docu 
in ilo < soonnno inisum ni 
IdiImunto o al Po»so lo di 
eioìiazini iC'iO d di i stesso 
P isiddili del ronsigl o di il 
to della preseniazioDo td go 
verno nllo Camere secondo lo 
riinli ol foaio della scuola vieni 
nlIrthuUrt dal ooverun cazafforr» 
di as aiuta priorità tulio spesa 
ptibbluzi c noiraziono leqislofi 
ia e amminisliativn » 

bunuo vanto che governo o 
ni igg tu iii/a si f inno è che »l 
bdaiHin della PI e in i suo» 
HIT miliardi 'vii mhrni lia 
raggiunto per it piassimo anno 

11 punt(s di massima espansione 
od 0 la jirevisiono mngduio di 
spesa rispetto a (jueHe dogli il 
li 1 dicaslci 1 Mn si dimentica 
che 12-17 miliardi e W milioni 
sono ri'-orvnli alle sposi» por il 
porionale in servizio cd m qine 
scenzn siechò rimangono « di 
spombih per tutte le altro esi 
gelido della scuola delle an 
tiehilà e belle arti ddle bi 
bholoche dei musei e delle gal 
le-ie solamente 69 miliardi e 
906 milioni > 

I rilievi provengono non solo 
da parie comuniata 11 relatore 
(Il imigcjoianza scn f tmoni 
(de) pur manifestando (Inueia 
e apprezzamento por I oaoin del 
governo non può esime si dallo 


Ancora sotto accusa il prof. Corghi 

Gli stregoni de contro 
la «smania dei dialoghi» 

Pesante attacco contro le coraggiose posizioni del segretario regionale dell'Emilia-Roma¬ 
gna per paura che esse possano divenire un punto di riferimento politico per i cattolici 


Nei re «Konti giornalistici de 
dicali all isscmblcd democn 
stiana e niaruato un elernenU) 
di cromica che non ci si mbra 
privo di Vcilore politico A Sor 
rtnto nin erano presenti gli 
esponenti di quella sinistra de 
rnocDsti HI 1 che piu preoccupa 
i dingtfili doroloi Mine ivano 
il prof Con ado Coighi segre 
laiin rrgioriale dell Cmi la Ro 
magna li direttore deli) rivi 
sta del iiovimento gicvanile 
« Fei ! azione > Matliol 1 ex 
(klighr na/ioiulc dii tiovmi 
dimien-'lnni Hcnidusi e tut 
li gli I poni riti ''ne Ianni ripo 
ai gr ipoi f Cultura » di t iren 
/et-* Gucstil di.i t di Vii ezi i e 
eh Roma Non si trattavi evi 
dentenH ntx? di un jsscn/a ca 
suale La Imo mane ita parte 
(ipoziojic 1 ) 0/1 hi mila !.. injfjc 
dio al scgietirio nazionale 
Miiiann Humoi di polemizza 
IP pes uiteme/ile con h loro 
ideo pollile he di nirlteile anzi 
jolto «ieeusd 

« La politica — ha do to Ru 
mor — non tollpia prtsiintuo 
se velleità c irismatiche il no 
silo e un e imiio di lol e e di 
ro>liii/iom lempoi ih Ognuno o 
libi ro di s\(ilt»cie li miisinno 
CUI SI sente cliiam ilo mi per 
uno clic milita in politica e 
ingiù strumenti pohtiei cedi 
menti ii mojt.!h comunisti con 
la piile-a eli ronloii U re il Sii 
cin «'(,1 il prof (fio I religioso 
con il laico sono mmiinissibl 
li » A ehi ciano chi tilt ejiuste 
parole’ In un articolo eli fondo 
pubhiicalo una ikciiia ii gior 
ni fi su a lì re ilo fte»l Carli 
no » (jiin inni ^ p uf (lini dopo 
aver defimlo il segietiiio iv. 
gioiuili dell i I)( Ciii' hIo Cor 
giu un ainteiiirele di una 
hlosol i di iinuu'i.i e di r is 
segna/ione inzi di rcia 
morule clic iiiM-pk sjlla I l 
l ihta t diummr) eiiutsi sulla 
inuluii ih)li') iJtr ) ( attohei 
di cnlliboraie con i comuni 
sti c cineludtva il sue ciiscor 
so )flijfn<mdo c)h * i) conve 
gnu II 4 iiii/zal V u 11 Siirtno 
mn se 1 \ Il ) a m< tilt il p ir 
(Ho (Il fua/kiof 10/ I 1* l.iliva 
, non lisscid reiti conliiu clic 


investono i valori della co 
scienza puma di quelli del 
1 organizzazione Non si trat 
la soltanto di disponibilità 
si tratta ormai di complicità * 

Come SI e visto I rnvato del 
grande « stregone * degli agra 
ri emiliani e stato autorevol 
monte raccolto a Sorrf’nto 
Ma la minaccia eJi Rumor ac 
(juislera uro dime nsione po 
litica piu comprensibile non 
appena avremo neoroalo che 
i’ prof Corgni deferito un 
mese la ti probiviii dal di 
retluo delh se/iiinc < Pervil 
III di RiL,gio Fmilii pioprio 
jKr le sue € Dr^siinliiose vel 

I ila c ir mali he » e <in'’«)ra 
in lille sa di decisioni I .i < c ic 
eli alle streghe e bandita dal 
la se/iniu di niucnstiina di 
R ggio Cimi I mi ispiinla dai 
nnlnbili dorolei c scelbiani e 
jjiopugnata dai giuppi di potc 
n locile s) seatrno dopo la 
nula lutei vista conce isa d) 
Cinghi allagiJi/ia «Moriteci 
loDo » In ipK sta inlcrnsta 
Dirghi disse di essere « milu 
bil ibile che il comuniSmo agi 
«(OC SUI cattolici operando uno 

choc non inoponeneioei pr«) 
pii irne lite dati nuovi ma jw 
nendo (jn et ito numero di do 
manele Se si lecelia come to 
accetto il dulogo con i non 
cristiani c pertanto anche i cei 
munisti nflSo Hhrlo ecumeni 
rei della (hit si si è ilibligìli 
id e vserc pt i fi tl mietile sniee 

II Si nza questo choc e per 
noi f ielle leidmim nlarci > 

Due» giorni dopo come si 
neordeia il prof Corghi evi 
(lentrme'nle i st guito di una 

pievsiutu «.SI Kit ili dall I se 
giekiia (le mocMsluin 1 smen 
tl le [)iopne eiichiaraztori 
pinlissando 'i propri i idtsio 
ne igh leltali elei partito rna 
mUi c ipiroiic) che il segreta 
■ IO generale delia D( emili.i 
na imuiriLva fernimitnio al 
Jeslato sulle propiie post/io 
ni Da qui la presa di po>i7io 
IH * nnceartisla » del diretti 
vo (Ic'Da «Hirvdli» assorta 
per litio con metodi tneompi 
Lil ih con h demicri/ii non 
cado stili (onsu)lati r« me 


gli iscritti olla sezione nò lo 
stesso Coighi U giorno dopo la 
< Gazzetta dì Reggio > che piè 
SI era distinta per una sene di 
articoli contro Gorghi delle 
notizm della denuncn a; prò 
bviri rendendo pubblica una 
decisione che un minimo di 
corrette77 » politica avrebbe vo 
luto fosse mantenuta iiservala 
fino alle dctisioni do probi 

V in 

Non SI Ir illava tuttavia 
>ollaiito di impazienza La 
^ttS'.l 1 mima neia> della 
DC il dmamifo vkl segreta 
rio Fhcroli m « i i moaso in 
fati) per chiedere la testa di 
Coiglii l intervista doveva co 
sliUiirc unoecasione per lar 
la Unita una volta per sem 
prc (e>n un uomo chi non si 
presenta come ein • enfan' ter 
rible 9 che questo potrebbe Os 
sire facilmente tolleralo ma 
come un oponenle ,K)hlico che 
ivan/a lice coiaggieise inno 

V linci che non possono non 
rip>j( scolare un im/«;rtaotc 
punto di rifenmenti) jwlitico 
i>er tulli quei eattoiiei all in 
teno e fuon della DC che 
asionioo i un mondo divciso 
me IO t*)irotto piu gusto Nel 
Il -.tessi D( Hit mio le ade 
sioni ille posi/ioui eh Coighi 
non sono mancale Per fare 
un soli esempio — mi se oc 
fiotribbcro eitire molti alln 
- rt) Conegno giov inde del 
Cod/fthi tenutosi i Milano 
il (klegilo /ironi di I errara 
pre senio un o d g di lolida 
neia con Coiglii che venne ap 
provalo all unanimità Anthe 
il nvisiT « Polilira » espresse 
li firopiij solielinrtc) Si sono 
aggiunti (HH alcuni significati 
VI -.dtnzi (jiiali per esempio 
(}u Ilo de II / Xvvemre ellliha» 
tl «luotidnno della Cuna emiiia 
na diretto da Rimerò 1 a Val 
le ma ispiialo dal caidinate 
Ureaio che non ha iiiHiitato 
ni .suiid notizia die m riteris<»e 
iIU denuncia ai probivni del 

1 pr>f Gorghi Vi sono state poi 

I coftami ) (c alile e non poche 

1 ide UHI» di enrattcrc diciamo 

I coi» piivatu 

\J Ce»ii<gno regionale dei 


lo ildtulo obbliga in questi casi, 1 qiiadn dell Limila Romat,nd, 


feniilosi qucil estate a Bolo 
gnu il Lonsiglicrc nazionale 
del nioi imtnlo giovanile Vi 
gn ))i si chiedeva « Come si 
j>uo passare dalla democrazia 
come Sistema snJtuan ) e acca 
sionale di poU-ie poppare de 
nocralieo alla democrazia co 
mo sistema di partecipazione 
diretta al potere democratico 
da parte di tutti i ci tadini a 
tutti I livelli’ » Cd e co la n 
sposta che dava « Un indie 
zione mi pare già ii*?cita biso 
gna raffojzarc i mementi di 
pari ipa/ione popolale al jwte 
ic ociatico gin scaturiti 
dall «-vilupno della <*ocieli ci 
vile Bisogna trovare nuovi mo 
mcr di democrazia diretta » 

« isa vuol dire - si chie 
dev poi lo stesso ^hg^all — 
eh dobbiamo restare nel 
qiiadi li del sistema q lando ei a 
già specifica coscienza dei cal 
lolici delia Resisltn a che sì 
Lomh UU va per usci e d<il si 
sterni’ Se il sistema e (come 
credo che sia) a radice U 
btrale (cioè oligarchica Puro 
cratic i ccritiali/zdta) noi sia 
mo Lsscri/idlmente ptr un salto 
qu<ilitalivo del s sterna siamo 
cioè contro la razioii ili/za/ione 
c sfnbilizzdzionc pnpo'le da 
Galli e dai tccnociati del neo 
capitalismo » Non si tialla co 
me si vede, di aaLr'iscric 
espi esse m hnguaggo Fainoso 
bensì di indica/ioni cjncrctc di 
critiche che la direttone della 
DL non può Killer ire tiovino 
spjzio all interno dtl parlilo E 
tuttavia tali {losizinni non sono 
stale smantellale li grande 
censore l ItUfìtnto f iccoli non 
e anexira riuscite) ael azere la 
lesta d(l prof Lorchi II tcn 
lativo di piecostiUii e una po 
sizinnt di b ise con ro il « n 
bfllv » e stato pci ora ■'ost.m 
zi.iline lite fiuslralo Ciò per 
che I coo'-cnsi per le posi 
zioni politiche chi il prol Cor 
ghi tsprime come ivrcrio oc 
casione di nUvau sono assai 
p u vasti di quanto pos a ap 
Oli ire dille notizie che ii leg 
goix) :iU] gioinaii 

Ibio Pa ciucci 


arfeiniiK I giuslinc/Uo e hi 
affi int/uiel ( I s mie» ded lidan 
do de Ili) l'I 1 CI l anno )‘)(gi si 
MI pie M (i I in c( 1 to <]U il se n 
so di dis Iglò e Ile 1 (> pi itile 
in (h| I ha i< ii« zz ito 1 1 spi 
I Hi/ I hi |) Hi de Itis I eli VOdl^ 
i( iiseilli Ol ìmciimenfe nei 
piielio della miova icallA so 
< lalc iMihtioi e‘toi)fli!iica o cui 
liliale o seco do le intuizioni ( 

1 pieeisi dettiti della ( i«lilu 
/ione (Unitala eUinoeintica i 
pioiiUnii ddl sfoo'i K Alfer 
m I Hie ii<i il I umili che rii ouo 
vo |ii<ino gl nr lU puiHiindr d 
sedippo (Idi) nostia socidà 
IV I hbe demi 1 IVI le IIH/Ki e o) 

I Ihi Si uno a 1 1 Uno de ) I'W»j c 
SI ifraecin il fondalo limoic 
che es*-o non veda il suo Inizio 
nemituno nel Ibfitì» U «oj ph 
no g( nei alo i e alenalo pii 
necessità di «oordiiinmtnio il 
nuevo piano lecenn de o qtiin 
qiKMiide ddla scuola Ale uni 
flis(Rni (Il legge che avi ebbri o 
dovuto secondo precisi impe 
gni issunti d il governo essere 
pi ose filati al P. 1 1 leneiUo uoii 
hanno ancora visto la luce o co 
niitnquc non sono stati ancori 
ncntti all anagnfe iiaiinmen 

t IIC » 

Dopo queste pi emesso appo 

II pcicin foi/ulo hilln 1 } (liscoi . 
so di flinoni sulla «certezza» 
che egli nutre orca i fondi che 
verranno uno volta presentato il 
Priìo COSI come lo tieerchc che 
(gli fa tia le maghe dei bilnnci 
digli iltii ministe n per far so 
lue la speso de tuida olla P! 
Mia fine egli deve «arrender 
si t. e constatare che commi 
qiie SI g n la frittata « non ba 
«(iranno » fondi preidenzinJmeii 
te locar lon d» > <1 il losoio per 
il piano della scuola (appena 
7Ì miliaidt e mezzo) e cnmun 
que SI «' lontani dai 2 mila e 
(8 miliaidt che secondo ìl prò 
grammi Picrnccini avrebbero 
dovuto essere ogni anno glo 
balfncnic destinati al settore 
della seuoln 

Nel mare <lei minien che co 
stellano le previsioni e gli im 
pegni p T la scuoi i (tratti dalle 
pi elisioni dell I tommissione di 
indagine dai « piano Gin * e dal 
piano Pieraccini si giungo allo 
conclusione che i soldi manca 
no in ogni caso nel bilancio c 
che non v’è alcuna volonlà di 
riforma tale carenza non può 
essere coperta con Timpictoso 
volo rlclla espansione della spe 
sa Perche accanto ni mancati 
impegni finanziari od aggrava 
re la situazione sono questioni 
di struttura della scuola 1 po 
sti di molo non coperti (70 5R6 
compl‘=‘SSivamcnte) la man 
canza eli 17?7 00fl posti alunno 
cccolei a 

Si guardi a q'iest’ultuno prò 
bleina Per realizzare i posti 
ahinno escluso le area sccon 
do Pior.iecini ne' quinquennio 
della piogrammaziono occorreb 
boro 2131 miliardi Nel bilancio 
dello Stato 196G jl governo è nu 
scilo a reponro solo la misera 
bile cifra di 20 miliardi 360 mi 
[uirii E nelle citta o sposso nn 
che nei piccoli centri si conti 
nuQ con 1 doppi e tripli turni, 
con le classi sovraffollule le 
conseguenze sul piano didnlllco 
e pedagogico sono facilmente 
intuioiii 

La elencazione poti ebbe con 
tmuare citiamo per tutti gli 
esempi che si potiobbcro fare 
I assurda pietica dei residui 
possivi cioè delle sp'^se fissato 
por legge e non fatte ammon 
tanti a molti miliardi nonché 
lo cocciuta I innovazione nella 
pievisionc di spesa dolio stnn 
ziamcnlo di 2 mdiard) e mezzo 
pei « assegni premi sussidi 
conti ibuti per il mantenimento 
e hi dif/usioiie delle scuole ma 
terne non slntah *> 

Questa Ja icalla La iclazione 
comunista di minoranza lì sin 
letizza ossei vando che < col hi 
laut IO proposto non solo viene 
ancnia uno volta rinvi ita allo 
mdefnito qu Ila riforma della 
scuola che tu nazione attendo 
ormai da decenni tuo '=empi e 
piu arnia impazienza m i non 
vengono n tnmeno rispettate 
quello scadenzo che il governo 
stesso SI era proposto con i 
SUOI dociune nli prograinnntici 
fidcui piincipalnicnlt il fio 
MO Gui . ducuinenti nei (|uali 
pcraltin i) goviino ha così 
scarsa fiducia che si rifiuta 
ostinatamente d» disrutcrli in 
Parlamento » C intanto dman 
ZI alle Gamete giacciono alme 
no quindici proposte di legge 
dei comunisti eoe profilano le 
lince essenziali di un i riforma 
scold'ilfca che nspood.i d me 
gho pos-sibiU lUe rsigeo/e del 
la nuova cultura c allo svilup 
po della società Mi su qiie sto 
terreno il governo ancora una 
volta prefe nsc(» di no sr en 
dere I la scuola ne paga II 
epc'-o 

Antonio Di Mauro 


TESSERAMENTO PCI E FOCI 


Piemonte: con la nuova 
tr " sera 2 comunisti su 5 


i)a)iii/i pio/iribilMH )/((' f/M Mod flomcnii 
uh ih I ni)i])li ■ysii I ih ìhi /;/////// Icippii i 
/i \s( r IHH/lìf) III plltltv (’ ri//(J I (,( I 
SI gin nini [[( I JidMe /iip > hi jiiilihh a 
< fini dfilt pnizinli pini < inculi /hih* 
iiniu' palli d lUiln 

Dipo luelh) ch'ila / cHiihaidui, siomo m 
giach eh fonine il ii iilfafn di unalfni 
i((/ii)nc' il Ihemnntr Ned giro dcdli 4 otto 
gioriiiili i I < (Oitptiqtii p ( nioMfi'si /l(Hl'i') 
ii/es ciat/j il (He docili isti//// (ùlire U 
inilci) con un numeri di ucliitalt cil pai 
lito ( alla ECd l (ho supera i J ?00 II miig 
gioie apporto (' sfaf'i leeafo doJff ficleia 
zictn (il niella, J crino, Alessuiiclrui cd 
Asti 

De Ih federa inni pieni intesi e di un 
qii(p/)o f/i (ilfrc 0)0 HI/ »azio)ii fiiomnoah 
(oìiniai I (Il seguito le pcrcchidiuli rase 
liti* IH Ilo /ponuiiii (h (c/i Fiidina è ol 
)fj I / ( III /vp /’ol( mio ni /') I ’ 

< HI Ih? )((/i/(o// loniin gl FiT'c con liSb 
leclutan ( atonia al di't) ron HO rechi 
lati Ancona al h 2^' con O? recìntali 
lenii III U cmi III unlutati Aleison 
(Ina ai 12 7% ron I2J reclutati, Avii ol 
Droti 02 tedulati Icnanto al IJ j 
t ìli 2 II icdiilati hnpani al il > (on 
}i II dulciti Aidlitio al 117% lecce al 
il 1' con Ih ii'duinti [eicelii al S09‘o 

< Olì II re liliali \ crhaiua al ■’9 8'o ( 0 )i 
SI t((l/i/of( Rovigo al 29 S'% evi 175 le 
duliili R)(h(I/si (il 29 f t> con 36l rrdn 


tali Ao/oi(i ol >S / con 50 rednlati, 

\)ihi iiìiHlf iDgiiiinvi ioni proi un tali 1 

ih'la 1 G( / M fra (ino ol disopro del 10" * 

N ( ifi mio ol( iH!( (din o IO H ( ala | 

ni/i III (ggluiii 17 7 , ( aln/izaio il 7% I 

\ 'I DIO 1/I -) ( Olì 8^ )((lnlo(i) Podoia • 
1(7 /li ('limo il / e’) /li il ro I 

la fedi razione di Ridia sei/nola un 

r/)iH)po di sezioni cIh’ lionno raggiunlcì o I 

snpr/o/o il /DO" digli iscntti esse sono * 
( jssofo ((•nfro /uiiiaglia Rie/la Piazzo [ 

Redo S Fanlo Raima Foiiula (luarda 1 
hosone la sezione' di Valleiiiosso ha fallo j 
Jl icdiilafi 1 

Dolio pronne ut di Pesaro I ano è al 
fi (on 102 TU lutati, C/ihmo c ol 16% 1 

fon 85 jcrlidali al partito e 35 alla EGLI, ' 

J 0 sonib/mir è al ll"> con 85 )(»(Jido/i, | 

Ihi/hio SHjirrafo tl 100% le sezioni di C a i 

(rollo Cnmazzn Sedie Corcirchio e Boigo i 

\/(/svnr)0 1 

In pioiiiirin di Reggio Finilui hannn 
superato il le sezioni '? Mon/izio 

Ritiro Ospedali* « Renio Cafelloni s ( ire ' 
mura Pi ionie. Nocciolo e (/ordoiia | 

/n piOHinria di Ancona hanno già pm I 
IVI r/Mi del J965 le sezioni di Posatola ■ 

lahouaia Alla e Giancella e le cellule | 
di fobbrira « Gos > e « A/kjcIhh » . 

la federazione di Afilano seq/iala l'operq 1 

rs(nip/arc di alcuni compagni Fernaiidn * 

(.inppo/’i /la tesseralo f IO conipopni, ARI | 

1)0 IJggfi 02 1 urna Olii a 18 Gaetano • 

Aimelli SI I 


Confermando la linea filomone^polistìca 
del centro-sinistra 

Skiiia: ìl governo insiste 
per l'aecordo ton l'Sdison 

Negativa risposta di Coniglio ad un passi) del PCI che chiedeva la so¬ 
spensione della convenzione — La CGIL per un incontro con CISL e UIL 


Dalla nostra redazione 

PAI ERMO IO 

Il Comitato (Inotiivo del 
gruppo comunista olì Asscm 
bica siciluina hn cominiilo nel 
la tardo mattinata di oggi un 
u/Dciale presso i) Presi 
dente (iello Regione on Coni 
gho per chiedergli In sospen 
sionc degli nccoìih Ira Ènte 
Minerario ENI e gruppo Pdi 
son prima che essi vengano uf 
fìunimcnic rntiftcati e in ntlesn 
che sulln grave questione si prò 
nunei il Pulnmcnlo siclli.ino II 
pjosidcnic del giuppo compa 
gno Cortese hn sottolineato che 
gli nccorcii — i cui pnrlicolan 
ernno '•tali dn noi resi noli ieri 
1 altro ~ sono tali da favorire 
in modo palese i giuppi mono 
polistiD e do picgiudicore per 
lungo tempo ogni iniziativa au 
lonorria 0 prunai in di intcrven 

10 della Regione o degli enti da 
essa controllati nell importante 
settore dello sfiuttamento delle 
risorse minerai le siciliane (sa 

11 potassici 0 zolfi sopì attuilo) 
e del! industria chimica 

Tl PCI molti e ha sollevato con 
I onorevole Coniglio (che pure 
di recente si en impegnato a 
non sottrarre alla conoscenza e 
alla discussione preventive del 
Parlamento siciliano un accor 
do (li cosi glande portata) al 
cune eccezioni circa la legilll 
mità dtlio dccisiom adi'tnte a 
maggioran/fi l altro giorno dal 
Consiglio rii amministrazione 
ddl Cntc minerai 10 pubblico la 


CUI cnmposi/ione non è in que 
sto iiìoircnto regolare Lo nspo 
si,i (kll onoievolc Coniglio — 
iLiio sottolineato questa sera in 
un comimiento del direttivo del 
gruppo comunista — ha con 
feimalo la gravità dell atteg 
ginmonto filo monopolista as 
sunto dal governo legionalc di 
centro smisti a Lonoiovole Co 
mgliQ ha ammesso infatti che 
In maggioranza de! Coniglio 
dell CMC {contro gli accordi 
SI sono pronunciati soltanto i 
Ire '■approsentnnti della CGIL 
menilo un esponente della 
GISL s* è astenuto) ha agito 
su piociso mandalo dclhi Ginn 
la (Il goveino ha sostenuto che 
< puvati 0 enti pubblici che 
suino » 1 conti aenli l impoitan 
le e che si facciano eoinimqiie 
investimenti in Sic ha e si crei 
no nuovo fonti di occupazione 
0 ancoia non lui preso alcun 
impegno circa la sospensione 
degli accordi e naturalmente 
circa i) loro preventivo esame 
da parte dell Assemblea 
Questo gravi {.eelte del gover 
no — che confermano come an 
che il contro sinistra stia spia 
nandù la strada ai monopoli nel 
la loro ofrpiisivn contro la Si 
Olila e contro l poteri dell auto 
nomia — trovano tuttavia già 
dn ora una energica contesta 
zione tra le musso operaio si 
ciliano e in larghi settori del 
I o))imone pubblica Teii il Co 
milulo di coordinamento della 
Eedcrminaton lo segrotei le 
dello Carnei 0 confedciali del 


lavoro delle prnv incc minerario 
e la sogrctcìui regionale della 
CGIL hanno tenuto una riunio 
no congiunin per l esame dei 
gravi termini dell'accordo sul 
quale il sindacato unitario ter* 
rà una conferenza stampa E’ 
stalo deciso d) prnmiiov i ro un 
mconlio con la CISL o con In 
UIL per coiicoidaie un plano 
(Il aziono e eh lotta unitaiia in 
tutta la reginnf’ e di indire un 
convegno raduno di minato 
ri aiiiministralori cotniiiiall 
pnrlamonlnrl dello nrovince di 
Callanissettu, Pnna Agiigcnlo 
e Paleitno 

Mn la npresa della lolla nel 
bacini minerali à già immiiicn 
te si comincia il 17 con lo 
sciopero di piolosta di tutti gh 
zoiralari dei luicni) minemni 
della provincia di rnlt.\nls«eUa, 
un convegno unitario delle com* 
missioni interno delle miniere 
della stessa provincia si svol 
gorà quatti 0 giorni dopo Per 
la prossima settimana 6 previ¬ 
sta poi 1 arrivo a Palei nio di 
nnn delegazione unitaria pre¬ 
sieduta dal sinnaco d c di Col- 
lanissettn e composta dai rap¬ 
presentanti dei sindacati dille 
commissioni interne o dei co 
munì che si incontrerà con il 
govei no regionale per manife¬ 
stargli il « no > df'lla provin 
eia di Caltnpisscltn all .iccordo 
G alla politica di ridirne nziona- 
mcnto dell iiiclusliia zolfi! era 

g. f. p. 


Concilio 


Àncora 
un rinvio 
per la libertà 
reiigiosa 

Lo sclienia conciliare sulla li¬ 
bertà lellRiosa non sarà promiil 
gaio durarle la sessione pnb 
blicì del IH piossimo come era 
stato ìiiniinente in piccodcnza 
Vonà invece sottoposto a ratifica 
il 7 dlceinoie nella giornata con 
cUi'iva cio6 del « Valicano II ». 
La ragione dello spostamento an 
dreblK! ricci cala nella necessità 
di riaffionlnro al pii) presto lo 
schema XllI elio hn bisogno di 
finggior (c lipo sm per Li mole 
del testo sin per i noti contrasti 
che ha suscitilo nell assemblea, 
sm infine p«.rc)jò con ogni prò- 
hnbilitn dovrà lornnrc ancora 
una eoltfl in commissione 
Non che li hborlà religiosa 
abbui trovato mai 1 iinaniinità 
ma evidenlemente le piovisioni 
sono piu piO(>ccup''le per il do 
(iimonto che definisce In posi¬ 
ziono (itila Chiosa veiso il moti 
dn 1 ì nelaliorazione di questo 
‘iltimo s.irà proscntnfn in aula 
venni di 0 sabato della solllmana 
(Oriente il hinedi siiccc'sivo do 
viehbe/o nxórc inizio le vota 

710111 

C,li enirnd unenti nlla lil)ertà 
religiosa «ffionler.inno Ji prova 
detuiitm logli stiululi a parine 
dal 19 novcmhic 
((.Il i) lavoio del Concilio è 
consistilo nelle ultime velnziont 
sull aiiosiolalo dei luci (quella 
, iicìpilohlivii In dito d sogiienlo 
risultalo votinti 2 20H si 2201. 
no 2 nuli 11 e nello pi ime dieci 
sullì attuila missionari, della 
^Illesa to fiiofiitiche subite (ia 
tale lesto sono stile ilUislrale 
purrdenti menlQ dnl superiore 
geoenfe /l<>i /h/ss/ohh |rl Ve ho 
‘ di\ ino, S<.liutte 



per il Congresso 
del P. C. L 

Dalla «LETTERA DI LONGO A TUTTI I COMPAGNI» 
pubblicata sull'Unità di domenica 31 ottobre 

<1 Blsooncro poi, perchè II dlballito procongres 
suole 0 congressuale sla seguilo ogni giorno, spedo 
noita suo fase culminante, portare rapidamente a ter 
mino la Campagna per la racc«)lla del 30 000 abbona 
menti congressuali conquistando cosi decine di migliala 
df nuovi leflorf nll'Unità Sono certo dio questo invito 
della Oircrionc del Parlilo sarà accollo e che si poliA 
cosi dare un farle coniribulo alla popolarizzazione delle 
Tesi e de) dibalhlo precongressuale o congrcssuisle » 

Alla data di ieri nove Federazioni — TRAPANI, BOLZANO, 
ASCOLI P, CALTANISSETTA, ENNA, PESARO. BELLUNO, 
CASSINO c CROTONE — avevano già superalo robleMIvo 
Fra le organizzazioni che hanno spedito II maggior numero 
di abbonanienll segnaliamo PESARO con 949, MODENA 726, 
BOLOGNA 528, VERCELLI 501, REGGIO EMILIA 363, TRA 
PANI 260, FERRARA 228, PORLI' 214, BIELLA 213, NO 
VARA 207, RAVENNA 203, ROMA 189, NAPOLI 179, TORINO 
172, IMOLA 172 

• OGNI LETTORE DELLA DOMENICA DIVENGA UN 
LETTORE GIORNALIERO SOTTOSCRIVENDO L'AB 
BONAMENTO 

• OGNI DIFFUSORE RACCOLGA LA DOMENICA UNO 
0 PIU' ABBONAMENTI FRA I LAVORATORI Al QUA 
Li RECAPITA L'UNITA 

• ASSICURIAMO L ABBONAMENTO A TUTTE LE 
ZONE - PICCOLI COMUNI, FRAZIONI, NUCLEI 
ABITATI - DOVE NON C E L'EDICOLA 

• OGNI FEDERAZIONE, OGNI SEZIONE - CHE SIA 
IN GRADO DI FARLO - CONTRIBUISCA CON PRO 
PRJ FONDI ALLA RACCOLTA DI ABBONAMENTI 


La campagna si chiuderà improrogabìimente 
ii 30 novembre 





































l’Unità / giovedì 11 novcmbi'c 1965 
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Per un fiuaido alla eentrolc del Maf/ara sospesa la luce elelli ica in olio siali del Sord America 
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850 mila newyorchesi all’ailtliaccio — Furti e saccheggi durante lo stato 
di emergenza — Numerosi aerei costretti a rimanere m volo sopra 
la città — Rivolta in un penitenziario — Sabotaggio? — Il FB.I. 
risponde «no comment» — I! presidente Johnson ordina un'inchiesta 


fNNSV'-''ANlft 


Via..»'7i0osro/v--| 

PPI ^ 

1 New jFnsEv. . —i 


, avvenimenti della notte fi a il 30 settembre e il 1 ottobre - Caratteristi- 
ihe del movimento di Untung • La lotta fra i geneiali e le forze di sinistra 


^ /viRtlfJIA 


.JA^ìLADELFIAz 

- 

j\DI LflWARE — 

'ash'ington — 


n„l In iilJMrmul.i (l.l «1 ■.Itumhn- tin <)i luin aiiihlif wllilo 

iJaI nostro inviato ^ (ikijo j \iiunf (ht/o th iini'i fhrp 

j { \1 ( ! I)\ iKiMinlm lei ispi 1/j /(Il 011/1(11)1 |i( f (ho /i m sono s/ro/otu r’ ìiep 

j /’oilii tiilhi In I P'ilìiuii , ,1 e /((/Il I l'of/i pili! (idi (I l( hii ro/(c- SUI 

!t/;/(<l/.l OfO '/oli /(ol 0« UI ' Uridil ((' ) ,JO II I I I III III 1)1111 I fi" ^ " hlll I a 

ri, I /lo II lini I (fili I/o II i,„ì sio \ III (IO <'n i U'Ni ''nM rii oido/i iiuhmesia 

i( tiddi (I (nid nii il f/' '1 r/i r r oidio , i i 'i ini i ( ni ( io ho piilulo parlare 

/, ilo, ( il / ) III III h i I,, p I „j ( ,11, (li IO oi(//( SI Mi o/iiui (he pai 

m (Il i/(os(ni/M ( noti li il pi n pnslo mm ••i paih hiuo lo lou/i/o 'io lonale un 

In iinitiiiii ih ah II II IO ii/i 1(1 pi„ (/( I iilioui Ilio sr,lo <I(>i luiuno ossu ionio di ai i ile av 

pi II 1,1 (pii sin IIK di op'/i pnililii OII/IOII fn (^III lo no ìcilih niulie uiìh min lisa 

pt Imi a (aaiii'iii lu ssiom soo rro o mi mio ju'lniip’S ■'umi con /vi / som "lo/lo scili 

in ariidn (Il inh ninnilo il m/oIìIo di ii pnidiie pidihlna p/ui perjnio nei iniiiali l or 

litio lanifiinlo piu pi m ah un ini’ In aia iJii i/a i m i se c /oop/io ucr r/iii s/o (he 

\ ini opioino I I I offoi" (iimlnia s l'o uni iihiiii ma dalla fini di oltohie Irscifilo 

flopo (Ile m muti /io(o si ‘"i m/csimi / «oinimis/i i /< n lui (oimiuui/o o /u r/iiisiic lO 

ri'< s/)oisr 10// 'Il (III MI thp q,„u) ih, il unii imcii/o <■/'I 10 so pii roso lum [l'ii ''olo le 

PII Ilio j, ililii I la iodio di (a I •.ituinbi, , sialo il ii'iii/o/i ahiln ioni d( i dinuiiili di si 

/(Ilio ofim/iK un I ria il i ' | di un / ji/fli/'// srop/juii/ fio iììsIui ma i ipiaiiKii pili |)o 


Nostro servino I Slanh.ilnn Sm So'k i 

se tfllp rrs ) e 11 ^1 1(1 Iti) ( Il il 
V^XSUINGK'N IO ( no Ir (KlopulK s.itJoriK (iti 
Lsndon Johnson staso nc n IffiiltacKh si < r ino emù cii- 


Ni\s \o'k I 1 I t( mipi ( s \ rs lini nir riti dir 
1(1 Ito (III! I mito I (Il Idi (IMI I 
i( satJoriK (ili lini, 1 ( In, di \! minti m 

no c niK C1I-- . rari) i|i)ili< dn tians rii mtic i 


Il I ipa I di-liilHiiM I 
Il 11 ( OS ! Ih ( o'ih o il I 
( iinpi i’ ( ^tii i( ( IO st f i 


no ns I M n'I ii i i pi i)iion i ' 
I il( lini 11 I I \iiu 1 ira i 

I un Iti 1 > 1(1 111 M si(i ( 1 1 


trarido <i («is.i dopo un fimo ulti nel fimo solo qualch In ornu liffi n mi porti 

in rr.iichiiui poi il suo ranch mt di candii,i qu<i c li ilio \.i il ihuiko ornsani i nis 

(li Jofnison Cit\ nel li\as do rnmam li lineslit Mimi no s,,' , t^ridìsriiu [u r h ai idi i pissi^Utii son si m /imi, lUinn/i n ih < tu ) in 

se suole f oiK cric I SI (lUrikht dr 11 t f rnpin St ih. Hmld np *■ rtu di i iit i/zi Mtn pn li h ili nuli pi i oi sut»li i> i< i m tf.ino 11 i h '' i ti i l i li Soni i 

sacan/a tia una pau 5 a c> 1 al f|inlch( c<ntmiio di pi i 'u < i ^ u o pn odi rsi 1 i con I i ( oii p ut "/.i (di ai i i m uno misti int, i iodi imlu inli 

tra d('l suo l.isoio lia una chino nrnast* hloirah nell silidiitd I dison ( omp in\ dii hinno dovuto cnrolnit pr r il i> uni i i i» i liK (!\ini( < ii 
giornata trancimlla Da \Vn rhiin on I i (xih/ta hi r isu siis limigli dcttiis i dii culo di \tss \ 'tk (nidu non di td sitisi iti i i s(isi/i li 

shington nessuna novCa Nel to nlibattc re un triiiro pi i Ibi \h ij. ii i [| govirnaloK dd f l"initi li Inn i ntcìrin |p\ , , dJ j dici 

la fattoi la lo rispi tt,is ino 1 a rarU Ma un pi mi i [ji non |o S ito di N( ss \ oik lIsoii ■dlim' [ , n i ji i < k dio i o tm mi i 

dj Bird i le figlie Si assici nriri si potè sa pni stfndtic I Rode filili h<i etiumiiln in 1 11 <, iii i rii d t ut dii poniteli '•olo \ isn 1 M() lo(<iIi ('1 t(t 

nava loro della (en<i cIhiiIi brimui '(iial) di rag si i s /io nint i d( Il i gu n dia n i /itiui rii U ilpoh mi Missi il ili m ) no dopo uni itlii 

Ad un thitlo lu ratln di boi giungere In sharii attrurrsri ^1,,^ |( , dire ni ba iru sse in (bus tu si soni mmuitinili ni/Miii rii Imi Ih on 1 in 

(io ha inti rrrdlo le Ir isniissio h «-cale di s> rv i/m illiuiun in Ldlaiiiu pi r ftonieggiarc la si r|iimdi lediliim c piomlntn biminpiit delli nll i di Si s 

rn Qiicdcl c altimrj di silenzio dosi alla Ime di (oite eldlri tu i/oiu rlenKrgni/a ( <i pi , ni I huin f Inniin imptgnnt» ^mi iti luon si nz i In i 


I 1 ri 11 p istiK 1(1 pr'i silvirr unni) \iu \ 1 1 < i mi idi il 
1 rii pi id di 11 I d) 1 Issimi) r i nt i ihii < <li II i in i) 'i r 
,)l I m i iiiLtiigii ) Ni idi ar in p ,rti !i Ih ] n ( rii ( iimiiiK i 


sial mi o od iiilo ju'loiip’S ■'imo (oii pii som mollo scili 
M/)ildo di II pmdiie puhhlna pini perfino nei iikkoIi l or 
mime la sua pn iia i ni i se e /i/d|JMo ncr r/ii> s/o thè 
(molala s l'o i oii olriiii mio dalla fini di olloìne ìi solfito 
iiifeslini I (omunisli i h n ha loniimiato a pi r/iiisoc lO 


IMI ufo p >hlii I la iodio di (a i 
I Olla anninn mi i < hi dm 


iMioir/oufr di un npailo riil/ii (d i ,,n diieisi dillisiiiilo 


La lettera 


piiiirdia itKsidii loie i ninna pni/rlo ' si 
pi r si liliale il (omphllo di | p,,s mio mi 


oir;oli SUOI si Itoli 


fjoloir di (iial lilla 
liifim III la posiziono pei 


: un ( oimiaìi ) dot ip liliali aie , mi ti,„i ii ho 
in all stalo ahuni lapi mi lariiiule paiUiipflo 
I /limi SiikoMio nri soli ) ibic 

I me dopo la sii so ladio lui „„ ossciio 

' umilili IO ihe M (IO /oniio/o < sinm po so (/me i 


ir/ipof) (Ilo ioni di SiikoMio Qinsli ha 


IMI limi II haimo dm l i dn inaialo di i ssi rsi pei sonai 
le paiUiipflo im nli malo nella iioile fia i( 


/loppi p'i'ifi ri sfmio OM mi iO seiiemhio e il I otiohie al 
pini, mi osseiialoie dallo laeiopoifo dì Halim che sem 
(Sitino po sa daio un (/iiidizio Imi sa sialo il <enlio del vo 


clirnli brirnui ((irai) rii rag si i s zio nint i rii II r gu ii rlia n i ziumi rii \\ ilpoh mi Missi il ili m ) no dopo uni iilii 

giungere In sharii attrurrsri ^1,,^ |( , dire ni ha ini sse in diiis tu si soni inumitinili nizMiii rii lini Ih nii 1 in 


mi huin r hinim impt gufiti 


I KOI n SI nz 1 In ( 


pr)i la s )tc cune Itala d( Ilo che <icc( iirJisigari ( fi.mimi h/pi |i,i p ufo tutti gli i fleti is i { pi i (l'i itti n ore dm i nifo igi n j lu Ih pi inir n « 'hi pomi 


speaker ciu annunnasa l’\po 
calissc Incredibile' Per un 


Anche il primo ministro ssi 


sulfifrlt rligunra Ni Ut stia ti rii polizia t f,uudio di ni ( (di iltii ■•iisizi ioti fiuiz i 
d( ( ndlt. piaz/( migli.na di storili IViinn dii gli agenti nasini me i i ugoluimnii 


guasto a/li ( IcttrodoLti delle d'so in visiti (irgli Stili Ini ingerii si aggii is ino ridi rucu i ipr< luU >-s( ro il rontiriiio del 
castale dd Niagora collegati ti ha drisiitn firsi a pinli le rltn h '■ihnzinnc gli immihnili rhu ti < in lolhlxu! i il I 1 f 

tia loro s in p iialido » 10 rni sralt per raggningt re il suo li tt.isni Ir bnndr rii sardi g isr \ mo già appic( do un in I r or'; t m hi I i s n <. i il 
boni di americani dcg'i Stati appartrinu rito lutti coloro che gtaioiidu inf( stano 1 i iiu irò remilo rlisdto nniie * fimstii gii isto dii miliit ihl''iiii 

d( l Nordest erano pi imbelli non pnttsano Irosait ospit.ili poli non si sono lasci iti sfuggi riisliiittn mobili e nppìierrhM ri sii stilo piruinto rh ii 

miprossis unente nel buio Nd ta presso pannti (d arnin si rr ((Uist.i [luziosn rirr isioiu i m r luirine ' rhisula in siboi iggn I i rhmmdi i si i 


fohnsop h 1 ni do do uni 


miprossis unente nel buio N(1 ta presso pan riti ( d amiti si rr (/ui st.i pn/iosa ot t isioiu I ii t ( n 11 nne ' dosulain siboiiggn I i rhnninl \ i si i imilu sh per r,irikri 

le regioni (li Ness Yoik dd nsersasano negli alberghi I uih ( u'gn ssintu soi o stati l« ivi niit la polizi i eh Stato a I i p si i u| i!r imi f ir/i m 11 ( „ , „ „j , , ,,i„i di/ri/niu c sm 

Maini (il Ncss H.inipstin Ilinno tentato di lespmgtrli s( gr ilatMiwn ilti noni di Nt ss piu iipnst pii sciale ddini dd MM Nironimml hin \ni(|iii ii hkih puoii iin ns c/ic si/iuri’OMfi 

dd vermini della Iknrisslvi indictrr) ma iris ino \11 1 line \nil Nidit Migli ospidili lis munti !i risolta CrnimaM no chilo suinnv sull mi i dii' sto [a inanimi ■ 

ma del ( onncclicut dd N^w hinnn rlosiito iilloggiirli ni 11 ( che pine sono imiinli di uri dihiinhi ligiimogriK s ino <;l i - , , bi m r n u i nuli di due ziuzi/iz/o GfolvOf 



'"'bV'hJ.. .. 'j ' 

.... imi., h /■ /'k.-yA' 


I 1 

Ut'*-' 




iiiSiSiii: 


Jerscv d i Khodc Island mi lussuose hall du sono disrn I pianti ildtiogeni «'i i dmiitolti g h ib ni I h K'i'idosf mi 1 
lioni di pei sono sta ano \i 
vendo oic di angoscia [ a ror 
renlc non tornava I ei en noi J 
te fonda lidie grindi meliopi 
Il della costa Ncsv York Pili 
dclfla I3(iston f'rovuh nec che 
sono di solito uno sfolgorio di 
luci 

Una notte nei a si era abbas 
sala nnclu su Otlivsa su Io 
ronto su Mniuu.il nd (ani 
da I d CI a 1 oi a h 17 lU in 
CUI la gdito runtia a lasa dal 
le fabbriche c dagli uffici e 
SI ad(l( lisa tumultuosamente 
nar le ditene dille slciminate 
citta nei sotterranei della me 
iropolitann sin tieni sugli au 
tobus A ()Uoll ora Nev. York e 
un mare di macchim* che si 
muove Unlamonte verso le zo 
no iisidcn'iali verso la peri 
feria vero le citt<i dell in 
terno 

Non era suri esso niente di 
simile in questo sieoh se non 
nei lonianzi di fanlaseiciiza o 
nelle aliucina/uuii fant ipolili 
che (lei maecatlisti ( cella buo 
na g( lite thè legge il lieader s 
Dipese e paventa 1 assalto dei 
rossi a New Yoik In ciuelit 
Ole CI hanno pensato davvero 
in molti Ma che stava succe 
dciuio m r(aU,i’’ Che nc eia 
in quel momento di 30 milioni 
di anuiicand Che no era del 
1 Amciica'' 

Il Preside lite si ^ messo im 
mediatamente in conlalto con 
Kobcil McNamai.i c on i ic 
sponsabili dei scisi/i di sicu 

lezza Le parole del ministro NEW YORK — Una suggestiva immagine dei grattacieli di Manhattan avvolti dalie tenebre 
della difesa e di Bufo'd Elling 

lon dilettole dell iilficio per la-—-—-————--- 

pianificazione d emergenza eia 

no rnssicuranli i gr indi enti ■ {• ■ 

mihuri c ,<11 impianti di di Divompa lo polemico sul caso del direttore gener 

fesa strati giea liin/ionasaro __ _ _*_____ 

perche dotiti di st.az oni elei 
il ielle autonome I un/ionnsa 

aiichcMl « Ilio tosso V I he colh BRil B1 Bt B A I I HI ^ ^ I 

RiHAlDi : « Il ministro 

a New Yoik, a Boston a i‘i ___ _____ _ 

ladella c ii migliaia di citta e B 5 aMgip¥PPiBtwa>g?Bgtq^it<SBB 8 p 8 iWjS««^giì^«^^ra^ 

paesi del Noi desi eia Im 

*1 G trasmissioni della IV ci i Il provvedimeinto di revoca dall'incarico sarebbe di c( 

no intcìroHe La ladio faces i ’ 

ncTsóiro ^ Consiglio di Stato farà luce sull'attendibilità dei « grai 

ni per comunicale con paienii 

“eSonTe/l (hmilalp ml^ig' " <i'l P'"' I 'j' V'.-iu «i"> d' cuiniati./i | pressi di F.i„lp iirir) cj o in 

oo.ro. o n.i.icc. mg Giuseppe Kin.ikli il di del (onsiglio dei minisiii in nt i do ' il mmislio s( dpi 

gcggiu quaisiasi .OMIASVI. , I» I., , . > r(n, ,. un, ,>rn,v, . t.inl, I,,. no 11 n , i ,r .. 


mi (oiisiaho ni ilii'ioluirio di sul moiimnila del iimiilo (,h ossonalon sira 

}h i(//Mfj/(C (o"i( ho fallo min ne hanno dmlollo che eph 

QVrCIJEJu da (ollahoiaton di Sul amo k, ma sia,npu oi i uh mule, spo ora pii'leiipe dell a ione dnel 

ma min il presidi me I ino alle ,,a,ido la Usi d< i aeneiah Oia la da Unlnia /m reeil/o /o viici 

• sf’(/ui Momniio npc/if/' qiK’sh ,/;/h,|,) pofessc/j eipi posiz/iiie pc’r'/i/ef poco c/ie se 

SCS^HfO tm/nmicdh Pu al mie ore di ,, p/c/io enbi/no 'imi sono ne piti sapeic semhia (ho sin 

'.iImizio f/'ifi/"M’'i/e' olle lì ■>0 ancoio inli i aiim i di portalo siala dominala dn (aniraslaii 
Il I /(I stessa radio dii Inaiai a il i prò,,' iifiKUi basali su falli li poiplc ssila I pii eia od Ila 

f^im ItinilFP /((((ili /( prc(e(/c'/(i (’o'iii/fiKh ' v,s/eomì de/ Ioni ipiidizin tini nella nolU ma la mallina 

wiiw f/,.,(„»Mf}ui if foiis/pl!') I anobio ui poi w e;i/fi( dei piii/io si nhicfia uclki sua 

di l miaia ( (ifp/i'iiKAM fi a sui , , diosso st'co'ido im residi/im di liorjor. a piu di 

. j [,[ if, I olili (/i( Sii/vfii'i ) ( rri s(/li 0 (li I ;tf/(jjjno pm i"i/os)C's s( ssmi/ti c/iilo»i(’/ri dol/n ca 

1.1 . Il I.SI, di 11 , 1,11,1 , <|K PP'I d, O/l II. ridi, 'P'"';™ "" sorM (III potile fpiesii sofio pi/ale / co'/iiuncd/i di 

il pi, Kiiii, h,ii ihlli isiihlK ms/'o (Min dik’so Diirn <l(’| r/j/udifio uios/m/o i» Liifiiiid por/iino il suo nome 

MISI lo II 'Ili sii l'iiiiiii dii liil/ii ifi f/ht'io/d SI (Vino M pucifu'dc^ coi risp "id(’fi uio uofi pii id'if/ii ! ppiire in 

iinilii s'i per f,iok(n/o spos/o'iiMi/f ^ i cupi w/ii/fin iNiilei lo Knrnc non ha mai eo/idippiin* 

( Il I 11 ul I insm I hiili di /ruppe (’ si oni seiiliUi (inai | ro piopai) inda lostoio liaiiiio la il moiiiiunlo nei feri/iun m 

SOI (|ii' t> iniiH piioli pn MS ihc sm'ia'ona inolilo lalnu ilio (joiifirito id ci/i la puulufiaiio i inililnn 

l'i'iiiiis sull imi dii' sto lo ,nuli,, 1(1 dipo ’ o'iahn j pf,,,,(,po m/jc poii/Ko .li »io I pii si i> puoici/pofo loi-ece 

,/ '' " I '"''I , ‘ (inalidii (iiakaila mo da (in io , ,,i!m//o di l f/lioif/ da ri iidci di si liolincaie si iiipre c/ie die 


\U,ikl 10 I 

il II s(< di II I II Ul I 1 < tu I 


«a 


5*) tf 4 


.7 /■: 



l'i'iiMis sull imi dii' Sto lo inanimi dipo ’ o'ir)/;i( p/jj/, npr; m;u poii/Ko ai "io I pii si o p'coiciipofo loi-ece 

nìr ,/ ,! n"* Giolvo'/o (IO da (inm , ,ii!m//o di l f/lmif/ da ri iidci di si liolincaie si iiipre Jie die 

It (li ( ,nh'(, i rl i (im ' ni 11 n SO ore iii/c^rmiiMiK' ficiic^ "lOfM J^ain uiosimih Secondo tio gii cmoMimienfi dcll’imiio 
so iK sull. Miiuiiziom miiiiM dell ('sortilo usi ii ano india (a i^ro aLrohheio infalli appiuj ded illese i nascondeva un 

h ndli (indi 0 viso Di ! ii lo P'ihli din* soii pioiiml! il pn ,j « colpo r il porlilo co pjoIdc’fiKi poli/uo die come (a* 

ini.i iikIu noi i mìuìmscml »i" Ikiita 311(1110 orpoiuo d. f /uu/us/o j mik/cko/i I ii lozio ie (oidciho nsolfo il probiemo 

<(ini(> ( s". 1 •,(( sr spelo piisio Icscrfi/o s/r so pnifmii una jinoiu numi losi (poi i nppiodo qio//o dei conflilfo 

sisiiiniumi 1 imi pioiiussi duro 'Ofidmuio d( 1 i/’oihoiMi ,,^ 1 , jf, rodio e l ipeiMo di fia una palle delle forze m 

ch( (111 .. stili fatti h iruiiiil fo d( i ffl se Ik »i/)i(> » il secon mloimiriimi diieisc impni puife c i piiippi pili rcidicoii 

iizz.dcsi (iiinci K \i lobraccid do !!ai i in li ikjat orpnno dd uiui, a snciazioni di nas a ol ded paese 

por/i/o rooiiiHsfo irmui/ps/fi jr(> od okimi lepoiti deli esci Ariel.t» il romiinlo ie(/ionalo 

(.Il issns Iti di fhii fk! i in io uncfc lo sua simpiiio pi r m,, sfesso So lidio r/iieslo fos pc di Ginta oitidcnlale m 
^'‘'“hiii iu( li m.ili in I l’i I oz/o/u di t iifiou/ imi un , i, ro il moi (i;ii''i/o o'rebbe u/io suo diG/iioro?io»c> dei ') Ol 

ligi (iLliiaiiin (il noi sipiie cpo/i titolo un lime (ddono doiido aion nn ampiezza i> (obie poiloin di «.grondi e 

null.i t siiicnl senno Un la ma R. ^ due lupudh umoiiouhe „„ co/of/coe efu i/i lea'ln pii /oodonic/iloli prob!(»;;ii poldi 

(ili (lill.v imsKhniL dibia ti n diffuile p('ro pensali die sono i/miKali il suo fro/fo (/o J| » c/»e sfonno diclio il rnot'i- 


nulla ( siiicni senno Un la in.i 
(ili (Idliv |)i(si(i(niL dilna ii 


(■mulo iilr l.u.ii \li h lit rpiesi,) iliiracip i ultivip i,«„o mimmtc <> strilo ni,ulti linear „|p„|„ ,,g| 35 setlvmlire Quel- 

l,r, .Iiilin Iiil.nlii, s il 11 n„gi rinennio niilenlici iiiiiln nj„, sin n((ra 

tortln , 1 , 11 , lMs„„ssi„„c PKPjr |„|,|,o,,rn'„ r, sin sin', mrsv, , ,,„W)|,nn,i ,„.rs,i ,1 iiiu, , ri., ,/ral >0 (lei 

,dilli ,1,1 '.,1(1 dn ISSI si ircnianvir senza (.he Ir ininiK, il I ollalìie sono liiirliiido di nulla nazionale 

t.isiinlili 1 iir, inrtnlr ri. 11 .,,,, nulo,,In iii.li/nri ma prir/roiiL ■ ■ ' ■ 


ninanie e sialo i,i/,itli I incer „|p„|„ ,,g| io ^ellemhre Quel- 
(Zza iiolilna lo ,/m //jidoiKsin altra 

I podi! <id(Mdii pnbbliro/i perso à una crisi pravo del 


..> ''Ar-Aicé'ré; 






ta spedili 1 iir inrenir' ' ” oiiloiifo niifUnri pia pooronc | , , (, imompTonsibi che iieriU iiKinii muli Sukarno 

con 0 ,,,,, t ,,, u.,.no,,t. ., ,1 , n ,,ela alla losnp.s.vr) ,sse j,,,,, o,e s- sono , IlelU m eia (errato (U a„,>licare Le 

dio 1 , oiiiilt f'sivrlt ivi. . tnhinmi (}nerc 1,1 inano la iiirj.sp al suo sefiuno p,c ,della crisi rinalijollo 

ir-,, lidi, M.,,,,,.-, S, < „r,„ „ , delta ,i(,ic, i„a min ,,s„,„, Uiiiauinuii n mollo leiniia prima del 30 

ilTcrmi (1 «di n pmte Y'* ^ dei loro oiiu rson ol n/oi U'imì ^ occonipopno/o sc/fi’nibre? J copi d(’U es(?rci 

famu'In dd presKiinio >u sainjitto ^10 nessuna azione di /nosso io thè in Indoncsio non fimi 

Hembloì in/mnalc Haiij Ben Al Infine il 5 oltohie mi prc’ssi j tr.,uinniu che hanno iissuto no mal acceilaln di essere su 
,1 asubile gli iicosuio ima sua deio bflst» aerea miUiare ii giornate laccontana co boidmatì alle aufoiita cwilt, 


, , , ihilim venivano rifrourifi i ^ j-;j,ordKi depli edifici piu inlendono dinpere d poc’sG 

Il stiinpi e II radio locali (ndrii(»ri dei st’i pcnerou or fosseio siali messi per piopno (oiilo sol/onicflen 

non filino dcuni uimiissionc su ics/of/ ne lo nit/e fi(i d ih ^re soldcili in tu'to, soi do pin/lo lo al piopiio volere 

(|iiesir> nigoiiKiìto (il (Ul pcin scf/enibrc e il I ottobre Le , identi e impacciati come spes gli alili poteri e i niouimenli 

discute lutti Vigori Ciò occpii mimoc/uit dei loro corpi orri indonvstaiii che poliliri B qiicinlo s/o/uio cer 

tua 1 inipifssiono che ta conces bilnienic uiidilflli eronc tra sopeu'ono che foie e al coiidn di fare in (piesto ino- 


sionc id nlciini detenuti politi smesse d piorno sfesso pci 
ci di rliK notizie (Il se olle li feleiisione ed ('CMfauono ai; 


lenaeuony ordini Quando i pe meiitn Essi //mino sempre 
icrah h(,iino mandalo contro eòercilolo molte funzioni pub 


Divampa la polemica sul caso del direttore generale dell'ANAS 


! « 


tmglii iinoi i tomiiniciie noIo cor p/u gli (numi Da alloia d, loro aiitahliiKJe e carri han bìiche iiidilan sono od esem 

nllcsteiii sii uin conscgucnzi t mililon inleii^tjicavann lo omifo partila vinia in po pio, la mapfpor parte dei po 
dit(lt) dt 11 inlciessaniiiito inlrr loro compeipna onficoniunisfo (/,, L oriesfo delle dne i eriwton nelle piovince Na 

n.irion.de d gr.ise ,)iotd(nia in chiedendo veiid'tta per i loia pciitonolita pin tinportanli — il iionofis/i nel lorn nrtentamen 

conntssioiip 0)11 liiriso di lan camerati ucfisi eopo delle forze aiinnie ge to poìituo \ generali dell escr 

le ddieizioni di Stilo e’ di p.ii Questi i /olii bui elm prizri „yrzi/(» Nnsidiou e il eonien cifo o diffeieiizn rii quelli del 
tito id \lg(ri jci 1( c.lelu.i/i) piorni conmiMo il con/iUfo in don/e della dinsione D/pone 1 OMOZione e dello niimino si 

m (i() 1 nosinitju irulictsimo In loro Laìutazionc I capi de centrale — e sono /ormnii olio seiiolo degli 

miiisds.iiio della iisoluzionc Mesc/c/fo dicl/ioioiorio (he il >,iniirofo percfie ui en/ronibi i olondesi o onroi piu, o qnellei 

cci.i SI e proceduto con po dei piapponesi diironle I ulti 

-cfiiòSinio accortezza Dal re mo piierra di qui le loro idee 

SOI mito dd tentativo di orre ronscnolnci A’eqli ulfinii on 

sio di Nnsiiiiiiri che i piorna ni essi hanno u/sfo con nsfio 

li deUeseiciln honno poi pub l osci sa del partito eomiuus/a 

/j|ica<o risullo che ed esso che appoggiai a la politica uni 

hanno partecipalo solo uomini lana di Sukaiiio fronondoui 

del reppimenfo Tjakrobirouja uno bose per lo suiluppo della 

■ fin guardia dd presidente) propria influenza a (Iella prò 

cioè olfri mdifori quelli dello pria forza organizzala 1 co 


s'/esso reparto di Untung 


munisti da tempo seninano 


Il provvedimento di revoca dall'incarico sarebbe di competeii a del Consiglio dei ministri — Il ricorso al 
Consiglio di Stato farà luce sull'attendibilità dei « gravi motis » addotti da Mancini per il provvedimento ? 


Il gesto coiiipmlo dii piuf | di giado tei/') cii coupctcn/j | pressi di Paola ndr) cJ o in | 


ing Giuseppe tGn.ikli 


del (uMsiglio d( I minisiii in nt i do ’ il mimslio s( dpi lo domaiid.i (tu 1 mg Hin.d 


piidu iiiGdiiM ((|U(sl ( I (le I ministri I (il 1 I I i’I’ c del 


unico (li I omliaidi » 

A quanlo ci usuila 1 ing Ri 


7 idfo qnesfo sfa a dimodra un colpo palei i essere po) 
re che il moMmenfo del IO set conho di loro Aucuano 

fembre mironfc sos/anzial cfucs/o che i laioraton fosse 
menfe a sconfiggere i peneio armati in modo eia coshfiu 
Il di dcifra non con nn ampia uitiizia popolare 1 la 

battaglia politica, ma con la k* dtliesercifo tu si erano ua 
azione annafa di alfri ufficia tnraìmente opposti Sukornn 
Il pilo avere aiuto il soccorso muece pni esUando, non aie 
di personalità anche influenti lespuifo la rie/uos/a co 

ma non iiudla di un intero Per questo seconeio 

moiumenfo prdifico di masso o/cniie noci, il generale Naso 
Mira questione e quella delle fp" /'»<’ settembre 

sinipaf:e polcnziaìi su cui esso oh olirebbe soffoposfo in /oi 
ai reb/m nofiifo confale A aiit quasi ulfimofii a un suo 


8 ^ rmla ne ss voi e lu si ei ano tcltou gene i.ite eie II A\ \S eiit la i ei oca dos iibbi prom i tante tomo .dia r.ii lea II nini di poni d inmi'.iio) ' In .o piovvi cluni nll che nell .imbilo naldi pios il tu d dk file (l( I ai rebbe potuto contale A qiit quasi ulfimofii a i, 

occali u chilomelM e chi sospeso in tioi co d.d suo un .i linee dallo stcs'-o oi l uiisrno to di 1 do eltoi e non ak fu .in stanz i e^ . mio d ininisii o P . delle jiiopiir (ompelui/o e in PSD! eimuodillm M-itlioi sfo punto d problema si al propionima di goieino 


bloccali U chilomelM e chi sospeso in noi co O.ll suo un a | nne o.iuo sies'-ij oilioi-,oio io ik i onlooil homhu uj .in > 1 .( 0/1 i'' Mino II omo'.iJO I * 

lomctri da casa II Ir.. Ifico non ' decisioni dsl inmislin | Nel nu i ilo Rin ddi ( i suoi k coi. pu dui o non sugl io ls sidcnli. l 'oteando .i lui la lir 

aveva niu mente dYnoimalc ''‘Cinemi - di j gali contestano Usisttti/i di sin immischi do nelle pirchi ma di lutti i pios sLdimeiui c 

Hnn roinroìo U. ...fnmo poitait d conosien/.i (i( I! opi /latti gras I i tali (la giustifi ri( fK)litiehe del ministro t Di cliiaio (he !a scoirellez/a -a 


lispi ns.ibile idott.iie in corisi 


col t|ii<d( p.isso nelle (ili kirpa Non nguoida piu soli 


Le due porti ui lotta erano 


Una massa enorme (Il automo poUait a conoscenza otliopi /latti grasii tali da giustifi rii fKilitiehe del ministro t Di chiaio che !a scoirellez/a -a 

1 ),U SI é,l, r,\c,s,il,, nc, le ""mi' pulil)l,t.l ,1 t,--li, di, '1 Kra\issi„ii) p,mud, rp, ih p.„r lu,,( imenrir. , p,„ iibhi scilt.ìnlri fiiim.ili 

e ritm pr/Uu ,n.inr,i,e ri, un “f.itllfii.ni . In pi, srino si ,1, mintoci. h,i susni.ilo scal I l.nn In, .hi tl.il mio ptisln di C r,r,i|<,rfn,„i nm r , o,il „ 
milio Nt,munsi tmi, el.lt,, r, iddilnl.ltl mi Inrim, (o PO" m lutti pi, imlmnl, I nm.i im s.i ri, , rii., „ii i .imi, ol r'er or. il, ,I< propri, f,.„ ,o 

(Il Ila moli..polli,, 1,1 ninni lilor imiillcal . ,1,1 inimstdii h,i lìi, hiannamo i ipnlaiiiinlr Ir | ni pioli ,k di II altiM, i di I ,n, I in II iiiiiiin, , adiiio io ,i, 


SII, iimiiisil,. Ilo m-lli pirrln ma (il lutti 1 |n in \ LdniiLini e pii(,i/ri ri., ri.inni , ausai, dal del l’SI — clit m sosu nn, ,i pii eleni, dette (lue puuuute duuplia III uiKi cella Vltstira 

rir fKilitirhe dii ministro i D, linaio (hi la s(,iirillL//a •tiublfiapior Si t liatt.ilo di sue .iiopu la noinin., a diiit decisile ma si ,i,sdisce iir’lld Vieparate allo scroilro Dagli 


Ri( hi.inii.iino i i|)i(lamcnl( le | ni globilc dLl]<.ltisdi dii ini 


cali 111 I tunne l I p.issi ggci i lu j fallo dis amp uè li poh mu a hiolis izmm di I pros se dmitnlo i nisp k di l’oit i Iha ' 


bbi soltanto fomiali iin.i eoiuoca/ioiu pi r pioblemi loie geneiak dilt \N \S .dia /nnqa lotto die fia opposto in cu luounienfi c dal Imo con 

C u/o / uiiontinin inlenii p.iitiroliri o come so C|ii.ile e stelo (liiamalo latino /'/doni sia i (api mi/'/OM alle '■isnlta quanto sia arbi 

! ('('(OD (/( d( propni (un io '-tun. il minislio di un.) <on sioiso dopo.isei ruopeiloliu forcO di sinistra I sisfaa /l'uria fa pie/esn dei f/(»ncra/i 

Il iiiini'-ii I iidmo so IH SOI i/ioiiL iiilts.) t sl.ibilni (iiKo di pusulenlL dill.i III rfalin.nie qnd ( unsi/,'I/o dii t’isolvere in criji con limi 

l'fi lul suo diiitlo (lu fo st piissidumiUi eh tai.itliu stzone de 1 Consiglio su[)(iioil gencrah thè Uiilung diditaia azione repressiva di colossale 
niipiulo 1 ( 1 iitu di l'ii'i 1 p 0 geni r ile » che sono solti.iUi al dei I.isori puhiihci Anche la to di i ol, r combattere* Alla poi lata e imi la messa ai bau 


venivano finn spngencio'-i sulla naUiia del piosseh PUfiitisu con h osseisa/mni P.iallio siossitsi si (oinpiulo 1 i nnu di lul'i i p o geni r ,lc » che sono solti.iUi al dei I avori pubblici Anche la f a di i oh r coni/xiftere ' zU/a 

urlandosi ir isolgendo cnloio mento ‘ ^ ‘-■b ono a.an riiu Ilo d( 1 niiiis to m ,i volo mi gi Um I iboi.iti pe i i luios i iion la competi n/.i de ì ciiu itole gc suggi stiva ipotesi di / un.i lite domanaa di solilo si risponde nei tuio nei ci min i ir es 


mento 

Il mmistio M lu mi b i ii 
sposto ( Olì un II I ( zf" "if 'Il 


z<it( (hi pili pai(i 


luto (i(ii(\ (inctioM e.m j re fece espiuneie a 1 mg Ri 
lah I gl; att(iiii( a pie felino n jlcli il di sidn io di s i d( le con 
k •/gmsiiiK z mi V dd lun nsu n c ad lUn .dh 

zum.Kio II .giah a sua sol nuove g ire (ìi a[)p dio di l.uon 

Ila .issisi ito d 1 pi ol [ !- I ( I (kll i ( o ti U( nd I Ulti st ( id 1 S.i 


urlandosi irisolgendo cnloio mento e le listisi c ru s eiu ono a.an 

che e .ino m nn svilii ad ali ri .ìimistio M lu mi hi ii . 

baiicìonai c i convogli Qi’cstn vposto (on un m (iwnuni Inossen atiza aei intuì d 

calca umana ngnigitis.i d.ii .ii , nrimsti di gimìuaK ~ *' mimsdo ti.imiti 

tun,l,-l dopo . ve, cun,„„„,,ta ., j di ,1 i ri,,, timi cu, >1 !>• "I’",' m l> oticnbi 

dT‘,°rp!mK,,‘'’c™‘ru'.s.'"sa'p ndd,',‘di.'Md''",od, /'due (u„ 

fo.st l.i Im. dd m,.i,l„ „ lui p'"'""' ' •' mimi bui <ii .i|)|, .Ilo .i. I,.t.i,i 

(a.ione dn i,ai/la,ii’ Il tn V' .,'■‘■,•■<11,. d 1 ,iiol 1 e . I i dell. . o li ui ii.h luh sl, ul i Su 

roic ollcltiM suggenea . 1 , piu u'il',""" l'i <I'"K“ Ini,,, Higgio ( il ibi, . I impii 

scaii/oiiat, tiiiest, mar.ibii .,m mm''li .'IO imi, . i pd r.iiuliiK <ld I..m)ii 

(Il [ lun/L id.dl.iss R.ufi le Lmbiito (l'unuiilin litui tu 
Imimnse tulle di lati,iato,, «'< an'"se , d,,la Sonila ,1 il, ni 

giirnis.ino 1< stazioni mai tic diudiu con luoiso toimik (ostiiizioin kIuuIkIu edili < 

ni ( r.iiin Tei II t Mollissimi han a! Coiuigho di si^ito l.i i.\ui si: ui.ih i nv((U m |{()in i li 

no eioimito tll.iddi.Kcio ikI nel piossed limito Rio lidi in |,i \i., Xpini f^i nitilli II di 

le sale d aspi ito c sudo i ponti susl.ui/a itti iin.i < il minisi i o i ( tuu ( ueriM.ih ii posi ji'i c hi 

TuUi I locali pubbiui bai te.i non poliva sosondeiuu Sul '« I finpn i hi li i di t lotti 

In e s.il( ciiu m tt< gl afu Ih pi uio iitocedmdi (gii u di l.isoio timo sull aiilosti ul i o 
erano dmisi goimnl.i pi che (ssmhìo la V ill.i S (.1 i\ mni 1 il'i sul 


it( (hi pili pai (1 Ulti I s 11 to p( I f i\ Il il t il r lindo chi dell autosti.ula Sale 1 no R( g net alt (. 11 1 7 ih Ila 1. ege 7 2 ()1 m l.imnzli.i / i aile dtiiuiue per a Giakarta che tei lo i gene ^ /jumli gli aui/(’'ii»i(?fi(i 

///OS seri (/'/Z(i (lei ' 1 jIim fi se oleum rito dt III e u( d ap{) il gio C ne Ila 1 lunione ih 1 2(i )l n Vi)'’ 1 eco un alilo interro i ’u M lUeotl! i eoine Maiumi rali si luniuaiw ora iii (osa settembre c dei gtorm 


. I / I u,,„(w — Il mimsdo hamilt to pculie d 1 iluilo ih I suo lun lohii di ! C 1 nsi‘'iio Ji \mim 11 galle 0 d.i st ioghi 1 e 

dll.i nctiust.i ti giiiiK.iK jj sigutiiio [inticnla /loniiio n in fiM tieoiso siuizioru Rm lidi opposi die | La l.uonicil.i d( i i oitiuni(alo | 

luto (i(il(\ (HitloM e'i m J.J fei e espi uneie a 1 ing Ri oit ITdrI listi uiiKolOMn cloeeeino (.siti il vtlu.ili gli 


zuni.Kio Ji .iuaii a sua eoi nuove g ite (h a[)p dio di l.uon 
la .issisiito d 1 pi ol [ !- I ( I j (kll i ( o li u( nd I Ulti si 1 )d 1 Sa 
hiKiia oidiniMo (Il dinlto I itnio Rigpio t diluii I iinpii 


Oli 17 dr I listi uiiiMi 11 ) Mii cloeee ino (.sMi tl vtlu.iii gli dir.im.ito d.d mmislt'io dei inchiest.i giiiniz ana in cois) po t Alenino poi amhe I ap 

ini) l ')>7 n 5 oidm.uulo per .ideminni nli pu senili (io II PP li.i fontnlmilo in un affidila .il doti Br.ieti dilla poggio ddla ( lA nninicana 

/s'/iKo di mg Itili ddi (il pi ( n die Iacee i e.in.ire (i.i i i il [)nmo momi nto isiisMtaicil Procura gene r.ih Issa tulli eo'iie' sns/eiiMfi (ntin/q’ /j 


/s'/iKo di mg Itili ddi (Il pi ( n | die tacce i e.in.ire ci.i i i il [)nmo 

diu itlo chili su,i eoloni d I im si il h npo ni((ss>no 1 i 1 izioni 

Nili ( ai ( nd ilo h . I nito pu h I le c s.um II mini sii o h i 1 ite no sp.ii ali 

gittimiu II SOL di f isolili ito neglit-in/i 0 me ip ititi Dal 
siili 1 CUI il Rin lidi in sostiti jciiidli dii ilirettoii li (jii.ili 'ompd 

ZI feti nlciumnlo oppom n msite so leni he M>h oinj)ot 


(itila desi! 1 del PSI \ dell uno ma ikUaìtro I ssi siicnssin luhi, dei ebbe una 

Si e infine p.ul.Tto d una | /ormaimio qiff/uii mi « qriip uufaquie arcuiafa c obiclfma, 

chiest.i giuciiz ana in cois) po ^ Alenino poi amhe I ap ^ < 01/0 qucuiao una 

■fidila .il (loti Bratti dilla poggio ddla CIA nwntcami ddtc due porli m causa neffa 

rocura geni r.ih I ssa tulli eo'iie' sns/eiiMfi ( Jifm/q’ /u og<h ‘ uc e poisoiio aierc le 


(1 ii,io m ( ( ss >110 I i 1 izioni e ( iimmtnli 1 1 1 I tini (Il sui si rili ns( e .1 fii noci) m ( in qucs/i casi nspo//f/c'r con mi coi/diz/om //((essane per una 
I II mini sito h 1 I Ite nu sp.imii 1 uig Rmakii non ises a ttspon si n , oii un 110 t se ///p/c pi > ‘'""d'’ iiu’sfa 

ilit-in/i 0 inciptcìti Dal picsumibile loiifhtto di snbilil.i diicdc !' f.ircimm blcu/mfuo ma sai ebbe ben in Q/.u/ilo ai p/obic’//// polific/, 
Ili ilirdtoK 11 (|ii,ili (ompiteiua o iiugliu d.ill.i i/i punto m «iltisa die /al iicoiso gei,no dii si sentisse di esci// sol/fzmuf c/ie / //iiltfnn prò 
so leni he n jh o//!p(i/'bi//l(j (die dosi 1 [nn ,il ( onsigiio di Slato k ronlio dere 1 inioti mm p/co" u ih, pmug'/m . li /)/o colpo d/ /or 


dos i.enu ) o uua|)i(L ) semmii uill.isi.i essere molis.iti) li.i 1 d duzioni dell t\ diietlou gì 

( Df'ip )rIo/ii( ut j non corretto , [ R. e il.iim nio id 2) ; Il l) lue jxoligonisti eh que la non mi de t.icennolucf sulle [) 0 i 


\ K r ij il ini II tri) i ’u > t s ( 11 ri f )() ( lu i gli e t osi i elio <i(l incoi 1 mollo 11011 i 


ddii Ilo l d i i indusioiu in in qiplie.iie 
Olii II. dd 'lornotlei li in di I V/zi/so d 


I fm|)n 1 hi eli die lotti Consiglio ili Vmmmisli izioiii 
di !,isoli) timo sull aiitosti 1(1 1 a di « imtuc .iffiii di cui tu 


oiilru dd 'lornotlei li in dt I V/zi/so di autorità e dt fu'ii 
Consiglio di Vmmmisli izioiii mci Dipo l.illmumt chi tl 
di ( imtuc .iffiii (il CUI tu igostii il (ijK [(.ore gt m r h di ì 
insiati (s[)ii ss unenti eia una i AN \S enne leo id un i iiumo 


uill.isi.i t ss( u molis.iti) li.i I (1 duzinni dell t\ diietloie gì seni / sir/rd/ ('egli 'sfili Ini pinpiio ipicsla soli/ 

lue jZioligonish d' que la non mi de t.icennolucf sulle [) 0 i h e de 1 //uq/ii/zcrra dilla sin no/ic " c fuo di essere» /alale 

meoi I iiinlio tiiMi I sictndi dune e vere 0 i/u'-iinte m ni na di qiiisfi pi. m lì po/i/fO o/l/iidoiu's/a e a//i /nficosa 

I ( peiscnuti 1(1 dire «aecii nu ddU qu.ili 1 gli si c nini /or.’ non stitihia tuitaiio de co'i, ir ione dello nanone che e 

( -> — eh ( u liti u tpnlilicoT i.ito di ubhidiu alnu no p. r (< rrm/taiUr- perdie 1 (leneiali stata iWnipiisa mi i eiit ani» 

- che SI fumo ibiiuunlc cir <|U.into 1 igu in) 1 il pi imo ndek a/c’/ouo ;/o/m/ tuffi loin per smn’ssiii alle p oclaiiif ziona 


I ( pLiscouti 1(1 dire «aecii nu ddU r|u,ili (gli si c nini 


olile li.i questi (gu ll.i se hiio ./l immsli j 
o’uio cm 1 mg Rm.ildi saub 


A^liiciccicinlc CI a la s isione 1 ncunma eli 1 duciti le gi lu 1 de | la s.u lante tuie n.i nei I i uuiioiu [)U( edente e due mio I ne colicgi jIc 1 r qipicsi iita Ui 1 oc stalo f lUo fuori pe ielle 1 


Silvestro Amore 


jc/ssa c’ all CI ione Q/m/ilo a/ 
!(> s////[zo/i(‘ di tm li //mizi tu n 
to del IO s(>fft’///bre> cme/fo con 


I dell imhpciìdei za 


Giuseppe Boffs 







































Per i contratti 



Si prepara la lotta itegli edili - Alimentaristi, l'agitazione si estende a nuovi 
settori - Astensioni de' florovivaisti contro l'intransigenza fogli agrari 
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TRASPORTI S V n. ( hn 
(il I il I C |U( 1 » I rn a In 

I 11 t I Iti ( I r \ IO II ini 
t I)f t ( I i| I 11 1 Mi ino (Il 

P L I t il » li 1 n( ((il 

ir luti I lI tr>f in I 1 (Il \ I) 

1 I I 1111 1 II) ori) I li I \ I \ I 

(i Hif I I HI < 1111 / IO II uno t 

()p( (I ‘il tiM u I ' I 1 o 
ri ti( i 1(1 \ iM f nmio li pir 
( I r'( I j/ii II ! 1 ri 1(11 ' ini// I 

I ( il p\ /H f»)int n (’ 1 1( ale in( 

II i( I f [ir riizi nriri Qi ( U aci 

/!( I 01 fi 1 r I K n 11 » « lopc 

I rf n 1 / 11 ile \ mi ni *to 
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Pcisinto i.iOiPnlo nell'iiicluslMri sidoruiyica a sinislia un oporaio affci ra al volo con i^ieianli lonaylic una bai 
ra lovontc a duglia le cabine eli conliollo doli iinpianlo auloniatizzalo di un fieno di lamina/ione 


Non hanno contratti liberamente stipulati 

100 mila coloni 
nel settentrione 

Convegno della Federmeizadri a Piacenza — Un pro¬ 
gramma di rivendicazioni presentalo ai proprietari 


Dal nostro inviato 

r>l\Cl n/\ io 

In f'umo/ìlc l iubiird a l nu 
rtu \ eiicl/j hm lìti \ ma f/rirpi»i 
vpnrsi r’M'io'O anche alt'i caie) 
quelli !0(ì niil/j tO’lnii'ii Ini >ra 
no (iiKora ondi b' Krra ‘hiiu 
rzyiari con (hi (inliiiHi (h co 
Ionia una /orina rii ri/ipo'lo Ira 
(latore (h lai oro c Un iroiori fin 
coro piK (Il retroia (l■’lla uh no 
(ina C/»nlrrj|ii rh ol imo a cui 
òi (i{i(i\un()ono tarli. ('!(( lormc 
ccn/lrallurili ant(fi( < irzrnpli oh 
corni quf'lo (Ulto maailrin mi 
sfo ailaljitlo 0 i/inlio eh Ila >m 
porlcdpa ione iiU ola Nillr’ prò 
Pinti inhrt’ssair''P «’enzd W •> 
'lOridrin \s(i iJitycino fin’ no 
(lineo Goir ui ir';nrri \i(i'ilo 
I a /’t’l ni I (I Sin ni 1 I m ) 

(ftiLilt conili (raro hi n n 7 S on 
>it /n r/n isi iJ di np a /) u d 'SO 
rniin Po i proti i (h tra \or 
VHU oiH u al'o iwil (ifir ( olliiro 
lo '^nìuf) >0 (hUo iiuKoniz izio 
nt 1(1 polllica dr prr;pMr («ri 
l<incii i MI al nifi sinio n zar 
Jiiio (il nano iofzi rj lo r ono 
qiinw oli oincfo rjm io prr sci ri 

}ìi laiH 'i/ll(iì’>o mlh ni uhi 
Q ue (if’lh pronncp (itale fino 
ra d‘Ciiii (il wiiqlnufl cii con arii 
TU c'ie ome e sfnirz iliirsimio 
•1(1 c(jnt((;no mici iirr tiiu nih II 
Miilosi a PiacLiuo im r un ilno 
della Fi Ipniiezzadn tiioio i 
laioKino in conduumi di /"-oti 
s/riiilarnrnto Aaiìrni a'e nnehp 
ani frìtto dir uni rMsle un con 
tratto un co iipmiidiu ai di pr'^i 
hi pili di pro! ine o c'u rr r/ di il 
rapporto di co'oma rio so o una 
vene (il accordi i pili (In ersi 
lalidi III 0(11111 crisi per oiiipm 
di comuni ri nitri rasi ^olo pi r 
iiikioIp (dip ide e o io'ti> aule 
dilferc’iiziati Ira i olon > p cnìnno 
cUp pure I norcino per lo sU o 
propriptano 

ai Iroifo omunrpi in lenno 
le di rapf jrli eh inbdisco io 
che il con niuio nuoio o ( i 
tera /anuf/l i i scarni lutti i Un i 
ri su nii (/ fo (ipiH (iininto r 
una data (lìturo ( imnio poro 
doro 0 (piai mpip a h i co a < n 
preso il Izts laiìiP) nan'rr il pio 
piieiarin rDircblze tornire (O 
/l'Iole cai II f ni(7f fu it \ a 
line dell (in iota aor io il pi 

dolio cic'ii nparf Io i ni n t 

che i (iTian > pi r il lai ji i / l 

dot 3 i r fui ) ad un i os mn ri, 
W >i'r a ( condfì riti' Si 
(Kiipuntìa c I a d (li t n I I i 

Vìpzzadna lassù n l (oJono n 
piH (ielle rdU-’ '"in ha I uso d, la 
ahitcuiai I s il podi li no / > In 
r/allfi suo / ISO fi'U in a nudo in 
CUI ilo il l( I oro 

L il caso ddhi jioiuca ri 
Pana don n mio i pui di 

aita si)P( la’z'cuuiìu li oh' ' 
nrn rrddit i da i roprio irp ,, 
0(/li un Csl, m rili r i hu ' " <U 
i oloiii h lui I I t ot Ilio nn ci a 
ni '’ola do c lo ni i i < r nn 
parJd p< r (r? cutu I p> io a 
mo<OCOlliia(ori ajli a'’’ni do 
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a ( nu ft il I ;h 
I prò'limo ’l " i 
nm 'a lo ipi i 

s I ll'ir tp ol C O I 
lui rf I /" o Or 'il 
(HI opioi tapi dii 

I ìli /■ di 11 pi 
a ai ih aii'iiri di 

n < loH ui r nn i 

II ' ni H (h r e 

N 'Inro III II r< / 
illr ; ( hn d r 
UH 0 di Moni j 
o I oiiiail II ci n 
IO riu (di Oli Oli-’ 
0 il jt) 

Il lire II er f o'i'i 
in lo (he o (pn 0 
a p u n I noe 
h( ON nio n 
ir 1 a II r i ri 0 
in ( ; I (ir 

r lini II II di 
ri nulo I 11 I r n 
( r I oer o( (/Il 0 c 
( n I ono <) i>i I ' 
O C (jlK 0 II 0 ' 
fi' colli IO z 
/ Il n » I n ni /i 
0 n ar n n rn 


( jor! irò coh I ( nini < Sur con 
U'iuh l()Nd(/ni nfrd d tur con 
Irò ' SI ( n o'o c «ho > ta un 
I h nini i(> (i a a ''hi C it ri 
\Ior u I co i oim I i < un u o 
ni d \ ( oni dm in tari na 
(HI HI h io f t I r t tdri pre 
I ni al < rzi r ( o o ut mio pi 'O 
1 d I do nh II I VII di apv ica 
luif I Ilo ho II sin (ii'tr apra 
lini Pi II I prodotto sia 
I h (a Ili (0 'odino sii fondo 
I '( IO il i II a il li ih una quota 
' fin in III (h npir'o -zi di sOUO 

dii a (/no ( il piHi'utiiro lou 
n a a i II p , u i ’ido oinun 
ipii od una icritidiolp la pili 
0 la iios ihi’i 

Uff mi A ci '( Il o I }ii 

a h 0 u II r I, I rt uh o 

( / ' r o le ' I ( t id I 

i 1 uh 1 ( i' ore 

l I I 1 I 1 /(( h a s 

In I (01/ ri 

pi 1 1 p I v in ori p I a 

I ( Il I r irr nc a ano 

L 0 I ro I f'rzcrnc cih 


Lina Anghel 


i Decisi unitariamente 


Bmcìsnti: tre giorni 


' Dal noslio cornspondenle | 

j b \i 1(1 j 

j I)i DO «p III O V.IUIIII 111 I J I 

|i< IO I hi 11 I Ilo \ isto i > I im n ; 

I (Il I II i iiM ( I li ih\ I 111 I ( IMI 

|l I USUI Hi ri I lllir ITI I ili I b i- 0 . 

loo o a'!» Il I (I >1 hn Olii hi 

Il Lr- HiH nlo lidi t lumii |n os iii I 

1. I Ile II *. _ Lll l J 1 t I HI ìHIu 

liti lllStt-l u i 

I [ I s II ' t I 1 I te 11)1 I 1 1 I I 

{ (. Il I I 1 I ( ISI 1 I h I l 11 

' I 111 H 'i 1 c III ri ih lU is 
\ mi II I 1 H (il III I H I 11 II lo 

■•( Il ) ( I O ZI I 1 I t dZII Ufi II li 

ina ij dilli li IH )!J I II OHI ))n 
SUI II I rit eh < LI iciilto I I s 

I in 1 H I H j' I I 1 I 1 

I n t i Oli I /ialini '• I 
j 1 I V ( IU 11/ I II lituo II I ri If 'o n 
I sol iii'nio IH I (in I ( SI i\ Il / I IO 

II I II 11 I sh ri I me hlilt II il 
I iiiios (1 CI mi iMii limi II la I I II 

\ ni lini I I II il c ))i Ol I HI a u) 

I olla I il I M II I -l H |l( M IIMIS III 
(III rii I III ' 1 i Iti .ioi I S 
I II liH rii I H HI 1 ni nto (il 111 ^ 

I III i '<1 II I 1 ni I I (Il I is 010 riu I I 
* cl I le i/ioi i appi i/iuiic li' 1 I 


Il 1 il 1 III' l'ih ItJ >1 MI li ( I 
/ ora il I I <111 I < oltiii iz ini a i 

I < LI l.u i( Il 1 / ( ne (H ’k fi IH 

< I r i/iirtu rii IH) ( I «; « inh 11 i 
/Il m I I tri mini f! IO 1 ( v ila 

II < III 1/ Olii de I c <11 a <1 in (ii ni 
di 'I II / HI I I ( I < Im -l I (l< l.i 
li II I isiiil 1 pi I I I in li { «-i 
ri M I IH il li indi miit i i 111 irto 
r| minili i Hit iiiunio o In 
i|i 11.1 II Ih p( K( l'iiili [lei I I 

\ (HO sU IO (III II IO II -l so I tu! 

( I ni I )( I 1 is un t i s iil (' ' t 

2Mll 1 IH l l\ I <llTi I ' 1 I/IOIH rii 1 
I I illi li I mi li III li' looL' rii 
1 is I o I (M sm I ic il p 11 ori j 

I no lisi HI mi 1 il II I il» . 

hr 11 Tt is \ < Hi 1/ I il ( ( lIi [ 
I I I ri olii I f la II r u II t ornii 1 
I ’ ' (I L > 1 I I r I 1(1 <1 

III! I All '[(i ( ili// l'r Iti 
t ' .0 

S (|U< I oh 1 1 li I '■PI Sili 
(1 m li r iott IH MI i- n 

I I u Ih ( (I illi DI ( 0 II I l ( 

I n illi I ' t rii f ( H 1 t t h 

HH iHl’i I I is PI t( Il I ILI oli 

(li I I s m 1 ili ( it il]/ HO 

/Vtarcello Furiolo 


m l'iMicil ) Il I I nfi ini Ilo li 4MI 

fli/i > »Mli\i i li« I) Il linci 1 
t il > I MI I ri I « p II.Ilo 
I I ( '•l il I I Ipii I II o I 

t I ( iti t lui ( iti l( < Il 11 
s 11> I l( Il lii/ioiii (Il 11 or II IO 
'1 I u no IVI \ 111 ( i( .Ito r is I 
i: l/l' Il s( 'iriL^i imi nlo sol j 
tiiis Mtiir )i<4 t I.KornhnI Io 
< Ilio (Il )«V' 'li rollo f|iii 
sili mn II I iiKilo iiiui -sti I 
ri t < ' i il isontoi I iiu Mi!o» o I 
Il lil r ( rnli j'iu li (he la in.ij' 

,» T.ii /.I in ipjKiHi't Ilo rider (Il 
d> lil insilo (I I MI (, (GII I > 
so Si ut u Ilo di II ì Cibi 
Il Ili r ornine Ito eni( sso il' 
,• uiif pKddiiite lo sciopcio 
p r ( 1 inn 1.» su.a |)osi/iiìnc ' 
j iriir 1 imiiuiliir.i I .i/iunc sin t 
ri 1 ri( in » imn (nnie-.t i m ll.i i 
'I if / I 1(1 ui ist( //a (Il ilo n 
V orili izioni I 

Cimo (hi non «i < pollilo i 

< (Ki ’irr nn mi (olpo dì spii i 
.fili passato ( I I (liK /ioni 

<1 li < Ulto no lui (Il doto Ix I ( i 
d II ((USI in (im sto si do di | 
(Il lon i i siu i/ioni (il lap | 
jitcsiizlii c di ni niitid/iuiK 
A ( un < ipi re p Ilio fi inno < o i | 
s i( rio (zimij lidio sciopeio • j 
Inorilo I hanno loro chilo chi' 

I I fu r lil . oiisidi I I (ju( sio S( IO 
p> (o uno sciopi ■> 4 |M>lilii o » 
(lu sirti)l)iio tdli picsi I no 
ni di (oloio (in dsc'tsiio pai 
'Mipilo n'I 1 /Olir siniidc.ilt 
l'i 1 c ) toin non si siri blu piu 
filo iisoi» 'ti inidinaiio ari 
/) I siiiijbi iinp/t prosvt 
li Ito i I Is l.u li li (il sotto (i( I 

I ir.iiio noi inali di lasoiu luin 
(I sire blu s|,tti. |] prdnii) alla 
fili di il anno 

io Sdoirio c una nspc/stì 
iiielK a qiKsU uvimidi/ioni f 
Itsoi.iIoii Ii.inno sipjfn diic 
il aii/sio p( SI) .)]){ nvindka 
/ioni .is.an/alc dal mdat ile 
u tri IMO h.inno 'orisidtn'o sa 

II la II sc( li I di sosKiitrU tufi 
h lolli tianivi i bollite » li 

pi cui l/IO l( '() Il si i soli i SI 
|) il hr <i) hi i i/i( oli s >l( s I 
n i< s UH' n < un / is'ui 
Nomisi Ulti I lini l pii sisti I 

( f)f( Si ri I) li (Il il d sipni ili I 
I lofìi IO I l/l iiK sind i( ik pilo 
( s( Il ( ni 111 II pii nii I p I 1 
uno siltipiX) uiiitaiio di 11 i/io ' 
ni siudac il( nd fuluro | 

hanniz si lupe i ito i li j 
(Il HI i|)j)o Hi 1 II > ( >1 ‘■Ol I 
oji imi ) »))« I II dir l’I.i I alni i . 
(idu II II’ itisi ))i r la r >ri( I 
s lon-i UH uiibi (|ih si nmo dd 
pi mio (Il proilii/ione hanno n 
sposto con li loU.i C la sii Ssa 
sh idi di h inno si jiiiilo m 
cluni di .lìti lavoiatoii di I 
s ttorf udii losln prosUKii 

< tilt h.i HI I oorl ilo al i spd 

10 dicb ufoidi i/itndali sul 
pirrno (I (indi/ont in (jua 

I mi f i/ii mli \i Mi r iljlii II ic 
tl( Il ilibi^li nn nto SI si i ssilu|i 
[lindo un.i visace risposta alla 
I Mollar //a/l inr . di!! i pio 
(lu/iinii (111 ila m idilli alo pio 
'n ni lini ilf li cniifli/ioii) (I li 
suro (f< Il ^i( s ini opcr i i dd 

11 II II /IO n 1) s( I u (Icilr m I 

fiorii t liìi hi [M riiK o i^ 

I Ilio iri<ili rnoimi n [lumi sin 
d.in 

N« I g orni s oisi gh ( m 
p< 1 il II (KZ I lll( s Ilo * i Ibi 

in in I Ibi si ( Mi II galli 

I r \ lisi r ( ^ I sono si Iti t iti 
LUI' KconI [« r li istiui/ionL 
d( ' OKinio di [)io(lii/i me [itr 
' i ( mlralt i/ o u di i (ottinu 
pt r il ris[n II i di Ih (|u ihlii tir 

< [i( 1 il riM 11 ( uni trio dd s ri 
il i< I ') la ( irlo h ih 1 t li 
M II l't i li inqioit Ulti 
i/ni k l.iin uonlKhL nprcn 
(Imo risjHltls uni tri. domini s 
lii[i iriiiin un I i/Hit)( siiidtidi 
iiciiiaiia iii/iala con iiiin s( lopt 
i( [)ros Ilici ili dilla cali guiia 

II pi (ini idi prorlu/ioni li gito 
. I r( ndiiiu Ito c la «-iviikIk i 
/ioni di foi do a mi si iggnin 

I r I) t( ssil I di conti ut nc 
I ultinu ()ii il licht pi r i mii 
si.nc laiiniriP dn ritmi di li 
soEu c ddlu tiirilanicnlo 



consumo per aiutante e salito dai 57,8 elidi dei 1938 ai 226,7 dei 1964 ma è ancora lontano dalla media europea 


\/.( (I hi lOi lliiln 
(/ r<t // Itili > ({(lisi imo do 
dir I II i/i >1 I !' rri. / r/r / mm l 
lite dì IH Ilio <h Ile i/iial / f 
rr ilioMi ih fuiun linfe ( »S S 
del fofolr I II ( Ite rhii/h f ihi 
tnninli </d ror«p/i\sa sf/ifnk 
ndiri / or ih r lìil I tu i< 
rrierifo dillo pr »dij io»/» ir/, 
riirqHfi i / ì l'tilxdo vi m > 
dii loiii (Il I ( Idi I (Il lor II lo 
f‘ sialo qui f (l'ido di II or hm 
dii ’O ^| si tua I he ned 
/Of,^ fO if, I odozionp sideiiir 
(/xa ilalioiia saia di I, imnoiu 
di tnniiplhitr ddh' (inali lo nn 
ì oni (due le zi dii fo'nh ) oro 
(U)//(' (hlla r trisid<>r IRI (}tip 
I Olino ahhi mo sfioioio l mio 
niÌKiPiio in ad nn liiplht 


ìdipris r d Unii lisa (ori(;ifi« 
1(0 i /« la un pi itdoiUì i 
< ori I mi (Il (K I uno \r / ( S 6'f 
(loiiiiimo (Sili aulcisnOi 
(Ulti od in /urlio piodituio 
noi ri i/c 

Pii foie dei paiaiìoin lou il 
/»rr<: (ifd 'i prissorin luoidrrrt' 
'/tre li cifre cnlln inoduztonc 
rdt n fu a itnhoiiil 
l'M« 2dMM)()toin 
nr IMllOUO » 
ni2 INMlfiO J. 

l'Illd 8J8:7"l() » 

Il torisHzu) pr'*(n/>jfo onmir» 
(' possalo (hn 1 ? S dilli del lA 
nqli kq ilei lOii ai HI h 
dot (Il '>*17 del 1%I ai 

22C>7 api f%l (ili annipiìii ono 
JMI05I ni/i qiK orn lorifnm dalln 


' nu ha ( 1(1 insiinn dei su /;«( i 
dilla (1(1 da <ofi«nif(ì ihd 
(inhoK ( (icìlaaiii}) chi nel 
POI e sfata (li zM) club jun 
((ipilr e nel <ii seno i ( if con 
sHUO pt r ahilatife hlln (ai 
nanir (urKipiilolp pan a S'd 
dilli inm nulla lonfnno dalli 
' I ( /fu « di^i cnnsiuiii Mf/i nr 
(fi f cosiiiuda daqU Siali bttift 
Olì fi? dilli l niuìo por aizi 
tnntp 

I CONSUMI - } dinqen/i 
r/ei/n /uisidtr ioncfonn a inl/n 
Inuaip (jnnido di diieiso nella 
s/isso iiiiposlmione (Iella side 
iiiifjia i stai) lealirzoto dopo 
fa ffrip della seconda (/uena 
njqndinle /n /fnlin — neor 
Wniio — ln((inio eia leiiuto in 


Soliditrieia con la Sacelit-ltalcementi 


Successo dello sciopero generale - Corteo dei lavoratori 


Dal nostro invialo | dt li i I II ( \ ( l'^l St< l\ io iGn li la ( l'sf h i ino mrit tlu la n.i 
\ 1 //i intesi i/inii» oiliiin.i smiuliiii.ui 

''1\!(i\lll\ 0 1 I) I i)( n (pi litio it r i gli o|m j do ni Imo iinnitisii < nc lo 

OgLi p m 1 ig«io ‘s< m/dii I ( * j n (k II I V ), pt l iU.< in tm iio s( io[)« m r i( rimo ollie chi in 

I (listi ( I ni[)l( t I Ti( M e bUcCa j || ridu/ioiu di II m ii o ili la j coi*i«' iiiiiwi iiniuilo li.iso pri 

' ' <1 • n pi' ''f I o di I ,1 [' Ole s« I mi in di f< IO I I «Il (1* lin ' m lit c i i si do m 

Ji'fr l< r l’i t iltuiliitisf I ( „n)[j( I ( I [H z^ni ifi* i no un i d< (lo all i m ij)., di poi f n ( im 

Ilo di ilid iiid I o' 1 ridjp,,diii (Il l'iinii liK incisi iiiigMoi rmiiilHito dir ini/m 

< [) I il (idi 1 '' Iti l t un i I it) I |j) Il , ( |f( ipi lo in 1 cab ' tu( di il< ( iK goi io in loU i o 

bii citi [Il idii I nnmifiHi di j oi di sci(i|>cri aiiicolah <di c | dii sai umo loslr ilo i Iou.tic 

cemento di piipiul.^ deli „rf pci birri ) la du(/ionc| ici [irossnni gioim pt i la pu' 

grujnxi ' ( milito m lobi la* p IM/uiidi non 'h imoia ii na oi ( u))a/imu‘ pii li difesa 

nu ritiI I li II itno con | in do d nio\ \i liuir ri'o nn 11 I dd s dii io pi r il i innmo de i 

b rito I I I I 1 li' i/H I dd I « I I u t( 11 / 1 ( ,x t I I lui mi I • riniti di I noto 

ì Ol ino hiMuo l I niiilf [ pcdi/n chi ruljo slabilioicrilo j fi lifu/(itf ctsiino fi mz/.t 
st /iriiK siri! rullìi liuti ^ ecnissi ritii.rii I \(i > mini hi lo posto p.ullCHili 

' ’ Olii 1 li su lu iti II ( it( i(, p !(' (,n ,k I II ut M ut I.) (iK ni( 1 icn ilo -.ull i t sici n/ii 

f'”Ma I ' I \ ( ( GII ( I I idii/ii lU di !• oi ii io pt r jxii I di pii g u- ( nn la loti i la [iic 

r H ( \ 'M ) \ I h inno '(Ir i p iss p» ai hi i n/i munii \isli t< si j) (duui lU rii unii nmun i 

trio 1( \« I I l l'H I [) il M du ' nu [u un dm n » t) ise pi i u i oti't iti ^ n I nu ni te <ui 

h inn ) Sdito (litio un nnnibs'o* u,-, , i, iitin,i/ipt( [uodutliea nicnli li piodii/miu' e s n 

unitni ri III dio d |)i [ino ||] uri nui adii .bhiu i (Utnno i costi/ 

t/z/M)l..-U> udfJ II nnn I un Ihrl'idi ippiii i ih (|n(-,'ri ... j, »• . • 

mmisii,i/i mi (inni di 'lictn ' illiinimb f(ii.i<ln l.« I II II \1 VValtSr /V\OnT3n3ri 
tro ‘■u Mb I 

la piib( [1 i/t me di Sun-- 

C'ilh I dia |>i b t I r 'I i* l 

missiieii (d ((ibis i I I Si I j 1 /T * T 

iL'lo'rr r— telegrafiche —~i 

/< (Il fi I Suda chi h I'I It il I 
Ci nu nli si f ig Ih s 'lir 1 I 
s *no SCISI in s(iipiii) rii 0 |H | 

c.l.: incontri padroni-sindacati 

' 1 f III id n ftimuiiK Ir i b n | p , , „(j,,, „ , , u rontii l i i smd i< i i i n (.d iin mi i , 

siom h 1 i II r 1 mi <1 I l Itt I il i c 11 1, l gH 11 li mium ull i « < i {' <ii i ( imi ( il * j 

f hilis p r' I li tioli >lu piI ■lini II II * Il i|il II 1 i I ( I II l< III i II iiis ii)iu II II riK 

f'nru ( uri/l I li oy/i d Ili ( 1 * I S jirJ K j' r link; 'si " ti inno i i 'ur i ita ; iiro'dj m hd i 
li \i[ () , 1, PI) «, in rollìi /■ UM III ni viiliiii c s,, cillilb i pci iirli/ioic rii pri 

di riltulini I e infi-.rii idk j ‘■‘•"h 
\ u ((Pili' ( hi Gl ni Ito un j 

:r :.„di sviluppo: nato ll sindacato 

tro ^li Iitnbi di I citi» I 1 ^, , I Ifl ,i 111 <•« 1 ri pi.n<li II'I It'i I nlc m s\ I j i <> 

Sntl I I n i[ir t\< m ii< di ur i lui < riti b ^ i m u i i i ■ rii ' O ii < j < ' i > i ohi i// i/hi ii 

I lo/f ri I ( J’ I 1 1 ‘il f I si r I 1 1 Mi I < I il io lll I fi Oli rn J « ri ni/ «n i ( /(li « (ili li 

f ,),u h II (j 1 / I Ib ni I II ' ' I ri «urti I 1 1 l ( II II imi ic rio cu il uj., pi i h, i m 

II lonip HI I i.l. l'ni („i *'*' ‘ " *' "** “ 

t Ilio di I I toc ih l i) i ha , 

'acquedotti; scioperi in Sicilia 

v( (Il ( Ol » I II in di I ( m 1 

Jlio .Oìimiu II, n. pii,', ..> I ' ‘■"'"I "I U" ' 11 in , ,1, 11 

, . , ,, I I I « «l ' I I 11 11 1 1 i n' I ni « « n is n '< /h <!< t i i i u 

I coni .ito.'- ( ..In f> Afri ,, J ..Ull . v p < , , , , p , 

b 1». di I I ri [)i \ il |( l , , ,, „(, ,1 I 11 I I < 11 I » / i 1« 11 liti i hi Ih h 

i 1 I I! f i ' f ' u( i( l( f 1 1 I 1 1 u 1 1 c un I CI II «Il 1 HuriiiU i/ mi m-hih h i I l c 

si rio d st pi 1 1 <11 i i/t I di I nui I (iti t: 


Walter Montanari 
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p~ telegrafiche—~ 

j 

; C. I.; incontri padroni-sindacati 

I III 'iKl'M o I i iKontii I I I smri II ) I . I, (.Pillimi i i 

I il il II III pii II 1 imilDM ull l«ii(' oli riHK li ' , 
■nm II II* I (iiilin < i (lO l< Hi i iinisH)iu ui,rii< 

I S jirJ II j' ( irnJ»; 'si " ti )i)iM» I ( '"fi i/o ) iiro'dj m hd i 

I /lini III 111 viiliiii c su (pdii cilUlti I pi.1 I hI i/ioi L rii pri 

1 SI II ik 

I ENTI DI SVILUPPO: nato il sindacato 

II' III /I Ito I t I 1(1 II iti <h I li pclidi II'I ti 'i t nie di SI I I I (< 

tei < (Ili bulli u I 11 I rii ' O « I 1.1 I 1 \ pui i// i/ip u 

«ri sii i i fri dr fII / (r Oli rn J tr if n </ «fi i ( ( ( l I « dii II 

V ' I jj «urti I 1 1 l ( 11 II imi It rio cu il sp., pi i h, ( m 

11 sso 11 II 1 II b ihi Oli < < 

I ACQUEDOTTI; scioperi in Sicilia 

Di si I II uii/i ino I (ili I LI Itili (Il liiU I I 1 |ii t (h II 

] I r « «1 • I I 1 1 11 1 1 i II' ■ ni « « |i IS n '( /H tl< I I I I 11 

l ■ 1 ' I ( ' I II < )( , I < V ,l |) < ) I I llp I p I 

■ I II nl( (I I 11 I I < 11 I « / 1 I< il liti i hi Ih h 

Il I ( I t < ite uit I CI II «Il 1 isuriiiU 1/ 'HI «.(.nm ii 11 l c 

I nuli (iti t: 


roiisidei rioik» s'Ilrurio cruhi? 
i/iiiU naie lidli 1 ) smlu oyin 
alilo pi ssihìlc cDiìsnmn (Ine 
(Kiio ituuo (ostich!/c’ihc’rif(‘ (il 
slorin prisiiìo su! /errenr; dilla 
b’tiika / /jar (’sidiipio un 
falff' du Ji(»i l/lzii i/a/ifi'M di 
scienza delU crzsfu'Mori m Ui(j 
IH Ile I NN CI s hi 0 ur qii /sfi 

lidi /(V rff(' per (icotneiii all un 
piP(lo dcllatc/oio lenriono de 
duali hr( Il (np loleili del l'ilio 
uuidipticili alla lecnca nio 
dcniii 

C ("TIP SI sf ilu/j/jf rariiio ■ con 
sibili (Il ai cimo III llalud Una 
strada essenziale senza did> 
fm e quella d(>l prejnlìbruato 
per I edilizia Dn questo punto 
di usta il nnsUo paese e indie 
ID ll alcuni lustri n pt Ilo rid 
olln paesi piu ainnzali quali 
alt is \ l UIìSS In Gennari a 
II 'inodori dilla poìitua edi 
lizia si duufzsira anrnrn una 
tolta d/ pnntaria i nparfama 
per I ossitiiie d«?llq ptziifua tko 
iioiiiK» Alen/a di esseri? salto 
lineato il fallo cinz ciu e (piasi 
del Inlto iQuoiatn dal propello 
di prosfianimazione che il qo 
terno Ila presenlnto al Paria 
mento /astiare il se/iore edile 
in nano alla speciilazttine sipni 
lua andie liiiiilaic lo ‘‘i ilu/)prz 
(Il olile indusine quali ap 
punto qiHlla sir/eiiui'/Ka 

POLITICA DEI PREZZI - In 
proqramnuinone, ino tre, iirm 
potrà fare a meno di porri 
il /zroòleii n delta poldica dei 
pmzi (Idia cinto Su qupslo 
le reno — a qiinulo a/zbiaiiio 
appn SI, — diKiinpn una i era 
c prupnn puena allintcìno 
della f / f \ 1(1 eoiKorren/fi 

fra /zior/idfori r dniiiiiln tosi 
acianila da far cfznsiderrre 
nqfi stessi [ziodubon (ouie 
opporltma una rei isione del 
tiiillnlo (Idia (l(A nel seiisii 
dì far piLiedere ad Osso una 
sorta di «accrudi tu/iloli v ha 
I prodiiUon sfessi /ulta (/ne 
sfa iiin'eria m leaìla e dola 
soifrnffa alle deferiririiriziam 
/)zlilic/i( iiruir'ua'i l'rrurib’ n 
(htedere al miuis>ern dell trdu 
sino o aiidie ad mi (Kiniii ivo 
pai lami nidi ( di spnyaiii (o 
me SI forni j il pre zo (Idi nt 
(imo II ini ileiniiiìo a luol 
gin 1 (iqli udi( I di Ila ( I ( \ Il 
iinirelle^ 

lì rondi’ionanienln della Co 
i«ir/afa stf/la pa/dua dei pr ' i 
de/latriaio À mollo tesa ih 
f.'Aìtn \iiloiiln delia CH /T od 
esempio ha approiaio il < on 
tratto tra la h msuhr e lo 11 \ i 
sullo base del quale I mdus'rm 
s/afdlr SI niipequd a fornire 
per lenti anni |i"/) ni 

dall al gruppn tuoi niinlisfu o 
lorvu se a un f.rezzn thè e /larj 
il (Oslo di pToiInzione mao'iH) 
rato ,/i una pcKentiiale di pn 
( > si'))( riore allo sconto /zanca 
no ha respinto micia U (oi, 
duioni (Il niKilìor fai ore che 
lu nialeiia di i ondila d( II a< 
(/a/a dìK'iar/n (>ss( r falli 
(d erano ara slahiìitc per la 
tuislia tn li/s/i 1(1 cait/iei islK a 
Nessi'i'p oefiso che I liaìui si 
nfiipi HI [in 'solo loiisr'u pp 
farr hir II e na lonalidn mn e 
jzoss'h'Ie t he iie il (jot ei 
Ito ilaliann m il Porla 
ZN(ii/o pissa/rn rzie/(r lìdio 
IH unti (|Ui s/io"( ( I (’ ni oh 
qiifil I lo ijfihlua hi /ire n 
dr 'I Ol r lO'ij ’ 

( na discussi me su quesfi 
problemi i uripnl > f o ( I ( A 
( he sr< ìiu'o noi ho assolto 
sia [ime con min pnhhio 
p u f in/ìlessn dì qmPt das 
'Kdt II’ fuiri'riii di un 
icro e /iroprp) ((niello iiilii 
muinnaU si appi i la aiì m i c n 


furile (pie le fniLioni l eriuwiu 
tn di d/ss Olle /;ro/j/(U)i che non 
pjssonn ( SI le tasi ir fi alle d/ 

1 1 Hiiii di oi()aiiisin, VyCÌusn a 
nenie tediui, nc possono cisei 
fkler/ali al r/on njo afjincìu li 
niKifri ielle mani dell Ufr 
\uioiila ì sfint ran il Parla 
mi ufo da qm a nialei ui ~ t o 
m ( (iiieni/io in r/«csf/ ami 
di t da (Il ila CA ( \ si/7fii/k( 
(zlfre fu/i I 1 muffe c le den 
sioiit ii( ll( iiiaiu dei gruppi /un 
forti e non si dinmiUdìì die i 
inogiiioi /zjoduffcjri della Pulii 
I assi II coni entra da salo tu Ih 
pi tipi H> mani uiui /;rodu2i(ui( 
sì/iKrioie a (inella allttale della 
I ni idei l ulti I produflon te 
ih sdii di ruciaifz piesi nsiienn 
lappiiscnliiiio il lYv della pio 
du 1 me dei st i //aesi della 
( H \ 

concentrazione - L III 
dus/rui òidci !"//ico iiiom/ialt 
(d ihiìurna la t/tc'i/(alKtniente 
1 ersi) tilfei 101 1 c Olle (’iifrazioni 
f dmieii UNII fiziendoli sempre 
/mi qiaiidi L uiipiruifo della 
/ uisider a 7aiaiilo ro/i/irpseilfa 
m questo senso mi punio d'oi 
iiKz ma aiic/ie un pimlo di par 
fi Nza f^ir esempio pci qiu/ido 
it(/i((itda l (i/iUjnia lO/U' il (On 
plesso sidni'iyico laraulino 
- a (ido iiiferyrnle e sul maie 
come mole la moderna comi 
izne ricali imjzi'iirii sidennpci 
p'opuf/mila dalla f insidei — 
ha ryui folto ginndi passi aianf 
ma rilfri ne przfia ancora fme 
Sona aulnmafu all i emua 
mudi del mafenole neyli offi 
Tmiu la pie/znrozir ne delle rrn 
lene pinne In reaolazione de 
oh aldfonii d fieno di lami 
luuioiip e alile operazioni ni 
coio / f(umci afferinano pe o 
die ! nulnmaziime polla cssin 
a/ro/a eslc sa nna colla ?od 
(Il falle dell I minale londizioiii 
produf/iie ed ctonomicfie 

Sorqoiio molfi inferiopriliM 
Assi non r qiiarc'iiio solo hi fini 
zidie del (Oinplisso statale dt 
slninlo od ii eie un posfo rii 
sem/ire piu jmle inaf/giornnzn 
nella pi odi/ztone sfden/rqfcn 
nazionnle Clip fme faro In 
T sidriUKpa [UMo/n minore» 
OS HO qu/’i (Omplesso di piccole 
e medie f/tiende die opein iii 
quesfo settore e nelle qiioli son > 
of) 0 ' Oicupali 30 000 lai oralai i ' 
Al die ni qiicMo tnnpo si a»i 
um/r/a mi processo dt na/f/n 
nuzazione che mette in diòius 
suine fulfo la stiultura pro 
didliKi il li elio (Il occupo 
ziiiiu I inferi eiifo <> il disim 
pigilo dei (/rondi qru|)pi pr 
I (Iti Fip (0(1 sfHìbio da qiic 
sto pinlo di lista quanfr s/n 
ac "((di ffdo nello s/ahdri/u/ifo 
M \ ( obunidìi di Omegna (\n 
ima) me 0)0 onerai lìsdiinno 
di perdei e I miupazione — e 
(indio quesfo /'rospeffua lol 
lana i iqoiosamnife ui r/uniilo 
la I disnn hn dciiso di dis/arsi 
(Ielle min Ita udeiurqithe {i! 
du s/./mlrd/('rd>//( fach/i/si/ra 
niìche delio siahdimeiilo SIS.M \ 
dilla \ ai d Ossnla me sono 
otdip'ili I ìOO opeini) 

Siila sid'iuiqici si pio/ilo 
ui'/uinna un piocesso di noi 

' oourro’ione rosi (ome nunde 

) in affli si/fo" produffM I (Nello 
sfesso imnpo iriatmano qiossi 
/uofzfenii a lii elio narionnle rd 
inferno lonol, Si disi hinde ( Osi 
un Ciimpo (Il a<(onr> demor rn 
lua e di lobo dei Inimaloii 
sempre piu nnpiilanii pe de 
i(’rtiìi>i(ne nel jnese min imm ’ 
l'olifua ecoiiomiea 

j Diamantp Limili 

i 1 1 UH fi p ( < ( dente ll li 

1 i oli) e s| ,bi piibblii .Ilo ieri) 
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, s I CjIi oianciesi e in principessa 

Bisognerebbe spendere oltre ^ , 

1500 miliardi in 15 anni 


A A yy yy-Ay yyyyfyyf/yfy/jyyfyy/ffjyy^rA y y / y y / / 


Posti-letto insufficienti 
ma anche utilizzati male 


parlamento 
per «faccende 
di cuore» 


PAG. 5 / otiualìtcì 

La direttrice dei carcere 
dì Atene contro l’egiziana 

Smentita Claires €&de 


I ; : 


Le ragioni dell'affollamento degli ospedci 
dico curante, ambulatorio specialistico e 


li delle grandi città -1 diaframmi tra rne- 
ospedale -1 limiti dello schema Mariotti 


Mahti sbaUuti d,i un O'-pfrialc 
all .litro Collie sovi.iffollatc 
Deficirri/a di attre/zatiiri Sono 
cpuslt k c.ir ittcri‘'tic}io piu ,ip 
pirisccnti (kllfi nostri o pini/ 

7 j/ione ospcd ilu ru siilk Cfu .|i 
.ipiuiipKsr li sltirnp I lUili III I 
hii puoliitn I mdict u usatorc 
B.ost 1 sfoi^liarc le colli/inni dii 
gioin.ili p r trnvnir dunne di . 
episodi drimm itili fd e soffi ' 
'^11 nt( consiiltaif It siitis|i(h« 
dilla Orp<mi/ 7 a 7 ionf niindi ili | 
dilla Snriit i pir rendi ci renio 
che te nnstrr at(rf//ituu espi ! 
dalli ri Sono iia h pii r m uh | 
dei Parsi nccidenldi r stilo 
cflliolato chf pi r irlii'iiin li 
nostia rete dinspidah lUi csi , 
Kiri/i minime fis«ate d ili OMS | 
doNtibbeio esrre ms miti in ^ 
1 I anni ospubib m trailo di ar i 
tofiliere 110 000 li III pr r icuii 
OO (K )0 ledi pi‘r lun#»!) d pentì e I 
000 ìitti per maiali di menti, j 
con una *'pcs i oomplesiua su 
pt norc tU 1500 niili.iidi loj 
sv hi ma Marmiti pii la riforma i 
ospidalici 1 pievedc <i riuesto I 
scopo h cosULu/mni di un fon ! 
do nipmrnle ma si 1 mila a | 
prc\cn(iv<rc un fimn/nminto 
ptovMsorn dello Stalo pin a 
50 miliardi t destinato a fa\o 
nio 1 assunzione da par i degli 
enlt ospec alien dei miiUn per 
il ripiano delle passivici di bi 
lane IO ^ 

Ciò sign fica che qui i 50 mi 
liaidi di > in Mnriotli n in pri 
cisa le foimo di copirtira che 
hanno già fallo ri//ire il pelo 
al ministro dii Tesoro non sa 
lanno impiegati in nuove co 
stru/iom R oppoitiinri imor 
dare che la piopnsla di leppi 
I./>ngo prevede allo slcsio sco 


po la ropir ir i dillonc i con 
unaiiminto dall illuah ! ) per 

I enti) al JO r» - fi nfo d il ali 
qui I 1 di irnpista che li si ciit.i 
curi pilrininiifi supirifirc ai 500 
niilmm pap i m in b isi ili i k p 
pi M ) di I JO pi nn in IO >1 

M 1 non f questo il fli<- orso 

II fliscorso t < hr m It di i i pi sti 
letto ncpii osprrlali sono ^.Inlnl 
rncnlr iiisijfliriinli mi iiuclli 
thè 11 sono sot n rnak iilil zzati 
(io anime pi r I .marchi i ehe 
rr pn i s r.Hii nel sitlnri tori 
pii ospi diti ( [ic funzionari ) ci i 
suino pii pinpno conto som 
pn sinzi folkg intenti ‘•pessn 

II api rt I foneorrenza tr. loro 

( sminri subì odo la cnnnrrir 
za ili III case di eiira pnv te le 
quali possono fare a men dr 1 
)« eri ftiM atliczzaliiri mi i 
I e indisprns ihili m un osjM 
ihli non dispongono gtnenl 
niintr di pei sonale s in tario 
fisso retribuisrono a laro rii 
stre/ioni il persoli,ile sai II iato 

Non \ r ISO quindi piopno 

III Ik glandi citta itali mi clu 
guuralmmle dispongono d\ un 
numero di posti letto superiore 
alla attuali niidia nnzionile 
piu frequenti sono i casi di 
mal ili magari grivi non n 
coverati pii mancanza di posti 
litio (onl attuili org ini/zazio 
ne 0 meglio lon I attuale di 
SIIgamzza/ionr «i\viene infatti 
( lie ni piovincti rii Milano — 
t Ulto t>or fa-e un esempio — 

1 posti letto negli osixilah prò 
vinci ih si.mo occupati soltanto 
ali 80 85 per cento mentre quel 
h del caonluogo sono superaf 
follat 

Qui gioca il f itlnre non solo 
psicologico ikUr maggiore f\ 


Secondo lo scienziato Petrovich 

Nel 70 un «treno 
cosmno» sovietico 

Stati Uniti e Canada preparano nelle 
Barbados un cannone per lanci spaziali 


Intensa attività spaziale e ' 
numerose notizie da pai e di 
tutti I paesi interessati Un an | 
ruiiicio di notevole irnpor anza 
o stato fatto a Mosca da (^eor i 
gl Fetiovicti un famoso osper I 
to eh missilistica Tgli ha ^cnt j 
to su una rivista spicializzala 
che entro gh anni settanta la 
URSS sarà in grado di lancia 
re nello spazio un satellite di 
cinquecento lonni Ihte pio pc 
sante cioò di un tieno romposlo 
da locomotoic e dieci vagoni 
Canadà e Stali Uniti stanno 
mettendo a punto dal canto io 
ro un sistema iivoluzioriarin 
per il lancio di alcuni tipi di 
satelliti artificiali i piccoli la 
boialoii saranno sparali nel 
cosmo con un cannone di se 


dici pollici luigo quaranta 
meli I 

le piime piovi rii lancio oi 
bit ile con il cannone saranno 
iffdtuate entro quattro misi 
ni Ile isole Barbados Onora pe 

10 c e gn stato qualche espcri 
minto c.oè il lancio di razzi 
suborbitali Alla cinna del can 
none ottenuta con due canne 
di un normale modello bellico e 
sl.nlu tolta la ngiU'-a interna 
che provoclu rebbi una tursio le 
capace di distruggere i deli 
c ili strumenti de satellite da 
mettere in orbita I lanci av 
veri anno in direzioni dell Afri 
ca c suranro seguili sia lungo 

11 Imo percorso sii direttami n 
te enn un r.idar installato alh 
liase di lancio 


Tra giorni in libreria 
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La Fvderconsorzi e le sue (/estioni: 
un caso che intei'efsa la Procura 
della liepubldica e talli c/H italiani 


Editori Riuniti 


I dui li (III i] ni il ilo 1 m pi r i! 

link o'-pid ili di'.!) polis i 
I munito ili III pili ni di ii i it 
fn // ilnri li i me h< i n ntdi 
( In in i ciif I ni h( 1 1 o' ui 
inizi (Il Oli ( ipill ir irg 1 
nizz izion iis[)( dilli i 
Ih r i>\\ nri a qm «l siin i 
Zini ( SII il pi,tg<i|n di kepi 
( ongn ( I ( Il I In n I M in iiii 
pn [igtir nifi I i t >sh1iizjnni di 
unita ovf fi dii i( lii h i . n( I 
qti idro d( 111 ri liizza/ > ii li ) 
fu no n eion di osjk d.iln in II 
jiingf (lo f fi iiiimst 1 pn i cfie un 
oso dilf di 1*0 posti ktln pi r 
lini pnfKìl izioof di IO ftOO ahi 
( inii lo siili m 1 fi» 1 rnmisiio 
(il 11 \ S UMt V pn V 1 di vii s»st, n 
ZI rii alnirnn nn nspi d de gc 
Mirile rircnscn/inn ili he sn 
in irido fli servire iim fxipo 
'izKiif ih ‘’jOW (ino n 50 0(1(1 
ibdmti f il modo {ler n 
soli II il [irobli m i ih un assi 
sti nz I ospi d.ihi r \ i ipid i ed f f 
fidi ite snpnttutto sr si di 
sfinj nei n (r i 1 \ in (ipi rfi ospi 
tirile 

Nilio nhimi M\noìti sm 
puri genenc imenic sipnvcdr 
fhi il pntio tegionile aspi d i 
lieri tdovn comprindeii la 
()if\ sioMi (il tr isformizioni e 
imp lamenti di osped di m re 
la/ionc <il f ihhisognn di posti 
letto rlisdrifi per leu i lungo 
digidi ( <onv diseenti N» t 
prog |(n I fingo si offirim pm 
Jedagli ilirnente coi r m tutte 
'e Regioni del territorio ridia 
’^epubblie. dnv r.inno rsse''C‘ 

' rene imit'^ ospeihhere cd isti 
•uh ideguati posti letto fino a 
I igg lingere gli indici minimi rh 
( inqup posti letto por 100(1 ibi 
tanti negli o^peilih gericr«ih 
un posto letto pei 1000 aiutanti 
, negli osjx-diU spieiahzzati tre 
' posti ledo per 1000 abitmti 
eh ospcdili n^'i rnpsirh itnci 
vn posto letto pe- 1000 ahilan 
fi negli ospedali per lungo de 
gend i j 

Si noterà subito chr» In sche 
ma Manotti consiriera gli ospe 
dall ncurofisichiatrici come or I 
panismi a sò stanti in enntrad 
dizione con gii oni ntarnenti del ; 
hi medicina piu avanziti e in ' 
contrasto con la sua smessa de ; 
nuncia degli ospedili neiiro j 
psichiatrici umili i kiper Ma ' 
mchc questo proli ibilmenti ò 
il nsuititn di Ile pn^-sinni a cui 

— gl.» il mnrncntf) ddl i stesura 
di Ilo sctiom I — h i seggi iciiiio 
il ministro socialista 

Non a ciso lo schema del 
ministro o c.ircntc anche por 
quel che si riferisce alle at 
tiezzatuic igli 01 gallici i ille 
funzioni dei viri tipi di nspe 
dnle anchi questi did.ig'iati 
m< nte illustriti nel piogdto 
t engo I cn'iro infatti chi se 
l unita saniiiria di basi non 
s.ira attJ(7z,it.i come si ennv le 
ne confinuir.i il supenfOlh 
minto dii gr.indi nsptdih t la 
m.menta iitili/z.izione rii pur 
111 ‘umcienti posti iittn disponi 
bih 

Un coperto di queste qi e 
stioni ricorihva in um reiente 
pubblicazioni rfir 1 iffollmiin 
to negli ospidili il.ilimi sinb 
f)c ancora piii gnve di 11 utua 
le se non focse « per i prngres 
Si medico chirurgo fimatenlngi 
0 » ma .indù per i controlli (\ 
scili degl) ent pigitnni No 
nottante questo nei grandi 
osfedah dii 15 a i(l per cento 
df! posti à oceijpito da lungo 
degenti che trovi lebbero piii 
idonea ospilalil i in ippositc ( i 
se di rur.i i cui co ti di cosini 
zone e di esercizio sono ptr 
ragioni comprensibili minori di 
quelli degli nspodiii per iruti 
Una completi rivfrultunzionc 
del settore quindi consenti 
idihe uni iillennrp ndiizinrie 
de periodi rii degenzi sopri! 
tiifto se 1 umli sinitana rh bisc 
diveira oltre che centro di cu 
ra inehe centi o eh medie mi 
pn entiva e se si rompi nono 
I (I ifnmmi esistenti tn nu 
dice curanti amliulatono spc 
(nlistico ospedile 
Li pa'so in qui sin senso lo 
schema Manotti lo fi qii indo 
pnvede il pis iggn ?i nuovi 
Ulti o prdilmi digli imbuì.! 
fon istituiti da enfi pubblici 
non ospedalieri e ciinndo piu 
gl nericamente iffinm che il 
piano rcgionile osped ilmio di 
Sfioro sfen fh compiti izn 
di ciascuno o di gruppi ih ospc 
dili mi ipnclro dei compili dii 
vari enti ivi cornpiesi mulli 
Tiutudistifi < prc\\fkn7iih m 
rnorfimniintn tii loro t 
Nrn SI pari i .incoi i per i 
timori eui .ihbi imo immuto 

— di uni dii ( rs 1 s* t ufi or i/ionc 
degli enti mut i distici che glo 
tialmcnte assirunnn sii piiir 
in modo divi ISO 1 issisti n /1 s i 
mtjruv n! Ki \Kr ccn'ocklli po [ 
IK)l<i7ione il li) mi ci si muove i 

— tutt.ivi.i — iilli diK/nne 
giusti Si so infitti che nell i 
str.igraiidc migginr in/o di i co 
SI onche }>er gii .irnmditi mi 
ti il ti rnjin ffi n noslic o i.istur 
so in nspedde c nifiggiori ilei 
tempo icr.ipciitico Ciò <ivviene 


t (iK in Si I 111 it( pi mi 1 (l< 1 
1 sili 1 II II ss<> it» 11 (l do c g rt 
st do sotti |>ostf> 1 )^ h I s imi ( iJ 
I dl( III di I di I is 
I i I pi ■} ik ut idi qi isi s( m 
I pii II II 1 i il 1 disi I fft du Iti 

!>ii sso I imbuì poi io di Ila iiui 
>>M < Il iif 1 ( I c ,ipo qu isi 
I mpii h ninfin ig'nor i qinn 
, (f I inii d ili» ( sl.ito dimi sso 
III» «Si pili is nienti sn si i 

10 I dio 11 osp il I ali ts<-i tifo 
{ OS dtiiconiroll din esami 
din pi I I I» h noe r da hi con 

11 ut 11 s| icclii II I ni I gir c di 
mi//I » n /1 n'svm v mt »g 
gli) p* I I p i/ii ni Mi di I np 
<xiifii mi'HI ospedali < npjxir 
iiuvu putire pu liffov-vinMle 
Rìsi concliideii oggi riior 
dindi ch^ 1 ìffdliminto ni gli 

speri di siiehbi minore sr b 
mlir.nd t.iiksseio ( int dn 
frmini el» resistono soli mio 
peri he li si» ri g 'oi o gì uppi che 
tpFHiono pm j>»ii il» del mini 
strn filili Sini'I c dilli sua 
ivinfiidf voloili di unnovi 
meni > 

Fernando Strambaci 


Il II il I 1 I 

I I >1 '(Ir 

filili» I ) u un I 1 

I II d » JMlI i f I » 1 \ I 

loV 1 liti /( dov III 
< li h Ito I in II I in I K 
IN II) > J III ( \ Il I I I 

I VV ni hi 111 I pili I 

In » d tu s ut // 1/ o i\ V \ t 

I Ih II» (|i I I I ( i I \() ( ) 

lKl^ \i din» liti d <1 il 

inli t< pi isK I oi 1 1/ 1 

I imi I < h 11 il \in II il 

)i»i u ( I ) do 11 II 1 I tu 

'NI II li 0 il I / I I ipi i> 

forra r nìt Ini un li fo io f \ 

II rsht ri ha ai ufo min i ii » ( 
l/l /l. IO mr lire pioriuHCiorn il 

un I nriTi pan tm or» i ) » 
su/ proiKlIaln m iiiiniìi o il I 
Il ?)r oripr s O < i» d»/.irjrj /tu 
iricp OlGiirki fo Cai uro Ho n 
o(jri(/(vr lui ini'inl t naiji | / 
hntlltl eie sfori/(> I U urli 
inni uori )s/rir)fe f (orf opp t 
r loro mi jor » / u Pirlinnti 

10 in II I I) ( Il o 11 nli pif (7 
(ufuro ri inni ( nii * tiof ) r/rf 
rnorn» fo rhi Tìiolncp sn/rri ui 
inori o sai f ano ^ ni c sorn 
c/ie ri Putì iint'iiln opprot » coi 
«nn 1.170» onjf >(n h suo dr ' 
n mne 

♦ In reilf^ sono ' le inni eh i 
d P.V tinvento olivd si fi hi uf ' 
f 1 su fan ( I io d < io e d 
'o/o ri lomm jfo h un ifcio 
mdns di dif id fi porlonu nrori 
uno il I liinh chi In v/onor» 
ire» I Olio ì fri/»/»je lìil puh 

hliio ■» ; 00/ f»HO nìl 111 rr/jM 

m II V, ,v ( ninna spi ufo I c ( 
hi conimi 0 rnifrrnioHro // 
hi IIP il Olili n In vire/fo mi ioti 

11 fk itiiii ihc ha spo a o 
niinpi fflrrtv lluiio (Il fior 


• III i< f (i ino 

Il I II I M I I 

1 » I » if / 
Il III lini 

liti I ìli t 

/' /| » r /J r 

I d I 11 Ili I Ili 
I 11 iiiiiiiin non 
1 I J I » r f » no f*i/ri 

r r/U II limi .ro 

t lì III liti pflf/l»! 

Il J « f k f r d f o( (lOiUi 

/( rf H < r I ah a un r/ror 
III II II I) (i ( irid ) (hi oc 

I Ih II (ini tra un (i 

! re tu nn ilii inni 

1 il l III hi mi hit 

/ » »i rf tu I I omo I ri 

ni i t ni pr h \f s 

II IMO lo II poro/f 

Il ‘in I ir 1 / jiil efn . 

f d I I » f oi I >1 n cr » /1 o 

)01 > fi I r lir I ni i cui 

« li sue ^1 sili») ni 

se un 1 nw si 1 Vnrjo | >mjk 
me rfr II un i n tpn il h i ini 
rr f f ( r tu i /« n i lo 

»o I It I Am / fom <fi/ a 
Il n /< 11 ' f < f »rrif OH 

/ r r I m r p f > / fi f trio 
• r litio pi pi I iiim 
poto ai rizris/i Cf f un tedesco 
\i(h( SI il I rlfjiri, ri/o diro 
di * 1» i/ dihn'fi o Mici liiniin 
imo II e crudi li a pnruipes a 
f’ stalo OKI di Ini] a ♦ osiinoia > 
il un d foto p iidicain come 
IO m otti re eh’ pul eousor» 
/i'(»io//fi ut una monnichia co 
sfj/Hzio iole Qirosr friHi i depuiot 
I Mino ivcidJj <1 I irfere « i ol 
lobi I i 4 ^ seooi ^u I 0 i fiori prò 
01 ni iinofo chi ini ionio in fa 
I ore d f matr m n o i luu i lo 

fiiiris/i (/'o/<f dir Uficiff In 
lilla à lo po iviinc dn <elh 



Nella stessa udienza, però, sono affiorati ele¬ 
menti favorevoli all’impiitata ■ Saranno inter¬ 
rogate oggi Harlette Motta e Patrizia de filane 
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lilla d lo fio mone dn <ef/i Ln dlrcflrlcc clol enreere fem 
170.1 0 rtilmt <lt diihh <• 0!(7Ìi(7Ì trTintI, •! .ivvia 7i (Irjporre 


Per la festa indiana delia luna nuova di novembre 

Treno contro processione: dieci 
morti nella fuga collettiva 

1 1 Venticinque i feriti giavi — I pellegrini si erano incairiminati per un 

I ponte ferroviario sul fiume Bagmati quando è sopraggiunto il convoglio 
lioÀii Strappati a stento al linciaggio il macchinista e il fuochista 


lEEBUS] 


I La vendettal 
I della balenai 

i\l()SC‘\ — l eijiupooflto del 1 
' la tofeiiif’ro souelico « Tsi 
I L.ff>n » CI penserà due rolfcl 
I prima di callurnre un olirai 
hanitcì /«rt iri/iiff (a rio 
re t troiaio tul /'acr/iif;j 
* Mflrrifr/ono/c (d unto arpio- ‘ 
I nolo una balena di dodici iiu i 
j (ri I/o il cetaceo non u g| 
f/ciff> pi r unto In! rocito <i 
I I /orlerai/) a le^ia bassa 5ej 
1 rn j I può din rciilro if » 
. t ricmico » la non pir po . 
j co iKm ó affondjia e la ha \ 
‘ terrò se ne e ondoto con in( * 
I fo I orpjorie I 

I Tre coppie] 

I di gemella 

j — Tri loppio di I 

. f/imelli in 17 t»ir i' Il record 
I I sialo ratnpuiiKt da uno pio \ 
j ione f)7sa di 12 anru lean I 
I nrrro lìombled di Boauruiir. 
' che net giorni scorsi ha datai 
I alla luce la terza coppia 
I QiioUro wroscfn e due feni \ 
mine ni poto p u di due anni \ 
I di mofrimoHio' 

I Saint Trapezi 

( « veneziana » [ 

I SVINI rKOPI/ I archi \ 
I Itilo I r(.ncon Spterrp ha di I 
I phiOTulo puirra al caoì cit . 

Indino non pni oulo ma mo 
' fovta/r e il »uo slojan Coit' 
j J e ritirnU a Soni 1 ropi z | 
I per rcthzziiri d prniPto Un | 
idlaono II 9iiJ cardie sor 
I oc ro ru{ a<l!a e oon» cavai 
I oira il MIO piccolo molo do-> 
I 'c off occfic ranno i rnofos/'a ■ 
I h li cinfro dif nllaaaio — j 
' con cfiiCAO vrijolo om/o e' 
I rnunicjpio si froi-i ro all in | 
I ler to di un porto nrltfui/iU f 
circolare da cui i orini ino, 
I /e rie I prfz i da Uteri o | 
I ’ culi mihoni I 

I In banca . 

I il furgone i 
I della polizia I 

j Mll \NO — Qiipvfo I olili 
I I on soia •'tali I hnnirfi odi 
ntUare «« «nn ^nnto iim «n , 


Nostro servizio 

SIT\MARm vindici) 10 
Duci morii c venlicinquc fc 
riti 0 »(p< st.Uv d. una tuli v ter 
lorizzata sono il ul.incio di unfl 
tngii I oniiat i di panico che ha 
collo una Uirb v d pi Ih gi im m 
(Jnni duianb h giorn.it i nli 
gios.i del Kartii p rmmo la fui 
1.1 chi SI troMv su un ponto 
{frrrovnno sic u pnurita c|u in 
di ha visto un t cno muovere 
f contro di ossa f i qui li fug i 
scomposta 0 le vittimo |)Oi orni 
1 vinti che it ri spoi sibilo <kl di 
' sistro fossi i) m ochinista al 
(lini follili pili lecitati hanno 
aggredito si alui nc 1 tuochi 
si I I II h inno b.ii oli i s ingiic 
1 (Uu forrovun olio stiti ri 
(ovonti ineh o'si .illospidilc 
M) gr.ivissimo conih/iom 
La sciagur.i si i vtnhcal.i su 
un ponte ferroviario dolio Stato 
di Dih.ir Miglili i di indù In 
stivino attiavorsindo por ng 
giungere li spondi opposta di | 
fiume in cui volevano immn 
gorsi por il tiad zion do o ritiia 
h higrio punlioatorc in occa 
sionc dilli limi .luova di no 
V ombre 

H bumc in questione è il 
Biginati a IO lulometn dal 
1.1 citt.i di Sii ht Poi rag 

giungi IO la s|i I iridi/ionik 
dillo abluzioni ) ogni «ittravor 


aiiosl.ito il licno ò s'sto allo 
la che gh si sono gettati ad 
dosso Per un |X) Un c d fuo 
chista SI sono difesi con le pa 
l( c con gh itfizzaloi ma guò 
stivano poi soriomhoK ciuando 
sono giunti in loro .''min ilcum 
iginli di polizn che viaggiavi i 
no sul (onvoglio Gli stessi 
' iginti hanno oiginizz do i pri 
mi soccorsi per « (vidi 
j (c auto] Ita dello Stato hinno 
ordinalo uni si vera inchiesta 
Ipii stabilito lo risponsabilit) 

! (Ili giavo inudinlt Si può prò 
sumere infitti chi non fosse 
I stato instiunto un necessario 
|)osio (Il blocco all imbocco del 
ITonto t ohe ineho quiUhc capo 
(ligioso atilii I condotto i pel 
cgrin in quell 1 direzione scn 
M ptnsuo d pencolo cui h 
'spouova 

Altri incidenti si sono vonO 
ati daltia pitto in numi ro 
o zone dell India Si s(gn<i]a 
dillo Si do di llttcr Pradosh 
I anneg »monto di un bimbo du 
laide il confuso tuffo collctti 
»o nel Gonidi di uni folla eh 
( mqiiantamda persone 

Bhattoji Bhandarì 


Assegnata 
la taglia per 
gli evasi 
di !!. Vittore 

( 1 tigli i di i c nuUom desti 
lidi .1 coi ivoso foimto alla 
poh/ I initH azi ini utili ii fini 
dilli cdUu\ dvi tu ov 1 S 1 d.il 
C dCClI (Ì! S \ ìllOK S.ll 1 «is 
svgn II I I qii lido si ippi ondo 
in inibii fdi couutoIl di ad \li 
/Imi Pipim 0 S ni ho fccc.'irol 
h J 1 P iptni g( SII-.CO li ciistii 
Indole (h ( im[)iglii Miidtiini 
in provine!! di Lu mio piissr» 
il quale Migignim v soci si 
fcrni.iiono i fin l pino c it 
p.irtiiono scnzi pigiri il cir 
bunrtp pnkn.ito II Cocciielli 
o un ibdinto rk 1 luogo che si 
troviv.i plesso il clislnbutoro c 
riconobbero insieme all i don 
na gh OV 1 SI di S Vittore av 
vertendo poi 1 1 polizn Secondo 
fonti coniffotinli li Questura di 
I uomo s .rtbl» gii siili mio 
Mzz d i c! di I Dm z)on» gì n< i de 
IH li I f’idihlii 1 Sk ui c zza ui 11 n 
gin II solimi 1 


in poche righe 


sare un poni 
conipie''e un j 


feiroviaiio o 
7 lunghissirro 


oiiUiiiitnr’u lilla polizia he j 
' topo u 0 Irr nal i ò s/iff jfo fi ' 
/ mio foifro la iLfnna dc‘ i 
I t lanun ul Ci dito (dliiiu | 
I oio pr ma al fianco di Sici ' 
In ini f crifa analopa lOrfp j 
I I r colpo di un luloinobiìista i 


I pelli grilli q ndn hanno vi 
sto ch( slav 1 priggningi ndo 
un trino Inni» ntfo regnili 
/inni affinché si fermasse Ma 
i) treno si avvicinava sempre 
piu e li Itirore ha collo gli uo 
mini dilli ,)iim* fio Per evi 
tare una fugi scomposta con 

CIO ch( n< sirtbbc dtrmlo il 
cum uomini si sono lUon 
sdì nati sulle rdm nell i '•pt 
ranzi che il convoglio si fi r 
masse Mi si bbeni lintiniin 
le il tiene hi proseguilo il 
r amtmnb 

Il m icchinista piu lardi ha 
spiigato che irri stare il tri io 
COI un i frenila secca sul pon 
t< poteva essere molto pi ri 
coloso e chi pia stilo costirt 
lo a pioiiihrt pir svice(ss»\i 
r dk ritami nlt che comunque 
ce I avrebbe fatti a fermare il 
convoglio prima eh ngguing/' 
re I pelli glint c che quindi il 
n lineo era 'nguislint alo 

higiustilìe do o no la gente 
SI c messa i ftiggiie in mas 
sa 1 piu deboli euloro che bui 
no mito la di^.ivventura di in 
ciinipiie s«)iio ninisfi trmilti 
c liceisi o giav minte feriti 
digli din Da noi uè che ni s 
vimo e «villo investito dal tic 
no Aleni 1 un tee sono rini isti 
feriti tuff iridnsi — da una no 
itvolt <iltc//.i — ni He aci|i e 
«lei fiume 

1 * ut ilmcnte li Ocuuiiit«U ha 


Incendio air« llalsider » 

IRirSTL — la scorsi notte 
pel « U1SV p«in «neon .icevrt ile 
s e iniendido il gis provtnun 
li di un altafoino d(IIUalMd«.r 
Il fnmoH ninno itticcdo i 
n istri tnsportitoii piovocando 
d inni per al» uno decine di mi 
il ini 

Intrappolali nel tunnel 

SrOttOl M\ — Due leene! sc»no 
I misti bioceali nel tniin* I dove 
si cimo calati fer eseguire dei 
(«mtroUi I V gdleiiv si t .«Uigi 
I .1 c Mis I (k il 1 espk)i »)iic <ii 
«leiin ( indie di dinair ile Si 
leni I con ogni mezzo d ti iru 
in silvo 

Muore alla vigilia 
dolio nozze 

1 ^ \I [ KMO — Il giov iiu Mljcrto 
(r iinhal'ue 1 di nini 1 ! c molto 
in un incidente i hot do delia 
sia 500 ) menile poitui il 
li lidin/ili I (kKiinunti ler to 
» (//( I iiiddrnu ( ivvtniiln 
» Ih iiì/i(i]ilr fi I friin III «. 
(etili 

Nave contro nave 

Qt I BfC — il ti insifliniKo 
1 m I of l iiLi lini » f » 1 » (I 
Ir (o n (Millo (liti lini (dii di 
tei i( » In npoit il i in se 
Mito ili 1 eollisonr con h pp 
• rrlifM norvegesi ♦ I ifjord i 
N«s UI ferite a boi do 

Collisione nel Bosforo 

IS WHfl — Ire donne o d«io 
noni ni sono lunediti in ei'iilui 
liii LililugM ktìh A mcic lutile ' 


gl eco • l uri)}» » ed uni n.ive 
ti.ighctlo liur.i elle ò sutiiio 
iffondati Selli nltn p isscggcri 
sono scili li iiu w vivo 

Tomba ellenico messapica 

fìHlNDIbl — Lm toniTia cileni 
comess<ipici l()r«^e del IV se 
colo A C c st il i ccoperli ad 
Orsi ielle v»i5iui/e del l.isIlHo 
svLvo II] Mjinkro sono «iiile 
p«iu liov Ile siipiM Iktiili fiiiK 
nric licn e orsi i v »lp i 

Uccello a tre zampe 

l'ISlOl \ — It cun ìtoif 1)1 ^ 
mio M (ivli di *9 11 ) 1)1 II I ICC iso 
nn voluik con In / iin[)L ( ol | 
Ulto dilli str uie/z i dell uccello I 
il Huisfi ht il Ilo (t'o fina un i 
I) ik im ne lei inpl ne | 

Ritrovala motobarca 

SIH \( t it \ I ) iniitohuc.i j 
» tooo telo di \SIICI ^ (Isti per ' 
di-'t»»'-» » st il I (lov il ! in IV ,1 
MI il I Ugo fi c ipo S int i C ro 
et Imohinii 1 ciriruo iiomuii 
«k il iq» If) Iggio 

Scontro morlale 

I L(, \N(> All-, olii») H 111(1)1 di 
f’ uni! (il 'listi mi i in pio 
V mci 1 il ( >nìo [) 1 reiduto leii 
il vi(t » Mj-iilo di I ZÌI) s(onho 
flou il» (rii su I ni u i hi 11 t d 
«in nilcM II ? I nn i)it s i <l( | p !•, 
o »1) N in M II in»n in Sv i /i i i ' 

Rilasciati i libanesi 

S!R \C ( S \ — I diir ijh mpsi 

\t)diil 1 liti! L /irk nn \iboi) 
(il fi 1 ni di «-ut] j inuliin ivi 
I i «•pi ri» r f ( I ti iflirn di jm 
|>.»tfi (i Cini sitn '•(iti iiiTiissi in 
I Iiìki! I loio ( irito non sono 
'tinu'-v suffnsini) rv pnii''ibitila 


I 1 i!ii I Iti ici i)( I r iM z M ni ! 
qn ili In ik h nu( i ( I nu iJin 
1)1 ni 1(1 Mi iu pi un s «k II i 
I sti ulizin 11 h i I ifi I il I un 
m Ih V f ntf siin i iiilu i /1 del 
u Mi b US 1 l)is t ik lini I liti < I» 
]) ili( bill III pKiv Ile iin t( Mi UI 
V (k 111 Iu II 1 1 gizi.ni 1 d |)i i 
I < sstilun '•i un f liso itila psi 
' I nliigu <) tini) 111 «•( nii)i r so 
I sii mil I ( In ejti.iiulo 1 1 in igi 
1 sii itili I ili \tl 11 » il '> 111 l! /»> 

I ik Un SI i)isn ni io di i is( di 
« one I di 11 ili ll.dii 1 1 sii uh 
j ZIOMI I ss I 1\ l V .1 (’l 1 S( I Ilio 

I 1 nn Itin/ion ii io de II i N(|(] i 
I di I Muhili ioni in i il dulioi 
' Sue .Ito I spi lini ndo il d» sieli 
j 1 IO di I ss» I( li.idoli I al |iin 
])M sto I Itom 1 I i din ILI ICC 
j (il I e ili » eii Al li niis Pili inli 
I li.i inn ui/iitillo da Iii.u ito di 
. non iviu m 11 visto epieU.i 
I k Ilei i poi In aggiiinlo chi in 
{ I» Ih (I ini non .ivi v 1 de in.i 
i uneiuiniii di velino ni It.di.i 
()iiest,i ò stili uni delle le 
shmoin inzc pio iinpnit oli eh 
lini oda n/n di usi di dabi.ir.i 
/ioni di 1 m issimi) niti rt ss( 

I Olile ilio dn ( tli lei de I eoi 

' i ( K di \t( IK' lionno di posto 
j inf liti il poi IK 11 eli un dbi i 
gl) dovi I .iioiik si piesenit» olii 
1 di Molte piclL'idciido sii sa 
Ini in II 1 st inz i di (.1 lU i 
nn ama o de I gioì mi i ce i o 
Sigii) imo 1 le stimo 11 d» ll.i 
udii iva nelle bolliili css(n 
ziali 

PAfRANTI - la (.liibiial 
non voleva pnliic pei Homi 
In pel cin» sto oiotivo clu ab ' 
b indonò gli avvoc.Ui 
PUl SIDi NlI - J impuln 
la le disse che non volcv i ve 
line .1 ILorna’’ 

PzURANII - Mi disse 
< Non (lesKÌcro pai lire pii 
Roma > 

L<i lettela d) Ciano a) dot 
tor Siicalo ixnf.i la ci.il.i ekl 
2‘) fobbiaio 1901 ma il bollo 
(i( 11 ufficio (Vistale ò del I 
ni.irzo cioè del giorno sucets 
sivo a quello nel r|iinlo la ina 
gisUatiua decise 1 cslr.adizio 
nc Clone afferma che la let 
Un pali) in nlardo (jtr k 
difficoltà burocratiche ti.ippo 
sii dagli uffici vici caicerc I <i 
eliicdricc (lei luogo di pena la 
pensa btn tliverssamenlc 
1 LATRANTI - Questa Ictlo 
r.i non ò stata spedita dal ctr 
ciie Non ha nò U visto ne il 
bollo di rontrollo Dilla busti 
nsiilta inolile che c stai \ spc 
diti dall uff LIO post.ilc dello 
loioporto Clio dista 15 o 20 
chilomcln dal carcero 
f’RLbIDLN'IC — L imputata 
in dieliiiinlo clic le ktteic. 
prima di pai tiro dal c.uco e 
restano fermo qualche gnu no 
presso la dilezione Ha mo 
strato per provarlo queste 
lettere senile da alile delcim 
le Ix? guiidi 

Pz\TRz\NTl (dopo avei osa 
minilo le lettere) — Ncppuie 
questo sono stale consegtialL 
dia direzione Portano limbii 
(Il litri uffici postali 
PRISIDINU - Come spie 
»i alloii che sono arnv.ite 
icgolaiincnlc’ 

HA IRANII — Devono esso 
le uscite dal caiccro di Ale 
nc in modo illecito 
GilOBRMI (dopo aver chic 
to la paiola) — Confermo che 
lel caicerc di Atene la posti 
1 » n viene continuala c l.itUo 
meno vislat.i o timbrata 
PArilXNIl - 1 lille le kl 
tele viiigono contiollaiC 1 se 
■.(ino senile in una lingua che 
non conosco piovvcdo a man 
dalle al ministero 
PRLSIDLMI - Non npi 
SCO proprio lei affcima di 
non avci mai visto queste kt 
lere eppure co un visto 
PATRVNll — Non è il mio 
GHOBRIAL — Quello è il 
visto del ciircllore di Rebibbia 
Avv Pr.TRlLLt - Ha di 
(Inaialo clic fu In Glinbnal 
ni abliandonnro gli avvocali 
Come fa a siperlo se quegli 
avvocati non si rec.mono piu 
in carceie a visitalo 1 impu 
tata’’ 

PA'lRz\N1I — Sono av zoca 

10 anche io o trenta anni fn 
ho esercitalo la professione 
Conosco quind questi avvoca 

II e ho contatti con kno an 
che fuoii del carceie 

I In volta (Il Rocco 1 odilo 
poi Ilei e dell albergo «le Da 
Iic J> 

LOnnO — la signo-a Glo 
bini snggioino alle D.ilic * 

1 inlo da sola quanto con il 
iii.iiito /\ volte dormi da noi 
uicht il sigiioi Chourb.igi il 
f|u.)le spesso accnmpagn.i\a la 
miput.it.i con 1.1 nncehiin 
Ini ser.i nell ottobre (Ih lhl)l 

I .iiouk venne vciso le ?! 

( liicdeiifio (il jio'cr salili i» I 
1.1 ^tan7.^ drlh sigimi i (di 
dissi che non eri possiliile 
Se no a'ido m i illc i di nnt 

11 tomo e (kivdii rliscuti ic 
i lungo per convince rio 

\\v IH TRI HI Tdii» nenie 
filili Ohobiial) [a sigimi i 
k .IV ( V a d( Ilo die non \ nk v i 
\{d(ie ('iioLik'* 
lODIIO Infitti \vevi 
dillo (he pi I i iinuk non i 
vili t.uiiu ( Ih fossi VI nìl 
(o f|uiiit() chi iv(ssL ttkfo 

II Uo 

Cosi Cl.iire ha segnilo un 


1 pili tu I I M pi IO r i\ 0 I se 

( li «lo I II ( Il I ini iiii nel 

I iiu SI ti ollol)i e t|» ! l')i) j Ila 

( s 1 I (( i( Ile I limile i non 
I il ( I lìti il to comi invi < ( som 
1)111 blu (I di i di posi/ioMc del 
))oi tu I ( de 111 1 i) ilii 
( OlllMI tulli ( (1 K t'Il unilll 
liti « sl.ll 1 unici 'a testi 
moni inz i f!i Rnhiitn Misil.uin, 
un gnu me imiio di I umile 
> MINI l SNt» \ idi 1 uouk 
1 VIVO pi 1 1 tilt un I volt I il I / 
nn no l')()l lite limo e fr 
1 ìifi Dolio fìuiltli giorno sa 
iihbi pillilo pi I un lungo 
VI ig). IO Mi li II lo lò il giorno 

SI CUI lìti (Il m.itili I I III I po 

I 11» uggii) (1)0(0 piimri (Il rs 
s( re IH ( ISO) 1 111 k tono il mio 
iilliiio la domcniei stia ri 
I ( 1V e ILI iin.i e Inani il.i d.i Scif 
i C homhagi zio di I .u oiik il 
1 ciude mi dissi dir non aveva 
I notizie di 1 nipote I i mal 

tini - Imueli muli di mio 

\o Siif lo .leeoiii]) ign 11 al 
1 1 1 pi nsiotu « I e Palli i- pi i 

chè volivi imitiol'.nc st li 
signoi 1 Bi Inni 11 i a Roma 
0 VI III st Ila 

) PIDSIDlNll — In piopo 
silo Se it fece qu i( he colisi 
diiizione' 

MIS[l\NO — Dissi die 
f[Ui il I (ionii.! i\ I \ un e ìi ii 
(ile vidi nif) I 1 lie 111 i)i eoe 
e u]) Ilo (I d molili nio e 1» 1 <i 
I ouk n Lv I (Il ( ISO (Il d)baii 
diiiiatl.i 

Il 11 sti ha ;x)i di tic di ave i 
s.ipuin clu S Olissi f Bib.nv) 
tu 1 lette 1 1 ivi V 1 111111 lecnlo 
1 uoLik (il ino]Il «0 liseI in 
paco rnii moglie - tv'ebbe 
solito 1 impilato — o li «c 
cidcrò > 

Si nprcnde oggi sono stati? 
citato duo dhie « nomictio > 

(il Ciane Hailitlc Motta e 
Pnliizi.i (io BI UK So venali 
no saià un udienza di fuoco 

Andrea Barberi 

■ un li I un iiMt 11(11111111 un tinti» 

- 

— 

ijBdr» ® ( uno del 

Sia. _ 

compa'f® -a ),e M 

susoi'aW e^,ca 

,n Urfo"® ® 

Vita»') caso 

r::: 

stotica" 

.. Holl'na»'’®®'* 

^,:;aT.traUema1a«). 

franco Beda'll 

pp 10 B con 

,ea.»enwred1 

Lesoaozonaie^^,aPedopO 
un iovano la ''''f 

«olo volume. 
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l’Unità fjiovrdi 1 1 novembre 1965 


. '‘Ci '/'Ai *■' 

..sM* » W .. ^ 

■'■c.rd: : : -, o ^ ■ 

-wrK/i» ^ , * »AV. ) tf 

k »f« A.V *1^ 

^ * ‘JtK J. ^ ^ 

. . .iL.^a ^ 


La «demo¬ 
crazìa» che 
piace alla DC 


An( >?r u ri ■.( '-1 jì C i ) t I 
Cf mi.miii II M h(i p (Il ) rm 
nir I pi r n (iiK iij-’ i del fiiirric 
r 11 KJli / (ji i l(i tir a i il . 
la u(l ' ir / ‘i un p n j di il [ 
ti'ri t' ( h( li '.f/r< ;li (II p< ' [ 
ffK )l r/ti òfiri la di trii di i 
Q upf/i Ih •> li laidi in i raltcfj \ 
e librrdli si nm'e !■ fjia la 1 
terza ! /!'(■ ( h( la i oì i a and j 
(lem riitii i del arii/;p i di po 
le ri il ir li I rii Ila IH rn irli 

funi iffoile (inuit aìl ciu 
lo fin rnppri snilfaid r/t I PSD! 
e di I l‘I / il c aisi din < la 
( lira /• in qne to morir fj^jf r 
laudi il ( usitjho Ci! i ipcdin 
do < hi ( li spr ma fi al sin 
da o c qi ilUi ymnlfi e he In 


Solo i rappresentanti della sinistra presenti — La prossima riu¬ 
nione si terrà lunedi prossimo — Basteranno 31 consiglieri 


I ragaik, sono 


( U (il) 1 S ut I 

I 11 1 lllliu l Ij Ir Ut 

1* I 1// 1 \ t l ( h 1-1 

i ,» I I ( i 11 |) r ’ I 11 f I K 

l( il (*n fOj'p I s I 

I i il I 1)( (I 1 l I i il (‘S II 

ì \ 1 II M > 1 ( I ifi ip; 1 

il ri. M in I I ilii III pi 
li fi li W 1 I Mi i f ìiin I 1 

It n I f lUo 1 i, [ 1 1 1 (Ui (Il 

1 rii p ( s il I r 1 I m il 

j I ) l'i 1 ij. (Il n ip > 

I 1 III/ i <li 1 pi ipp I ( I mini 1 
(ili sp n 11 il 1 l’Sl ( 1 
i s I i t P u ( il li ( ornp I I 
' JJ I il fif ) IMI )’ i } WS I 

1 I) Ito ( M li in irPi ir in/ i li 

pili tri (Il ili ( ins lari li 
SI i II 1 ri I 1 I t 1 1' I 1 'I 
diin(|ui ( niu I i( ) 1 iu I 11 

pf l'.suni) itini Kt iM m pi 
sb irr li ( 1 1 •> r (1 1 ile nrn i i 
s no pre ft tt /in 
I’( r (pjf l! i II in ira ii ) li 
(. j iiL c FI it ) i il pr< 11 (Il 

prnpi in d(f r< lo s u i s it ir 


. r <ì 

(J I 

/ . 0<- 




nlla Sì altidc c pi r i qiiaii j t< Ji prc-^en/i di 11 mn Mia ( 
(’s a li I ( prc s 0 lai pra is ) i 11 c ifi si^r if c i ( !u n n i i n 


orirnlanci r I il ’ nm t mbre j li li -,(( 1/1 d i f’nippi DC 
rso (li SI ris/nlfurtn l( li i l’sDI ( IM I < ! MSI chi f i ri ) 

òf 'I isj 'Il 1 Ili' il C iiisiili ) pi 0 ( (■■( in p 1 in ( 

Liio la lemricrazia da pia ' di rmnirM c^ii ilirii n(t ( di pr • 

fp fiilfi !)( L ihc cs fi pnlen tidfri qu ridi dii d./niK d( i 

de (li i>fi{ cu ai su II alleali 1 sinduo t dilli Giunti 
/dir (il tr Dcdirt (he h irenzc , Cfr’o (imi nli'^ imo ‘iin 

posso c'sj; arif're (kiuocratii a nulo ru c i i ine (’i s in 
niPnlt lai sirif/ac/ eletto dal u ai piuuolin re sp iiimbilii ■ 

Cofisiplio non ufipislo dalla P'^ due uni soiii/inm. pism 

st,/r(/(rifi nazioTiale rJi lai pur ^ nano ilh frisi di 1 ( i nt n 
ti((/ SI disuria laula ((msihare ‘’inisln fiou it rm ( buurc i! 

e s, mpe.h.,,' Icrmii del ; ;K™rlon,i, , <,.m|Kl< .1 

T„nll„ dille i „ll, A fili., „h 11 

, , , , , [» Il 1 rni dir di r ti dii p irtitn ‘ti 

/orze imi Mii- del parlilo d, 

maoHioraizti nella nostra cil ,,, p,, iilcrc I il 1 

lo fJi pr( K/ero porli ai tal or. ^^,, 1 , 

d,l nossi no (onsin o etall.io' possib.til , pi r ssonlnr, 


forze piu tue del partilo di ! 
mapf/iorui 2(1 rapila nosira cil 
ta (Il pr( idere parte ai latori j 
fi( i n fissi no (onsLn o elettilo' 
h qia si I il rlirrifi " nii a o > 



Id rn<in(nr i ri noti i 


di Uberfa e dr <i autonomia > .-^nciu st m >l(( .i(( isioni sono 


che SI prr iiieltcìa di rtalu ara 
al et'Uro ed alia penfena ut 
trai arso il a rifrr siiaslra 
Le forze che sono al poi er 
no II pi rlifolar m rio la Df 
daoio di prt'Ktiipnrsi d'U ft ■. 


ind Ut [K idui( t sisU pij li » I 
* isi I un miaiii! i fli rondi/i i i 
pi I ni Ulti 11 ( un discorso po 
lituo che SII 111 guido di siuci 
t irt It acJ(Sjiii I f I ronseosi di 
un s isin se ha inunto d Tor/i 


Lo ha dichiarato la madre 


nf/mnii di quafuiiqni mo rh< si | Jiaht c tatilaho Insisi/rr 


Tfifini/eslf rpl/btro con sempre ’ 
piaqpinre insisicnzu Ma cl i < 
eie nulla al quaiunquismo'^ 
C/ii {pnerc sfiducia nelle lofi 


cincora siillu cindidaluri l ago 
no (che lo stessi) PSDI eia ne 
t stato li pnne pale sostenitore 
iKjn intendi piu sostenere eri 


lurioni deinocroliche se non d suo alleggi imcnlfi i indica 


quelle forze che — legale da 
una sorta rh ''olidorieta ma 
/iosa come nel co o il coma 
ne di firenze — discrfano la 
seritcìa consiliare ’’ 

L episodio (Il ari sfa (e 


tuo (Il tiue->ta SOI enlnnti) 
vorrebbe dire rendeic impossi 
bile quella (invcrgfn/a delle 
for/e della su istn eie che so 
no stalo [)Hi olle invitate (si 
' rcordi i) discaso Montaini al 


delti ■.edule prcdftoil,) 0 ,<p M "'I .‘■'U""'” I»s,/.>ni 

. . W/'sr'StKrmi.fs 


SAREBBE VIVA 
LA BALLERINA 
SCOMPARSA IN ARNO 


esempio su/inficatiio del mal I 
(osfnmt pìliliro uistaniato dal 
la nostra classe dirupnle dai | 
gruppi (he diminono la DC i 
donnei fiorentini tr nteraniio 
atKorci di impedire leffcltua 
zionc (preziG all apporto (hi 
USI) onc/ie nell iillirna seda 
to consiliare da si terra Ut 
>adi Per sferran questo einfi 
f/emaralieo dise'oro c parun 
lire il rispello e Iu sot randa 
del (o/isK/lio cniuiuiak si bat 
torà nel Consiglio e nella fida 
il restio parlilo AUrettunIo 


eongginse 

I ittf ggnm nfo issiinto fi il 
f'Sf ha siiseli to amia fn gl 
si' ssi Hitonor isti molte ruf i 
se l mio e \( io ehi nt li i 
seduta prcfuend si pirliv 
di un ritiro (b 1! i ( iiidal itur 
I agono f a f U alai in/a si au 
gora tua da in vista delUil 
(ama srdata il PSJ dbbir I 
foi / 1 (lì ( Olii; ( e epa 11 se i Ite 
rlie !( fra /( d m le r ita hi it | 
u ndono e e la porr inno il g tip | 
po diligenti te solo di fio iti i 
il!( proprie e pois dall i 
I) 1 f tare da a n la s mip i 1 


sono cliaimufe a fare tutte le (|[ ispiia/un dninie i rifluì I 
altre forec deinaratiche ^/lone tinrintini 

_ del PSI a I (in mortdicire d | 

j— atiggianuntn All > 

' scopo di noie e par effau ( 
1 t 'lai st I ^ ne b es'a il C i trnal 

I '/Il /Ux I d(l Mittino 1,1 dava li fe'd , 

j AiW*a#V ri/iont fioiinlna del l’Sl ij 

{ 1 comportarsi orne quella firl , 

• ve se (eia iia nb alito — itti i ' 

I compagni i 

I I i’SI (Il diart ir i! d seotso d ^ 

rìfesseratì lAMTs:i,;i!'„rdta,';cM"!'‘.,: 

I I UBI I ((ijticomaa dh quale seri 

, Al . I 11 j reriscono (v dinte mente i d 

Al Itimino rlcllc « ot i 

to RKinaU > na7ion<il, I r ,niiiniiii f i)<lio ili vu m 
1 rii to'-scramento e io ) l* ftnati t <oi riism' rzs' I 
' dutaimnto ssollesi d II ( ‘imo no^' iì™wIh'. i, 

lo,,,, , o I annnginai come il PSI pos i , 

I 11 oti lino al 7 novem raccoshcil.) 


rìfesseratì lAMTs:i,;i!'„rdta,';cM".''‘o 

I I tomaa di i quale ser. 

, Al . I 11 1 reriscono ev dinte mente l d 

Al (Limino dello « ot i 

to RKinaU > na7ion<di I r mi ito ili i f i)i|io ìli vu m 
1 di toLscramento e io ] li Kiioti t oli riism' rzs' 

' clutaimnto ssollosi dd ' ‘ ''''' """ i>mm mm fluì, 

I oi I in I immaginai come il PSI pos 

I 11 otI lino al 7 novem raccoshcil.) 

. bre l'ifiS sono state n 

I tiiato Plesso la Fede 1 -- 

I rn/iono 20 298 tosscie 

I pali ni 28(i0'( doRli | || « Suicido » cl 

I )S( I lift I _ _ _ 

‘ TI I lopilfi^o ;(( noi alo I 
j ^ it seguente i 

Sc/ioni di citta tessete ì 4^^ mm 

I n 4")b7 (24 9?) sc/ioni | A 11) 

Lane tcLscio n 2'il2 ' W 

j ( Ih IO ' ) zona del j 
I rhidoli tessete n 1172 a 

I (28 40' ) zona dello j 

I Fmpt)!(se tessete n , [0» in 

14100(1 '/) -fina dell.i I ■%« 

1 nìontagna It'soie n i 

' IVO ('OVOS') /ora del I Vicomin i Uu il in.i nio,l 

J AT j) 1 jvn/i I i (III tulli il J>J sentilo a 

I Mnpih ICSSCUMI im I , 1 



( ol{>o <ii semi mlìj vieni .o(«mussi 
di delia bdtniiid scompirsi CndetUii (i iveilii-ilm ta 
ielle acque iteli \rno li noltt | poi iinpiowi unenti comn un 
del iq dicembri (Ulto stoiso bal/o i m ii imivc il di h 
inni Ros inn I \ isioli ^luh dcln spilliti II su > topo 
ho vtv 1 Sotto fiKo nome li j scompnvi mi gorghi lUl liu 
gio\ mi donna v vrebbt m uni m* in punì Do|h) su misi a 


cittì delta Sviz/ira la imri ( isti IIiok i li o di sotto di 1* 
(libili notizia suiti <ui alti n sa un pt'-titui iinveiiiK fi a 
dthiltl i II iHili/ii luilit dei gli dioiisli fili) dii rn d 
clohbi i stili diU dalli mi leidiviu ili ina donni In 
du eitll) \isiol) COI) «.ta Ut spintilo dii midiimi 1 gali 
tela inviala all i ajiKslui a I il oiiito sittuc dithm i che 
donili affcimi chi sui figli i si U iltava di uni donna malto 
. iLiniao f le ha iclelo gio' in ehi mveva ivin i ca 
1 Melano da indoli che pilli con toni hiondu u»ssastii 


I eiualchc tciniao f le ha iclelo I gio' iii ehi lovcva ivm i ca 
' nate) da Melano dKinde»lt che pilli con toni hiondu n»ssastii 
eli IO piotinlo di pallile per 1 che na alti un imtio in 
la Svizzeri t ehi le avicbbe qii ini itiiuj ic che avevi <\u 

iitelefonato apiKiia giunti i lo n pissuo una pimi le bi 
^ eie stili i/icuic Dopo quilehe Idei de e die aveva un nei al 
giijtno polo l.i m idre «Iella gli) *1 die zz i ddli legiem se ipo 

vane sromp n s i r ein u idoli 1 lare dcstia I bbi ni ciiusti 

cesato aironi tcJtfeanala hilrhnunt loro ivano c )ii quelli 
pensilo eti inreiniit la pi che si iifeiiv ino alla donna che 
I SI era gettiti dii ponte Santi 
l I viccndi gli tilt! di citi I Irmiti II piilirolnc d I mo 
lo diventa ori grotlesci l fit , ‘fa l do pioprio iftirc.dei dal 
I ti «ofif> noti Ros mii 1 Vi mli «li la muln di Hosanni \ijioli 

Ih iii'ii use It 1 «1 d tlive I Club <hi d)il i ul Iglcsi is tSiedc 


vciso le 4 dove tuoi u 1 e«j , gn.i) 

I me 4 e ntrauK use » si avvio m *•* p »v 
I pi cela a una e i mi di ne i v i v e i i ‘h H » l' 
il p ntr I S iota Irmd i 1 u ti ii < i 

listi piingiff i gfedile disp del sin 
1 it ime ntc Ne uno del pie seti >1 medie 

ti iiusei id afftri re le sue so chi 

1 Ir SI e 1 SUOI jagionanienii e>t)bi«lti\ 


Il « suicida » del Ponte della Carraia 


Sì è presentato ai C.C. 


I (30')()'O zona noi ri 
' losscK n 1700 (27)0 
( pci Cento) zona sud 
‘ tesseic n inon (29 ) 

zona (h 1 \ aldni no U ^ 

. 'SCI e n !{ìn f28 G ) zo 
1 na de ila \ ìldc Isa U s 
I sete n ]7h0 (22 80 '2) 

I zona (Il lìa \ al di Si( \ e 
j losst'u n Ilo? (il) 80 
I pu cento) 
j St ZÌI m f In liaruio su 
’ pe I ato il |0() pii e e nio 
j Soffiano C . str ] (Il Si 
gna rOcomano 


nuuina ii co il) in i l itoi i | s<. i ime ni non i ii i ii j 
ria noid | \iaKin eli 28 un n abituile mlvilo in gu< p M-e nz, di 

no (27 10 I M, Callo del Fide 111 l in i u i ( i i ciiiU p mie cl d tri 
'Ona SUCÌ I tunicfuio cloxcup Ilo dii 11 j ' I ( I 1 KMi ;)0 
fi (90 f \ ' fx '>1 I di *^(1 I \ I I ( V ru h I 1 i ir d 

“ '' I tincliM n Vino (li'h ^piihui I eu ( n/)U 1 if dirti» 

ni no I ' tl, 1 [«0(1 { ili 1 C lira i dove | in 1 ' ' i v M n n i c i 

.8 ' / ) zo <i\ L\ 1 1 mi do il ‘'Uo iini)i i mi i i ili « i l* >p f i i \ v i < di 

elsa Us I iiiK e lu « Ue n ulu//i< ili i j ' (h 'i m iJri oì 

' )) HO e/ s '' ' f-d ‘I c 11 1 I l I 1 Ti bi ft I (| ic I G 

" '' I bum n )< Ih quili « ip m i) u mo di^p ad die (i i» 

I (Il Si( \ e 1 I .,^|,| 01 I II i ) 'vuu i(i 1 Udì ’ ' M me n v <i u d > di ( is i 

(,7 ( l() 80 I teli,) inu ibil' lui uno c > i < i > i i\ e r s 11 U tre h t 

I i( „ Idi n I i ib iK II d« n in Un i vi M n i ' i > ;>i t li 

, I 1 Ulti rve II I (i i u 1 (i I •> I (< I ( I ' > <1 I Ufi i > u 

(ialino SII I i\ É t )\ li ip II. i I It i d ì p ) 1 il I C 1 i 1 

nife nio ‘ i s PI t 11 i I i ' i > 1 * ^ ‘ 

t, ] (li Si 1 ' I ^ h fi I ) <]u 11 ni ) Il 1 ) 1. « t I 

e L i i I lidi e in I I i So - i i i » * f ini 

I ! mi il l< t - 1 ' il im I 1 1 II qi i I I ni v n lU e » 

— J 1 cc ca del cm {ki citi uici la » m i e 0 u pio t ii - In divhid 


veiso le 4 elov* tuoiui e«j , gfì«‘> 

me 4 e ntrauK use » si avvio m I a p »vni t' i ve ime i s ipeie 
piccia a una e lisi di ne IVI vei i eltHi l' i tuie ekll.i f glui 
1 il p ntr iSirita l riniti lu du (i n (Itili s <u,om 

listi piengtff I gfidiff disp del sii) 0/ $ s« mi i j che 

1 il ime ntc Ne uno del pi «sin d medie ni! ile alibi) or lu 
li iiusei id afftri i-c Ir sue so chi i ei sono tlenenii 
Ir SI e 1 SUOI jagionaineriii e)l)bi«tti\ ei ìllunnre ehe il 
cui IVII iipesfUn i C islcl 

___Irineo Mi‘to sii f|Ui li » di 

Ros ini I I loii aliene so osi 
stono Uh piobabiiita su cento 
^1^ di iffiimare ehe si ti ili i della 

tessi pei sona 

J li I io' Il medico le gilè 
sostie il ete potrebbe li U «usi 
. tiìflu di ur e m domi pi idol 

tesi suiti spilli della i «gazza 
■ ■ (lui iute II lungi peimueiiza 

nflh «qie eie il Vino A len 
dire ine or di pili eeimpicalt 
li vice nel i e e ii i il rn lem 
ftfli Ia lelilonai) li) pm 

gl Jj^ri .«jB m JÈt. b*'*' Rns inn I Visioli li djnni 

19 InHalBBSB h 1 te le foli il I ilgltiiis 0 

Nb SI Ir d* i (I una PCI on i < I e ha 

9^ voluto f in uno itmee s<,hiiz(i 

ili ) in idi 1 de li ì <g zz ■ 

rito ! Muiein il dlni ni i l. j jioli/i i jk i il mimeiilo 
di )ii 11 11 di 111 si ,Kr ri,)drii j ptdoui ii \lt uè e eh 

ttn in un p ir o le ditiu mie in f » j j f,, mj, m jg ue di ca 


ilo dilla inaile (d ìm<I)Ì)iio iprn) le ri trito IMuiein il din i in 
I ;)i sciit do II I me u h lite h» j ii > 1 ip j di )ii 11 n di ni s i ,Kr ri,)dr ii 

Il ,b ,K 1 l itoi I se. i’ Mine ni non fu v d) tm in un p ir o le dmumieinf 

Sani! abit uUe in \ i lo m gu< p M-e nz, d i 1 impirnit ibi i suhdSpileUu 

1 Fide IH 1 m u i( n cmiU p m«v di! tri | 1' M ine mi hi «kllo poi eh 

sKCupilo che M 'I I on uanen/nu lenuneol 

issc silici ld( ctl \ I I ( \ ru h I 1 i ir il ' iq m e m via m i 1 e e eiuiii ! 

no (I di I sp uh U i V u i n/ ) u 1 i c d in i » p inn. h i i ì |)e i ut * 1 K n j 

il, Curai dove In 1 i i i e Mn n i ci <1 di i i eoli/ ne 1 ueiuivo 

« il suo impi I mi i i dj t I l * >() I I 1 \ V i < di u ii > iv \ ,> m ih ii i d< 

n ulu//)< dii I (n H III idre o ì di irn t itn il ni unni t I 


limpirnit ibi i suha spileliu j dnmeii di Igh il «s li ir leln 
]' Mimmi hi ektlo poi eh ,, ,, \,stoli I m li 

on ua n V n/n K i eie un eoi fgiein i ilfeirnAse e l»« '•i lial 
Hj I et e m via mi le e eiuiii !i ^, p, jp, i, d, sua figli i hi e 
; p irne H I 1 ì |)e 1 kI * 1 It n j ) j ), | i/z j chi si getle d d 
! <1 di I i eoli/ Ile 1 ueiuivo poug i Santi limili '•iiim 


I I ni| i< ( ( ni I lu il 1 de Un | 

\ < Il 1 I 11 i iM I I «Un 

t n I li I < n >h I h mi « i | 

( imp I I I I II imi) 

p < hi V in I ni 1 p 111 I I 

ISSO ur I I »u /I il rn ine e In | 

IM III) IO in / 1(1 i IIV II I (Il I 

t p II I I >111 I s « lUi |ì< IKe 

111 di Ik SI (Il I II (Visli p 

( ultiin ) pi ino ek I i e i In i d I 

he IO (Il s ìli ( q’ ) d «v < i | 

os|)il 11 I II se liol I 11 un ni Ile 
1 II ikinni (il Ui 1 1 I ( hi I 
( I ino p ti ne I In ih illipi it I 
ihih s 111 si Ih I II in di in 
)uk eh t 1 1 m 1 li I issi soi i 
si 111 tr (st( I Ile ut tk urti Ine i 
Il ni pi in I 1(111 no k II t dille k 
k ìltii ipi litio s)i « I Iti ospi 

I Iti h mp' Un in ìli in u i 

v i( in ì e inv t nio «' lidi le ii 
m dilli I nik K ]kii pi un i di 1 

I inizi I de II le zuìi i un i de k 
' iziom di g'eniloii ueoinpi 
'lì il 1 li il e onsigin t « i oinun ìk 
[ ne I ino \ri un « t d i nee vii 

I I d il (i II (loie de 11 ì t \fciato 
le / Il r|(( de h i i sic unto d 
suo mie le ss unr*nt « vi elnlo 
dio il direttore de III se noli 
«leniin ite di S in (> n gin dell i 
e ini I delli solle e Ih lim con 
(di In seg'udo li vie e neh 
pei uni lek gli d I itemazione 
(li 1 r ig I//J 

Qu 1 «lo I g< lìihiri sono pn 
Il di I II I St uni I lì inno me Olì 
lidi II op« I II eh in i (tilt ì 
( dik ili 1 (pi de il f (iioiiiu 
(l( |)o 1 1 11 in iste lìze lì ì ip 
pili do I I ivoi I di re s| uno 
Jl ( munì I > I )Mo futetdcr 
'Il ini/i (loi Involi ih un ro 
niuni( do dii o ili i pioli riti 

10 se n 1 1 — le e inl« le fiin « 
(knmggiìCK capo ekl conni 
ne e dell assi ssoie coniieli i 
te in CUI SI diehmano pubbli 

; e ino I te inìcbili k '•elle uiU 
poste ili uU no pieno dilli 
seno! 1 

I il igibihl (lei 1 le ih — eo 

me da giorni o ge »i 11 « n s( i 
to (k mine lato d ilk f iiniglie 
degli nkitim e ddl Fiuti e 
si II 1 1 loliv I a il 111 iilÌK IO te e 
DICO del Coi urne con il foito 
(he de uno liivi del sollUto 
sono II uno t do di ekleiioia 
mente lile fpiie che molle 
tiav I SI ino s ole all iccale eh! 
le lerinilH di non ginnlirc la 
sicurezza I lavoii di npira 
ziono quindi sono inizi iti cd 
i bambini sono lormli a seno 

11 mi quanto tempo e quanti 
sfoi/i sono occoisi ii famiha 
ri degli aliin il ed ai consigluii 
comunali e imunisti per eo 
st unge re il Comuni ad intcì 

1 curri 

1 polis ue ehe gii di sei 
mesi esistevi uni eklilma — 
appiovaia dii Consiglio — ehi 
autori//iva li giunti ad cf 
fe tlu II e I I )v (Il I (li i e stauro pe i 
un ammontare di oHie un mi 
I Jroue e mezzo J arse I assrsv) 
re resp I 11 S ibile poir) iisponde 
le ehe la prefitturi iimsndo 
mdielio il delibei i in quanto 
in eo isi k 1 azione eie Ile (ondi 
zioni finanziane del Comune 
loigino tiitoiio non aveva rde 
nuli) oppoiluno f ire pfTcUuau 
I lavoi id uni ditti privili 
Poiché il Comune non dispo 
ne di operai sincidiz/ali in 
questo tipi di hvoro i icsfiu 
I II noi Siile» stati (seguiti In 
i ogni c ISO li ttiiiida }>ntpv i 
e Oliti (KÌ( durre all ek e isions 
1 piehlt/M fieetìd cosi leee 
1 deie — e imi del usto e ivvi 
mito oia 1 1 Fie frllura h i con 
cesso 1 Ultori z i/i»»U( )rì ap 
I pilli e i livori organo Ui 
torio (bilia posi7ioni issimi i 
* Ma I isscssoie competenle non 
imborco quando ori il mo 
. mento oppoiUino ptr fallo 
questa strida a q lunlo p<iu» ' 
) SI e (lisinloirssito dell) vi'’in 
I dì fino al moine nio in rin h 
Siili l/l mi ( "iiinti al punto in 
eiii ne n c i piu possibile eh 
krrig.irsi nt II mutile e gioeo de I 
le resfìons ibilit » » 

I livelli (Il iipiia/ioiu — è 
vcrej sono inizi di n«a qui 
sto non sigi die 1 peio che i 
primi eolpi eli pie ione abbn 
no eancellalo le (respousabi 
l)t<a > della Giunt I ed rn pai 
hcohte degli i s ssnn ioti 
rissati ehe con il loro se ìiso 
mie ussamenlo hinno causato 
tinto elisigli) i eentinaia e 
((Ut II II I (Il lag iz/i ( die Imo 
fa lì giu Ik I II >11 p irl ire ixn 
ekl leiKolo rors di uni par 
le (il quei rigi/zi i eiuali sono 
stati ixi akum giorni in lo 
e di gl Ielle di ei i le num pei i 
col I Ul 

\ill(i foto liti t lato il (oinii 
Dir ito eh mieli) liti del Ci« 
ftuifie sotto Ingresso ek II ì 
I Aceuiioli un in ILiii i 


1 y ^ 




é FSWW?! 




Provincia 


sanitari e medici condotti 


Il LI ìlio nei la mcdicitm pr 
venliva e le ni.alaltio soenli 
«kll inimiiìisliazione piovnuii 
h 11 ì oig.unz/ «lo pe i gli ufii 
il ili sanitiii (d I niediei eun 
dotti ei Ih piovincia un semini 
I IO SUI pi oblcmi tecnici e d oi g i 
iiiz/divi de Ha nifflicina preven 
tu 1 e he .a\ 1 ) h durala eh I 
gioiin 

C»U l’ioivc'nli SI svolgcianno 
nell I vili I di Mondeggi (li pio 
pnetì dell aniniinisli i/ion pio 
Miìcnic c SI prutr<ananno da e g 
g'i i sabato Nell i g)orn«l i 
(kIh rna i eonvcniiti eiisciilc 
lanno sul toma «Li medici la 


Il giorno ' 

Oggi giovedì 11 novem | 
bro 1965 (315 50 ) Onomi 
stico Martino M sole | 
sorge .ilio ore 7 01 o tn , 
monili nllc oie 16,54 


pievintnn nei campo 'ielic ma 
lidln soenli > inliodiiiia il 
piot (.iiisvppe Mì//(lli (iiut 
loie (ÌL*ll istituto digitile del 
1 imive rsil i di l ii e nzo il pio 
Icssoi Gino I ìggioli uflKiìle 
s<anilaiio del comune' di Pi do 
SUI il miKioi dote 
Ili SI guilo il piof ri.ineosvo 
Mani iVntoniin diihloio del 
l siitut(j (li giionlologii dilli 
univ( 1 sii 1 (il 1 iic n/c Ulti odili [ 
la il eiil).illdo sili tema » Mtu i ' 
zìoiio pniUci ed ulihli di un 
s( n )/M) di mt duina pj e ve oliva 
pei le inildlie soenli lon [lai 
lieohre iifvimunto alle malal 


piccola 

cronaca 


,> m ih III do I j,, piLMo gl dio ini til ridine 


I 1 1 I >ri la fi I 
1 u ino 'lup a(( 

' ' M me li V a 
( i > I i\ ( r s I 
U IV 1 VI MI 


ft I (| IC IL’ 

Uv ( he ti 1 » 
<1 II d ) di ( is i 
SII il tre k t 
1 i\ ì ' 1 I ;h i li 


(> ì I di irn t HI ) il u I unni i li d e ui i»« le i ipe si ilu i ( i 
I Gj Kll» I lu i e i ■>( I sj ridi * j .,11 [ti me I di s Htn sii (pilli 
1 , i'irmi im i mi i irli. ti,l i il ,,, u, , „ „ , \ ismii 
1 -, 1 I r ir 111 1 111 11 irne I) 1 qu i y 1 ,,^,, 1 ,. , ,, , 

Ut I IKK) dluiimiiii , Irai) sullo (I )IIl miliLii 


I sulto <1 ilie md igini ei 

s(urnpusi in (pie 1 pi tu do 


t t t II I I »ot eh i) M icI j »\< V I l ) 1 f,, jijj ({,j ^j ,j{, 

I C 1 '■ i 1 j I 11 io ì l ne i/e « -.uo H l'i ih I ^ ^ ,pi ^ , | ip 

I 1 if«) j C n I II ir I n II V )U I lo j, ^ , ,,.p , j \ ,,, 

•tv le I MI ,) uh ( il ‘ I |,,f, „ ,,ti I (julh (I It 

* f un ' iu i « f ug ( D >,) ) r ,mm \ 'li 

I df ( » I s I » f) « ) I « b I V ' ''1 1 

In divhid * cini na fallo ritorno a casa 1 Atili foto ILos un a VisiuU 


Ribalta una 
<< Mercedes» 

l n v ^lei( I (il elle (Ini <1 v 
i \id)nn prxrikv i ieri miUi 
ni sull \ulosli id I del Sere i 
( fi{X)volt) dopo essile sldl d v 
I 11(1 lire M (k I ( )s<)U (k Bubi 
f 1 ino * III mi) 1 ■ (h ( a (h 2e in 
ni t M(k nU « Iti)iii t in vii \iUi 
( >1 II ini ( > ( \ IL I IV 1 '.iiU (j 

I l < I m I lo f I MI ) 11 (i ) 

I ( S r V ini I di Dm i ( ito 
ii( ( Uo I in li I luognosi (k 
(iiLLi gioì ni 


Sabato si inaugura la mostra 
dell'archileito Alvar Aalio 

Srliatu s in iiiguia lu He s.de di F il iz/n Stio/zi I, iiu s(i i di I 
l.nclìdiHo lialindese Alv ii /\aUo loise il piu glande nnesLio 
vivente (ÌlII iichdiUuri Lontcmiionni i I i iiìosli i org un//d i 
su iiuzialiv i dell \/ii luia aiilon()m,i eh luiismo di 1 iienze ii 
marra a|Kita fino ai primi di gi nii uo 1 la più coiiì|ileta las 
segni ehe mai sia stila dedir ila a qiuslo glande artista dii 
nnslio tempo che mi suoi (uni mt nini di magisUio hi 
sempie esili do il v doie di 11 uomo (oim misui i dello sp zio 
dntc to 

Nei du lotto saloni ui Palazzo Slio/zi sii.inno esposti disegni 
t se UZZI oiiginali del maeslio v in pl.islui tia i 'lUili eiui Ilo 
moniimenlak del centio di Helsinki teluii mdii pei .lualtio) 
e noi ni pannelli lolograliei pumi uibunstui I! v alni e di <{U( st( 
0 [iere molte delle quali per (a pumi volti (seotio dallo studio 
eli /'allo c (1101 me i sse sono sta» leuiale pei ben 7)0 
milioni 

\h<(t Avito olile ad nei disigli do pi tsortaliuriile d bel 
lissimo imi lesto delli mostri i itligm utu il suo studio mi 
niei »(J nel \ LI de sai i a 1 ii ( nze ui i se litmm i pi nm di II n ni 
gurazionc pei suviinliiiotie all oidin tinrnio detli \ ine ale 
che tesiimoniano il lapporto fn uomo i n.duia uomo c .«m- 
bic’iìte nomi i eonninda sonde qu ih « so usuiti ihlli k diz 
z i/ioni de) gr inde mieslio (inlmdest 

Assegnate le borse di studio 
dal Comune di Impruneta 

Il (Olmi ilo ipposd unente cosliluilo lui ektiso di issvgmii 
u mtimudm le bolse di studi i distindi /GII tot ut 

msl i/t «Ili e muin i!( tgh ihinnidu li inno ( onsi ginto l i lu i ii/i 
(hmioiaii che m 11 inno Ihii'ifit) ft<(|Ueiìtmo li pumi medii 
I infeiiOK 

I Ihiglìi (iiiiseptii Hilieiln Ihln/ii ( insigli \m i (uili 
I h m » Hi II I F II M/n Hi on/i M u im» C ismi ( )sl n / i Dui 
I Mino L ij II Imi \ndn i siivi timi \il n 111 (billiin Mini 
' (jamb issi Mini Diesi ( iiuglnn \i li' lini un i l’isii 
I glione I I uu I s( ) Sueo (ii)vmni Fiiui.i/i tnsiini Turco 
* Giuicppe Hiiiii Ii/im.i Chiiiei iM.issimo 


(le dei iKìnioio cd alia arte 
1 IO s< \i losi 7« mode 1 aloi e d 
di 1 nei mo G mi!) issini presi 
denti del (entro p i le malat 
lu sondi ( Il nuduma pie 
( iiln I de II 1 pio\ mci i di Pi 
lenze 

Dom mi Ilici ì/ione mtiodut 
In I sul (< ma « I compili dell i 
ptovmcn neilì lotti delle m., 

1 itile soeudi » s-ìi T svolta d 1 
pi ìf (alido Bifli Gentili diiei 
lene fie Ha seziom medica del 
lalìontniio piovincinle d igu 
Mf I piofdassi Pai(ecipennro 
dia fliseussionc i lesponsìblli 
del C( lìtio Ilei le malnltio so 
ciali delle sezioni medica e 
ehmìica del Ialini dono d’igieriP 
e profilassi del consni/io prò 
vmrhle antilubi icol iie elf'l 
(cnbfi d Igiene mcn’alc (Mia 
provincia do! centro eh eeiue a 
7iotie sanilarin della provinoti 
(idi istillilo (il mcdieina picven 
liv ì dei lavointnii dell tiniver 
sili Soia modi 1 doro 1 nsses 
SOI piovineiale all igiene e sa 
nii I Guìcito C antini 

N( 1 pomiiigg'' h piotessn 
Kssi M \nlotìn Modolo di 
letti lee del ri nlrn speiimcnla 
le di ( diiea/ioiu sand ii la di Pe 
111 } Il svolge I 1 la le lazione 
sul tema «ì educ.i7ione smiln 
in piinciiìi e oiganizzazione 
di un s(i\i/io e ( ninnale t II 
nieif Maun/u) Moli assisien 
, te <ill ofdno (1 Igiene dell nni 
veisiii (il Feingn intiodurrA 
su 4 I a luiì/inne fii un moeler 
I no nfricinli snudano » Sarii 
Imnderiioif i! pinf l‘'ini sto Sai 
la uftirnle sand.uio del enmu 
ne di I Tcnze 

Sibato infine il toma « Im 
poi 1.1117 1 (leIli epukininlogia e 
dell ) st disile 1 ni ila loti i con 

110 1 fnmon y s.ii i mliodottn 
d )) pi )l Mimo Glieli i nulo 

111 isidulo (Il igH ne dell uni 
\ M sit 1 di file n/( Il piofi ssoi 

I ni a S( olni i cIim Uoie de ll.i eli 
nira dermosifiinp dira di Ih 
iini\eisd/i (il 1 iicn/c e dirdln 

II (1(1 (onsoi/io (111 renilo pei 
li 1 ili 1 fonilo 1 tiunoii miro 
(liin I sulle 4 1 un/ioni del centro 
lumai I dilli ligi cnntio i 
lumo» 1 

Dinante la eiiicussionc} sai i 
pi I SI ni \l I 1 ì naov i si hi da l i 
mai 11 V 111 1 illusli al I l 01 }' 1 
ni// i/ioni (Il l SI I \ 1/10 eh f do 
dngnoslua e dell imlml ìtorio 
«iKologKo Sira mnekidnie il 
prot (iiuho De Giuli diunoii’ 
/)( l! l'Iiluto di I uiioiom 1 di li 1 
[ iinu( Isii 1 t pii sull lìti (Il 11 I 

SI /ioni liiìii Mima di II ‘ h g i con 
I Ilo 1 Inmon 

( Ni 1 pon.ei u’(' iM n i tppi t si n 
I udì del nimisle i « ili 11 i Si 
I I I n u II 1 1 II I opi 1 I ( ( l 
!)iu)i ti I o fli II I S iial 1 pi I io 
j sviluppo (Il un modi ino seni 
i /IO di nuduim pro\cnlnn> 
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UNA DOCUMENTAZIONE ECCEZIONALE SUL RAZZISMO NEGLI STATI UNITI 














































l’Unità ' ijiovcdi 11 novemlirc 1965 
A colloquio con c|li operni dell'ltalcementi 



Successo alla Pergola | 

«La coscienza I 


• if r/ I I M l'i I Irti! 

ì •< t il ( t,l S,U II < I 
I Ifiji li I I <1 I I rtif ft il 
I I I ih lì 1 I I (I 

/ini (lì II I pi <1 II I II 


Srrkclfi lollcre brnvl 
con II vo&iro nomo co 
jnOMif 0 InUirliio Pro 
clsnli) iO non vaiolo che 
M (Irmn sin piihbllro 
' Il INOlRI/?Ari. A 
I l hnCRI- Al L UNITA 
[ VIA Dl;l TAURINI. 19 
ROMA 


LETTERE 

irw « j % 




I ".Mini che lop,’A’o por rodilizia popolare" 

no FONDIARIO OFUA CASSA DI RISPARMIO DFLLE PROVINCIE LOMBARDE 

'(iiQMi Mii *r/o virt 01 PlfcrA N 9 inunraso iiffi» I via nosi xonosi N s 


I fiipi r ( li (Il 

IipIi < tni I t il pi 
( luf) m > Itti 
*■ lupi lini- li 
r ri f) i idi I (il li 1) ' inu i i di 

1 dt 1 di lu )'d 111 t il 

1 .i^(l^l ) ( I 1(1 II' I (il 1 

( u llt ' ' I !l( t u di 

< !ir( iti I ' il I i\ (li il 

J t f IH I I )i I 1 I 111 liuti 

' r.iii I (I i| Il 1 1 I II (Il tin 

[ k SM) \ i\ ( I I ( it UHI 

I |M lai iilui <1 (1(1 ini I iinpu 
pah ( (il ( > uklli inli riu il 
al f)< Il il pii alh i li oiatnn 
(Ir 1 Si 11 )K I (jUt ilo <li r niu) 

' TTi il rurit! liti) (il iav un se i 
(ilitn lui (! li p idi I ' ( " riil 

I ONO pi t li (|U (il s I K> ( ll( 

< \ ìn/a!( ili '(IH (i EH hi( 
‘•Ir ( lu I if. luirdaiKi | li lurnf iiti 
s il li ,ili il (|ii liil I hi ] p 11 I 
rni II 1 il I (lii.'iiii I fi il or I! Ili 
(Il 1<1\ 1)1(1 li I Koiirist in I IM) (il I 
(in liti (il 1 siiidcu al ) ( ci'Si \ la 

1 n 1) I fatilia di (jih ‘•i 1 n ni a 
lori ( si Ita ( iia'tf n// it i lu ! 
Ir dis ( r « t 1 1 dal pr t!i< s no 
mal ir in di uni jirof i id.i uni 
ti (111 lia pi rriu s o s, l\fi i ai i 

< a 1 din ili/zari pn ( ( nlii di 
.litissinii (il <isli II inn iti i 

dipcndt liti op( in li unum 
( ( I ( /uni 1 f| u II n Issici i i 
|) art( c ip l/l iri( di ) p( i(i ' 
no rappii s ni ite s ili m idi d 

< lini impif ’ iti ( Ih «f itniin di 
pii il pi F s DiH di i |j idion ilo 

I ! I tir (| 1 n SI I (i[)i lai is 
s liti I ( ( ih n i h I prf)\ ' 

pi r un ij( I alo (il 11 II ( si 

(|U lì n\ \ I fiK liti I is ninno di 
(iii(‘ta pi( lini (otidi/oni (.iu 
nIfM m ut nii possiiulda di ii 
( l'td ili ì l( ssti diM /inm 
Dii II Ir (Hlf lo ( lini I p STO 
t( I liti < iIIm I mi inliiiud i 
1(11 K di in lirt Ih ( pu mli 11 
{inalili ( s( 11/ litio >i{'s( nt( 
ii( 111 i/u r la ari( nt si noti sj 
niinirr la in manuri [uUsi 
(Fin un 1 a itrl.i i oIi'k i tii di 
tnmtn \/\< m Qu( sto rii na non 
li I pi IO ir c ISO sullo spinhi di 
loti I di I duH n(l( liti I ([Il di |uo 
pr 0 li n i hanno cor ftim ito 
la loK \o 1 Ulta (Il Ilio ( l'iiiK 1 1 
lintla^lia I no a quanil'i la \(.r 
trn?! ciinhatlinlf i on fl\ri 
acuto uno hocco posili.o 
fa Itnico colorita d loali/ 
/are (|U(sio ohidtico la coni 
patti//.! (lu malti lizza li 
a/ioiu sind ic ak df i I f» i di i 
ti (Il (Kit i/ii l'i I 11 ( Ih (In 
po rnt si di l'jLla ( di sc inpc i 
rlu s( n/a dubbio iiKidnno '•ulio 
slf sso sdano non dinca sol 
tanto i)(dl i costK n/a rlu i la 
\ or.iloi I hanno di h iti i si pc i 
tonfi rmai c il liinlto a i inno 
car( li contratto di lac irò p( r 
stiappaii f|utu!i aumEnli s.da 
Hall nr’Kssari p(i itpUdc al 


Requisitoria 
dei P. M. 
per il deiitio 
di piazza Pitti 

Slainini nrìl aula dc'ìa coti 
d assist iipmulc d [iiocrsso 
pn il dtluio di pi !//1 Riti 
Si ac r,i la i((iuisiloi la !t 1 pub 
hlico minislcio di Piti 1 iiipi 
\ lUna i k aiiinuii (itfcnsio 
ludi diuli accocah Piaiico 
Pacrtn o Dciiilt Hicc i Dujio di 
(ile I p uditi Ideali I ).ijìolaM 
— he donni c hi uo nini — 
SI rulleranno in latTiei.i di 
tiinsiulio [in (IickÌlk 'a soi 
t( ( 1(1 Uiocaiu Massimo T.in 
ZI iinpulalo (Il acci iit< iso con 
una suoihia da falcunainc il 
patMUi’o il )c<uim ituslignoli 
ii( 1 (01 so (Il un alti I dui an 
Ir il Ciiiak Idi aiKlii la ma 
die Silc.ina Gutmm 


FARMACIE 
Di TURNO 

Turno settimanale e festivo 
(orario ininterrotto 8.30 20) p / t 
Mutalo \uo 0 k Di I Cingtiia 
le |)/a Rcpiibhlita 2)i lotti 
n.i/iniinit vii Iknti ^iti Delle 
Colonnine vi.t Nazionale llHr le 
1 (.nticine \i i Guilf i Hli loi 
lini vili dti Manclii ih ''udini 
\ i.i S M Su i\ a 1.1 S M Nuo 
ca CIO Caccili Kbi S Mairo 
Boigo Pinti Gli A’ C ante di ( an 
d^'li via Stai ilo 'li Siici eia D 
f 11 ilio Or (ang (i.t haentin..) 
SlabLllini ci.i Ripoli 21G fornii 
naie n 10 citi. P ()i mi ili 
\ioielli Vie (itile 1^ I ittit Di 
IT f'lk Piiulic \ k Don Min/oni 
n /i Modtt I a c le M i vini ir 
Rrm rlclh c lu dt i Mi k 
fa iniHi//i CI i [{oniJiiK I i Ibi 
knsviiii \n \i (ma 250 (orno 
naie n ij p/<i I itsc nlit Idi 1 ir 
S T 1 mila via Sei lagli -li Co 
mini !l( Il ! M Senese 1 bt S 
[ co K lioiU( un ssrinli If S (. 
di Dm (Il 1 )s Ui lOr Oli Ht 
VII SI il mn I 1 \f mg mi 

Farmacie di servizio noltumo 
p 7.1 S ffiov mi I 2()r i u c i n i 
\ 1.1 S M Niiov la S \! \'io 
va vi.i fanoi i 0i f ode ( a v la 
drlla Sc.sla 4'»i Pagine i \ì.i 
Si I ! sull 4r f oi iiinalc n 1 p /a 
Dalinn/ia 241 Di llilifdi cii 
il 1’ f^r-'ini 2 I Mori Ih (i 7 i 
Pij{( mi iO Mo ZI p z I I o ( Ilo 
n 5r Cniiiiin il( n G \ li ( il i 
(aflini 2.1 foni in de n ( lini 
gnunissunfi U! ^ f» (h i"i |i / i 
('rlk f iiK k Olila S ci i 
(, I’ Oi sini 1( 7i Co I I MI 
Srm r Ofu D. I f. dlii//n \ k 
(tiiidom H'ii f ( inon ili n H 

F.irmrcle con servizio festivo 
(8,30 13) Sabato pooipriooio oper 
lo servii o noUiirno .i cl mnl.s 
Bi ( 1 //I I ' 1(1 (, n Pi 11 ' i II/ 
/( I Si llui'i ino (.Olii o 1 
t.athi//n D( ’ ( I uo b i" ' 

no Hi izi ’ Poh t i I i i i (ini 

nal» n 4 


( I I di; t I ni. (Il (|i c I 

I I I t 1 I ^l ( «lini in , li I 

II III di rni 1 il I di I k m t 

li I I I iic in/ Il piM is. Ili 

(III I 11 (pU I li iM i,ll 1 il 

' ( IH tnhii 1 im{ 1 1 11 II di /I 
j ( Ut IH r di li I I rnv I SM lì 

Il II dii //<! s iiprf p i! Il 

! 1 vio lu 1 p id III ili IH' Il 1 ■) 1 

■'Il ( I oiiiuii jp Itami liti i| 

I I U"i iti) dal u I rf (II s( {( I d 1 
' il (p) ik in ri'i n di I mas un i 
Ipinfihn de 11 a( (iimula/inni (i ! 
' I it di t c a 1 la or iloi i dm i ( 1 , 

I 1 , I I rirniri( i ir il rinnovn di i | 

pi ip’i (ontr itti li I non i 
I (pii Hi rif hit sii ( h( (k hi on i 
I ( o ìS( nlirf non -.( lo un ii. n ' 
' nu nto (k i dai i m i nu h 1 1 
( I i(iiji la (il un m i(;('ior( pc 
') i( npi r Ilo IH llr fabtjnch 
(^111 il i l.ic oraloi I pi f in i 
pi < h( (iip( nd( nt i di un i a id 
(la ap[)iirU ru lìti ad uno dii 
pili dr indi moiH f ( li ilalnr i 
11.limo inf Itti pit s( nti il v< lori 
di uria 1) ìttap 11 i i Ih pi c ( f d di 
porr) I ini/K) di 11 i loti i ni 

I' ttu di di ab III ‘■f I k pi 1 
irnij iri inh c ild ) ii di l i ri 
tun 

« Ila I 1' il cernei li luio 
It.vlccmcnti di Ponlassiove I 









r-iz •Hi 


kne a impoli 


\\rd ' so oggi all )li da 

c 1 111 dii ( Min I I (Il bicoir 

mi i gl mdi IO II if t 1/ ( 11 II i 
li i iv 01 ali i( I II lu orif /mi 
ni ! tmso dt da i|ii ih a ii li i i 11 

< iiinp ign I Is il I 11 I Mil mi si ili ! 

Il i s'K tn I n i/ion ik del sm 
(i I a'o abbiglialo iito 
I I nianifi sla/ioni ( u ina il 
n I 'ii( nto ciilinin mi* fk 11 t ti il 
l igli I mti 1] M I (1 d’i lac m i 


Il a I I I I I 1 ( ’ > 

SI no ij. I u ogt, n{ 

(1 p n k II 'i 11 ' <i/M 1 li I 
fi /UH i ( Ih •.! iMi 11 11 1 II 
coro ^Pi 4 H( 
fili (ihl)ii I I ('di' I 
> Ilio III I 1 11 I 
Hit / I ) I { 


( DI 1 

Il 1 bis (1, 

Di 

1 k V izin 

> (1. 1 

Il M r( 

(Il ni 

(l( 

1 1 ivor 1 

1 

iicv» s]( 

> (1 

ini. iisilk ai 1 

1 h 

■ idi t CODI o 

1 1 1 

K(D )>l 

1 II ' 

. ilhii 

1 II)) 1/ 

1 

( USI 

Il 1 . 

DUI > 1 

1 1 ol l/IDIU (Il 111 

. iT 

• iidl< 

ilj.l 

III 

1 voli) n 

1 ro 

D f <i 

Il ( IH 

IH 

l ( OD 

Il i 

( il D < 

r 11 ( 

(UHI Ust 1 d' 1 


Ini (il ioni 11 »/ione sind » 


III iti ilit 1 'i t) il ri > 

I ) l'Il 1 

1 li ì Ui p p (1 

Il II MI 'l III ' 

t< r r III ' I II I 

'<1111(11 I (Il II II lì I 

Il i ìihi rei i() ] I I II I I 

I I II SO'flii foi I II II 

<1 ft/il K ut iiti( ipii t Ila I t 

I sf ni eh i'piRo ì I ih II I <1 

I Hit t 1 iiiih' ( I ( Il f (fi 

I II r 1 li ì (/i I r li ( I nt ) (Il F 
ri /ime Me rii hv in di II i • 

II r 1 

Sz/iifi /no 'I fio ri I ‘ili 

11 iisen i( nt 1 1 ii (pu \l i ii 
Il ssim nife fili 'o inni d II i 

( )•.< M / i (li /i no »( // f fp II 
I iiQifn inr\ h nifi i r/» l/e s» 
(/iieri’i I (1 J Un chi li nr 
lOìKI n er indo i iodi/i i 
1111(1 mrdo K 1 Uahiih inopi 
( e di I lundr niir in s' i i 
di'Uii r'o r(/i(f(i di pii I 
»i(f(/fp /»( ni s( ( on k /(• hii,, 
(.mhni im nk dn upnl i 

p li le uitii hi di in * li/rt ,( 

ì 1 uin 1 t 

I S« I » M l 1 d( // l irj; ( v( e 

> (fi e (/d dri/i(//ii ( nere i 

jKjmetMi fi?fj(j 'OSI da (pi’U > 
dilla p upno uirnil io no iimt 
fof/ltt rhe ^(fiKir’i a sie ni 
Kifo a eoi/-) ire m / suo 9 ins ) 
rdpnoifo o'/i o oninro fi n/rnh 
e il n K/eo rfj imo pvnold/o 
sei/men/offi nei si ni im/mlsi 
enn/iO(/diffoi f/»o/( < nppi/n o 
(Iiie/lii (/i /eri.) per>o/Wf/pin 
I sfi/iordiiifirinmenfe mn/o/n i 
oppim/o (/o (/iic-'fo (orn lii'inne 
I di (/(s/n e paiola di 'ifenine'i 
I to (j/joe.fii 0 e di SOI roppnsiz i 
' ne iper(os. ren/i’ (In si iirodi i 
[ no molli oeiorn (issi(r(/e e ne 
I p/i(Obi/i (l'inln /iiis/rozioni e 
j in pubi ir e/i(n(i/)i/i Onnm/o 
I '.fjjioi’mo Cl mo%ii(i (jli Npozi 


I l/l J fi I ' t < ' pi spi 1 

/filli « i/( I m 11 I fi< Il ( fi 
n iri/i I r II III I II I II/ 

I i/i n I /) p / l'i'ii • d 

' aiii 1 /I Un II I if/ei/o ( 

M II 0 I I n M III o/l « B 

/li (b I fu ( k 1 di ipu 11 1 

I II I in 4 (1 ' I > I (d )i I I 

I I l/i/( ri l/l( I ki idiiiili fu o • 

h >i/hi I 

/ piti I ! pi f if mo ( III 

ì n h I iifii'ii / Il I II i H I 

I I m r'i <i/n min ilio i iplut 
«Il (fiom/i iiifnst di lullitlii 
iitfiai ( r fi fiiffi I II iiez e t 
dinpìiafl In I isti/ 7ioi(li”0/e 
do r/i/e //1 di Ila m di ( irò nid 
fiimoiini/i (I (pit la della la 
miiiiiiii I )iie di//iifeic SM dd 

la KSP II (|/)|||»(I (//(! di CIMO 

ne mlifiio dilla > lapia p uà 
naiitiia i dilla fisa soiii/e 
psir tildi Di (pn omoio '•ad 
(/e ^0 (/ I m iiio/ii o fnuih m 
dii imo ni (e di (id<*//(none 
ni 00/11 ( della ma iflio i idm 
lifiia mn (/ne/Zo s/esvo dilla 
1 Ila lai e la naialiia i he 
m proiinaia rn i misfeiioM 
dofoii dna /no < seni 
pfid meiik' la i ita i> 

I m/erpie/(noni di \//)er/o 
/i>’i(//< ha m(s\) Il ri ideii 
I a ini lì aula dosipi/o di loin 
I (Ir k i/iri t pi I II I so li ii l 
fi ani < 1(1 da uni imuiisiiaìe 
I l'ifelliO'Il 0 dii per amifppa 
j \( 1 ( 111 /' (I Ini I /noi Issimi al 
1 Imi dilli Sf(dn/<» di f.dioio 
; liaiina iinlafo in mono ro (r 
VII jiei nosiio pii so/»iie/o 
aiatninalua < aiUnlo dalli if 
: fi Iti iiiiioi (sfiri 

Ria uhoniii ha ati alhi Vo 
; no / ipuinni Udo /ker(/nfo 
I MI rOlirò Kr/oli l.dnaidn lo 
niih, Pania T/oniioi» Pmo 
' ( ei (,i PPM ( OS/o 

Pah Ile le scene di (Tio» 
franai Padoiaiii ( appiopruiie 
le imi ulte d Si njio f ibero 
Ild S II < < ssi) 

Fe. Mas. 



TEATRI 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Alh '1 is II i < Ora SI ihih di 
< ( nav I }ii I s Ild «li toscli ii 
/1 di /f no • iJ I Ki ’ ( h (d I 
i S\ ( SI > Pn I g mn I Albi 1 1 
] u nello Pi un li 1 uif/i Srpi ir 
/ini bKK> ndivu ni .-uulinti 

CiNEMA 

Prime visioni 

ARISTON tPnrz. Oltaciani le 
iLfnno 28 . 814 ) 

li (a/ifii Ilio e 1 CalAsI con C 
Mi'ii n D(l 44 

ARLECCHINO (' id dei Bird> • 
Iti 2 H( 2 J 2 ) 

SI ir. t’i im""9 >1 J Ancin WS 

M ♦♦ 

. CAPITOL (icl i’ i-’O) 

I I r.i I .III I t II noie 
. EDISON 'Ikaz/ii Uepiibblita « ( 
ftl 2niJ)) 

Ms Fair lady an A tl.jiOurn 
lf>(i. It flili I:) JI d ICl 22 HO) I 

M ♦ ♦ 

EXCELSIOR l\i C ilttcìii ft 
Itloiui 272 798 ) I 

I imi I ( iiiNi'i a (ligli «piniI .! 

<Ji F F ini 1 C VI I I lift ♦♦ ♦ I 

FULGOR (Via M I migucrra - I 
Tel 270 117)1 !| 

l II I spari il fa » < ini i . .in N . i 

( i>.li II iiDS i ( \ M IH I l. 4 ' 

GAMBRINUS r\11 Hrunclltsthi • 
ftl 27 dl 2 ) 

s I I Ki’ III I un |irlM« Ipe c.ii 

V < ii"iiiij n ( M IH 1 h A 4 

ODEON (Vii dei Sasstth Tts 
Icfoiio 24 0 C 8 ) I 

l t • 311 c in M sia 

iiir liiiini SA 4 

PRINCIPE (\'a C.vour • lele 
fono 57 oH 9 D) 

I III. I II II n 

SUPERCINEMA (\i.i Cimatoli • 
Jcl 272 474 ) 

I M. .iv. ' C»u a r> Pd K 

I ni< 4 4 

! VERDI (\n et ibellina - Ti le 
I fono 296 212 ) 

i hrl un», n A bordi 

HA 4 

Seconde visioni 

ALDEBARAN ( i 1 tiOOO?)) 

II (iianu iilii <if 11 i virili di F 

){ M (C SI II DO 4444 

ALHAMBRA Uh izza Bctcan.i i 
II! i>b)ili 

\ i»,hi su Ik di II >irs i v ni ( 

( ii(lii) ih IC M I I I)l( 444 
APOLLO (lei 2 i 0 () 4 ')) 

I I (lanii I rio v alrv i I iiiiari 
n (. F limi I < C M I i) UH 4 
COLUMBIA (Iti 272 178 ) 

efru i srw UO 4 

EOLO Borda S l udiano le 
lefono 2*10 8221 

I (illii il I urlili 1 ( C M 11 ) UO 4 
GALILEO (Boigo Albi/i lek 
fimo 282 fiHiH 
culli 

ITALIA (\ii N.i/ioiialt Ite 
Imo ’lOf)')) 

1 MI1I111 il sul gr 111(1. lliiin. C 4 
MANZONI (Id ti(it)HOH) 

1 ( L ili I MI II mi I ma C 4 

MODERNISSIMO i\id Cavour 
le! 27 )'l>l) 

l nu nuofzn » Suini rripi/ 1 
( i ( Gl n) S \ 4 I 

NAZIONALE iVii rimatoli li 
I r.ino 270 '7011 
I n in ->11 (|i IM . uh re 
NICCOLINI (\ la K c isoli Trk , 
fino b b') I 

In 11 ss II \1 t urie (i 44! 

I 

1111M11111111111111 1 11111 a■>> 11111 ■ 1 11 

Iloti. iM \(,LII-/n A 

Disfunzioni sessuali 

SPECIALISTA 
iTidi.slIir a;i capelli 

polle veneree i 

VIA ORIUOLO, 49 • Tei 298 37 ìÌ 


VITTORIA \ 11 I igdti li P 
fono 48 ( 18 9 ) 

f 1 (1(1111) I ( Ulto spi ti M. I > 

M Li no 4 

Terzo visioni 

ALFIERI l 1 M rie' 1 > irtjlo 

I r I ' I 171 1 I 

Siainli di 'lini) Il II Ai 1 

dii WS \ 4 4 

APFNA GIARDINO COLONNA 1 

r s p iiiii r I ras I I n I) S V 

44 

ASTOR 

(.npilllIH / IH ISI K II 

iC '5 l 1 UO 4 

I ASTORIA |\ la A tl iia hie I 
fono Ct&b) 

II CIDI II)., a. I I III i P I rH I 

i Pn -U V M 4 

AURORA \ ui P nnot i I k 
fono lOJiJl) I 

Cipilli culi liti llK 4 

AZZURRI I 

I / (Ilo II |il r Ili nero ( 4 | 


Per chi ascolta 
Radio Varsavia 

Orario e lunghezze dondi 
dell» traimisaioni m lingua 
Italiana 

)2 IS - 12 45 

au metri 2o,2H 2S 42, 3101 
ai.50 0)86 - 11800 - 9(ì75 • 
0523 Kc/i) 

1 S 00 . 1810 
fU metri 3 i 45 42 il 
(9540 - 7125 Kc/9) 
traamlasione ptr gli enUgratt 
!Si 00 - 19 30 

ffu metrt 25 10. 25 42 31 50 
200 m (ll'JlO - 11800 - 9525 
1502 Kc/S) 

21 00 • 2110 
SU metri 25 42 31 50 
(11800 - 9525 Kc/i) 

22 00 • 22 10 

«li metri 23 1*1 35 42 31 48 
1150 42 H 200 
(11*110 - 11800 • 9540 > 9SZS 
8125 - 1502 Kc/i) 
trasmlssmne par gli emlgnitl 

Ogni starno a,.n ore 18 e 

alla 22 miialei a firtileata 


Radio Praga 

Dalle ure U alle iJ 49 eu 
I on(je Cl rie di n • r' 49 

dalle are 10 alle 18 (0 «u 
onde ciirte di nu i“l 4 il 
j dalle nre IV 10 sUe 30 au 
onde medie di metri 33 d 3 


CASA OEL POPOLO (S Qmrico) 

Cl iti I ' «il li I V il < L I T< Il 
" ì 1 UK 4 

CAVOUR (\ia ( unir Tdefo 

l)l> til I Ipl 1 

llt (Il un ire I 11 f S in 

I CINEMA NUOVO ((, .lluz/o \it 
j St n s( I 
I ( ri V II V iviitiigo 
I ClNtMA UNIONE 

si)(lt n itlo Bravo rorv C Mn 

I dis f A 4 

CRISTALLO (lka//a f(CCdiia 
ili ( ( <> > >21 

Cu M I V >1 ( I ) F MI I IIIOlO 
i rl//Til MI S Min rtill t 44 
I EDEN \n f i\ ilintti fcleti) 

[ nu J.bll) 

I Midi nifi rn'ili < n il F ndv 

I UR 4444I 

I FIORELLA ' l('l (inilO) 1 

{ (o nfu) tur ni) ( (livere (ni 

I (i g 1 il I I J Suwflrt 

I O 44 

FIORA SALA «P ) 77 t Dalmi/n 

I 1.1 lailOD 

I Midi iiifrrt><li I I li r Mil I 
I IIK 4444 

'FLORA SALONE ('»i 1 zi Dal 
m 1 / i' 

I I( n.vl del Kilim ingtiro eon 
I ( P.ik Ul{ 4 

GARDENIA (\u D M M mni 
I j<l ((11148 0 
I Cppiirit inM III. i U ili IS 

I GIGLIO <> llliizzo* 

I pu l’i <fi II \i)i.i//onl') 
GOLDONI iTel 222 4 J 7 ) [ 

I ()».» m M)i « ))u«< S il» t ] 

( isit Ili (il s ililil t I F 1 V 1 
il C N II) UH 4 

IDEALE 'fri > 1 )" 0 l. 1 ) 

I \ ),).<' >('• ix 11 I s IV (ili) < n II 

I f ifdi \ 4 

I IL PORTICO f\M Cnpp (Il M'indo 
I fil ()7>'D01 

. ( ii><|iM pi r li i.l»ri I ( >11 F 

, \ Il • n. UR 4 

MARCONI (\ii D Ci.itvnoll) 

' l'I (.HOrvlT) 

■ X SI ipp itili llt.» iprrU» 1 ( 1 ) 1 
' F H< ni. 11 ( 1 . \ 4 

I PUCCINI 'Pn//.) Piiccim Telo 
I fon. )* nr?) 

iiiltn C •!) / Si rv I 

\ M . i (. 444 

I STADIO (Vi ile \l 1 .inh Iole 
I Inno »•)*)) 1 ) 

I i r.tDgliinUtn i 1 \ Gì® 

'■ni » ) s \ 4 

UNIVERSALE (Tei 226 19 b) 

{ Imi 

VE 5 PUCC 1 (Pcreloh Telefono 
407 ITO 

<)))'« Idil r n f TolFtert G 4 

Sale (larroechiali 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Sikivlii» ( (,.ui/Ili V vliirilori 

I V irKl U \ 4 4 

(ARTIGIANELLI (Via Stingi! 
n idi) 

I I iniiMiri ili o>< si i Vi II ( 
i Miiif’ V 4 

! BOCCHERINl 
I II t).,>i > ilei I K' * 


CIPRESSINO 

I < rniit' (Il I DI ire ( X ( o| 1 

/Milti OKill i\v « I ) l{ ’C I 
Ili rk \ F 

EVEREST (.)tk//oi 
M ill.inr sclv ni.Kl«' ( < n ( 1 org. 

Mi nU(i>n)« rv \ 4 

FARO Vi.i P)ol III) 

In f'imlglii si pini <. 11 Lu » 

\ ( M.nr ) S \ 4 4 

FLORIDA Aia Pisnna lele 
fono 200 1 /O) 

Vili hi idi rrol plHiixoiu 11 
C* li lidi n UH 4 

ROMITO 

II (lliiviild lite <iuai*ri> ■ < u > 

i r II UH F 

I DANCmCS 

‘salone rinascita (SlOo li) 
rtnlmo Bii« ^1 lei 7 it 0 M ) | 
(» n/t lngte«- uomini t ' ) ) 
d nn. l I 0 '.Il n 1 II • m 1 
I li Si 1 s iDU I > ( Il I n 

v/iie«I I «rr l I vegl 1 it 11 . 

/ n«( i 11 -v IV II 111 (il 

Friiuo 


« 

L« alfle che «appaiono aa 

• canto ai >linll del IIIm 

• corriHpondooo all« §4 
^ guenie elaasKIraiione par 
^ geoeri 

^ A * AweoturoM 
9 C -• Comico 
^ OA a: Disegno «Dinut* 

• 00 <• Documentari# 

• OB w Drammatio# 

• a Giallo 

^ M s Miulcala 

• 0 w Saotiroeniala 
^ 0A w Salirli» 

^ SM « Storico mitologico 
9 I) a»eir« flndlvta a«| flim 
^ Kleoe esp «ao a*} modo 
^ ««((/Mito 

#4444 * eccezionaJ# 

• 4 444 • ottimo 

• 44 ♦ • buono 

0 04 > dutreto 

4 • mediocr# 

VH la • fiatato a) mi- 
^ oort di 10 anni 


Domenica 
concerto al 
Comunale 

L fl ronoorto (lidia slaguini' 
5inror)i(a l*i()> M> acia iuoj'o 
al T(alro Coinunalr doimni 
ca H nocombu allo 010 !V 
Il maestro Mboilo 1 ude di 
M/'oia il scgu(nl( piograinma 
«Canti dalla piHtiimi.) » pvi 
(oro ( ori bestia di l iiigi D<il 
lapiccola (' « Il tanto della 
tona* |)tr Itnoio (ontialio e 
mthesti.v di fiuitas Mahloi 
Mia ni uul(sta/ion( paitKi 
pano il conhalto Hildt llussd 
i\la)dan ‘ htioic lln/'nai Lll 
fung ( il toto dilla Radio ('lan 
(kso di Iblei isuein Oithistra 
(kl Maggio musicale fioicntmo 


I « rUnltA • non A raapo'^ia 
I bUe dell» vartadonl <11 pro¬ 
gramma che non vengano 
comunicale tempestlvamen 
te alla redarione dall AGIS 
o dai diretti IntereasaU. 


I La stagione 
concertistica 
, al « Metastasio » 
di Prato 

I sf] I inov I 0 Te Uro f inuma 
1 le Mvt j la (I V II P n <1 (I « 
nove libi r 1 11 irzn si Uri i la 

I timou (iiiKcitihvi i*)inhi)Oi 
/'iiii//a'a il' \/iiu{i Xiloli uni 
I 11 1 III I tuo (I ik Ito ( 01 1 1 p I 
( 1,1) ioni il soks' ( i iini>l< ssi 
a fi n i II i< ini/iui il 
(^iir st ) il p ogi un II I 
1' 11» I (iibu Xil uo TUncdefl 
\Ieh(l)n.(<i ( Oi htUii («a 
I s ) no < 1 1 Sd'o (I ni i (I i l'loi I 
(.IH 24 lìoMinhii uciu'-li I 
(iispaio da Saio > 'i u tta di 
Xfiostiiio f/ri/»o con la p.irlcd 
pazione (k 1 p ini>(i P.i<ilinc O 
Connni \n 1 1 Piiu» T'mo Pa 
stoino c Xirji'o Pivaiiii) -2 

(il (inhii I solisi! (Il /ii'ibiii 
di ( il) da \i)l II I in 18 zi 11 
mio 19 r»li u il li dii \ ol msf I 
■Xi lìin (i.nniuiv 10 fdibiaio 
n li il del pi misi 1 De 

m IS IO nni7o leiit,* de vin 
I i Is! I \[ io T ( 11 III si 7 p II /<) 
ni llt I (1 M .Tiiii M IsR lU 
1 ìicitinn diitUi di Pas<|tiibno 
R ISSI 


banca dei francobolli 


Bulgaria: 

programma delle 
emissioni 1966 


r F 11 Ile 1 I II II *» no 
I I r 11 0 /«(in ptr a 


I proyrdri'/lfld ucitt; l o t ‘ o r/ms/i ri monmua nho‘U I laiii n a Priiai 

• * • 10Z.Z. '' Ir i/i( o'jotJ t» 'il f )/I elio ro - e n I i mino niioios 

emissioni 1966 , 

sia'.) ni.i aiprouil aulì o'ol / t 5 IrmitulfiUi Ssn MdfinO: Dfi 

jj ! rn ( iHiji'l 'li li n oy 1 i ( /• u i fo inoltri f nn fio it . 

r / Lin Oli l'I" (It ' l’ I h ni a ■,( e d Ina oholii di h || 20 nOVeiVlb 

ll/irL ì ih un lirommn un t lUi i *'/ inninr ai o dei! il . , I S M 

\n uno ,t, hu , i * “ h '/» *' ‘IHihi t. unal ,} ‘ < I S M 

. , '. ( L /■> r 1 II * ' / « " annua,in ' y aa>u ^ i U a i» 

' . I O C f K I L I ) n ) l s 

,1 ;r. I >I or I /. Il i '» S'rt»'"' di d Ulti ,, j 4,jy 

'a a nu n )rl ni' li /, fu a, i > a, i et irit I r ti cii corri 


/ sia'.) rp.i ayproiol a i ih ai 

/j 1 'lì ( '"IJ" i 'It li I) oy I . ( /• 

Il I / Ll.l Oli l'I" (il ' f' < /' 

’ hiiìii irt I ih fin iiroiiimo pr. t /(■ 

I / 1(1 t "I ' di lui I i '*' 

I j,, U r.r ' I ir () t J2 sC I ( "i ' ' 

I r ( ' ji 11 . ’* 

/ (1 ; r i I n o ( i /. ii 1 

( a’/i a u u ’i )rl ni' / ' ; ‘ ki | ^' 


San Marino: Dante 
il 20 novembre 


I 1|. ,1 Iimi^ un al ' 1 I 111 "I" . I S M, m ] 

. ,1 Jl- aa,wir „r, < 1. • .1t ' t> .1 "1 ' •«< 

j Ile l'oi i II II I) i 1 e I 

, , I O C f il I L I ) U ) I s «> s 1 a 

t vira un di d cali j, [ 4 (jy 


Fiiafelia ungherese 

tei’) V u/kv V s b m \o i nt s 
s > 11 » I li 4 f iiK(it)Oiii ed 
I * )u II (j k ( 1 I a i « q o 
(1 i I I r I I ■') ) lO I..Ì ' ( u 
I ( (1 tOO iHK ( t 1. ) . t I ( c 
lOOOU e « non d-nitl lU (Jicl 
la d( foi^l Cito di i.\) mi) (siiti 
]) II] kit(iUl < lUtiOU non den 

L J 

Se volete 

scambiare francobolli 


Milano, dato dol Umbro fOBhil» 


Ò'inforoHi cho, a partirò dalla proonlma 0 (,adonzo 31 
Dioombro 196 '^, oul mutuo In oggotto non voriA piu applicalo il 
bonnfioio ox nrt 14? .loi T.U. aulì'oilllizlo popolaro ed ooononii- 
ca { R,D. 28/4/1930, n. 1165 )r oonaietoiito nella riduziono a un 
quarto doli'impootn annua di abbonamonto di cui all'art. 1 della 
Legge 27 / 7 / 1962 , n. 1228 . 

La eoaponolono di tale bonefioio ò etata disponta dal 
lllnlotero delle Finanze - Direziono Generalo dello Tenne e delle 
Impoato Indiretto ougll affari - il quale, con circolare h. 35 
del 28/6/1965 ba dichiarato abrogato, dall’art. 4 della ouccita- 
ta legge n. 1228, intltutlva del vigento regime di abbonamento 
tributarlo, tutto le preeeletonti dlnpooizloni laglnUtive. 

Si fa peraltro riserva di oeigoro l'ammontare dell'ioi- 
poeta annua di abbonamento Integrativa di quella pagata in mieu- 
rn ridotta in relazione allo ooadonzo del 31 / 12 / 1962 , 31 / 12/1963 
o 31/12/1964, il oul reouporo, da parto del Uiniotoio dblle Fi¬ 
nanze , è glA otnto preanrunolato con la Bulndicnl» olicolaro n 35 * 


Dlotlnti saluti 


( na l Hit.) 

il invìi) un I ( iKi tur l'i I ( udii I • nui 1 
(i<.(l(!l( ( iss( (il llisp.iimui (il Ik piovjfKt 
1 oinl),iKÌp («HncKcIi su oidiiic dii SOCI li 
(k niiK 1 .lino luiìHllon. ininislio (k Ik li 
n ii)/o non voii.i piu tippliinta In iidu/ionc 
1(1 un (juailn (k 11 imposl.i niuui.) di .ibbo 
ii.uiitnli) Si b.idi Ih re si (i.itlii di un 
mutuo concisso per edilizia (jopnhirc (in 
fnlii 1(1 .ippiiloiìf'o nel una coopeiativ.i) 
Noi solo pini non si vuole piu pialic.iro 
il iidu/ionc m,i si pidiiuic 1 aniinonl.iK 
dcllinUi.) impost.ì addii litui a dal l‘l(i2 
Piojiiio un l)cl modo di mihiio 1 cdiii/i.i 
popM.ìic dopoché i nosiii cari yovernnnti 
SI sono sciai (luati ]\ bocca lon il deci ciò 
cdili/io che .litio nnn è che un tiucco per 
l.ivonic pii specillatoli 

Paro I lupuo clic h fimo ,1 slan/n dei 
hoUoni SI sia tra'-foi m.u 1 in un i omodo 
saloUo dille inoibide pnltinnc (sludiaU 
foi'c ( 1.1 Dichlcr) la cui clbcaria per 1) 
ii)a\ annebbia progrossn initnlo lo ideo 
MCT [f KX riRMi'I \ 

(I uiii di Borni) 


Al l*aj)u, 

])rr lu )):>('(■ 
iipl X'icinaiii 


.« dii ra I IP arti 
ito li /i t jrnicolo'i dt 

fili fi. IJI O I 


Francobolli in donc 


( : / I. 1 1 ’ I( ki 


\bl)i 1 no av j 
1 ) 0 a D M 11 


! otrxxixN su xb 

I in uOnC fr -Kj II il N Ol li It ))on N 
> friKilx)') n B i(v ( Hiciit Hoin in 1 

' 0 1 it I ] I < k i re lÌPk Sliofji 'riico 


Cara UmlA 

sono una giovane cnmuinsla c ho iiuliii/ 
7<klo al Papa (colpita dal suo {'esUi di paio 
|Kr aiularc Io popola7ion) v iciniamilc) unt 
Ictlcra apcila nella quale lo invilo a conti 
nuaro la sua azione iniziata crin il discorso 
all ONU. per la fine della giiona di nggics 
stono americana al Vietnam Diilìcilmente 
la mia Icttcìa iiusciiA a /lunKcre dircll.) 
incnlc nello mani del Punlollco tultavi.) 
viglio credere che la ini.) non resti una 
voce inascoltata 

NOCMI DI VICINO 

('' apuli) 

Si ac.jnistiino 
iiiferiiiiri-i 

a 500 lire al giorno 

Coro Unità 

voRliamo scgnalaiti un .tIU a \ ic tnria d( idi 
Ospedali Riuniti di Napoli Qmsta ammiiii 
blia/ione infatti, ha imm. so in sirvi/io 
plesso la scuola dogli 00 KR. con or.niio 
(Il se.ViZio (he da 12 va a 36 oie coiisec» 
(me di lavoro personale iiirt'rtnicie con 
patentino cioè abilitato II Lutto con il 
compenso di 500 lire al giorno 

Ma (love vogliono .arnvaii gli ,)tlu.ìh 
a-nminiblraU ri degli 00 BR di N.npoli'^ 

Il minibUo Maiiolti ha niente da due’ 
ballili 

G B 

(Napoli) 

Dee v/iiiK iik gli nìnnunwlrolori dii 
('«Uiijiinii/e fiile osg.'./n/ieio loglnnn 
film (hlhi i)ioprif/(ii)(/« giaimia Afri 
ah/iioi' QiKinlo roiiiinso per loro .Non 
(«'li. ufi (h (iter ’ìììiliafo t piiiiilo ni 
/eiiiiicn (he mpellniulo le iieniic 
l'UOfnimiiKiri iifiKiriioiia di (are pii 
^fXK^i/ii ogfu pflisfiiio ad iiif/fif/fyint<? 
ni/eniiH II pro/esMoiKifi disocciipri/i 0 
poi/le lire al gionin L queslo per duo 
hai iiiiht idnahili ninlin u/ilizzorp in 
7 iiaiifX*opern disocrii/jnla c creorvi iiiki 
l'ins'.fi f/i inaiioi rn per ei cnliinlmriltr 
vf/cz/n/c I nzioiie riLt iif/icotii n del par 
■•Oliali III aninniro Xcii min ( iie/lofdr 
ino simun di houle ad m, iiimiii*iivs| 
hil(' (oiii/iorliinunU) (he nc/nederi fi/ii 
I iiihricnlo del iniui'.lro socinìista Ma 
notti che è linea Uillo nilenlo a 
unrìUTL della sua f rifornui t dcjU 
a pediih sema ni/ni/n niierKinen 
('nmiinre (piidi seniir/alosi fsci/jn di 
malcosiiniìi e di jiutunneiiio 

I.p mille l.raeeia 
(Iella politica eapitalisliea 

Cord Unita, 

d.i alcuni anni ainnunislio una picrol.i 
a/knd.i per ni.ilciie plaslidH m.i se .c 
<<jst dovessi 1(1 contuiiMie pci l.ì nni.i 
sliacla (Il oggi (ledo clic dopo li riiiu 
/ione di pei SOM ilo cui sono stalo costrelln 
drnio dtcdcimi aila clmisiiia Infatti la 
poltlKa (il strnngolamcnlo deiic* piccole 
a/icidf Cile In ( onfindusin.i conscn/uiite 
n itui.ilmenle il giurrno di cinlio simslia 
allin soffoca e icnrie van.i ogni pm v.ilula 
ini/iati\,i di altaiganiLMlo dell attivila le 
mille bracci.) della politica < apilalislica si 
allung.ino ogni giorno di piu e dove am 
v.ino le piccoh industrie 'iiiioiono o di 
more violenta 0 di islcnlimcnLo jici man 
c Hi/.i (il I n.mziainent! I nu no m.'lc die 
tutti coloro elle vivevano dd proprio lavoio 
dovevano con ((uosto govetuo migliorale le 
loro eondi/ioii' 

Lurri B \ niiMA! \ 

( 1 Ol mo) 


SERVIZIO CH/.DITO FONDIARIO 

Kafka nella 1(1)1': 
nn divieto inesistente 

Curo Unii) 

in un iilKolo su « Kafk i oltic coitili.i » 
la StnriirKi dd 17 ulli)')ic .illtim.i lia lai 
tio dii «menile tu Cetosiovaediia Un 
glieli.I [’oloma si possono (n si iwli.à Im 
poco) liggcic il /'roccsso il Cos/ello » 
altri tia gli sentii m.iggioii dt Kalka iielh 
Bepubblica Dcmociallea 'Jikiesca il divieti 
p( imauc » 

Vomì infoi mai e il lettole llnliano su 
lidini I liti uim.ii (liti nella RD) ma loisi 
luiuv I pei alcuni in Italia 

1) II Processo, il Coifello, la Colo/iiii 
ptUKile la MdflPior/()6i e alili Lin gli 
sentii niflgRioii di Isalka sono usciti di 
timpo picsso la ('as,i iditiice Hiillcn K 
1 ocniiig ddl.T RDl 2) Assume alle opti * 
complele di Kalka essi sono sl.ali (in scu/i 
pi(’ a disposi/ione di lutti nelle biblioleeh'' 
[inbblicho o nelle bibliolcclie universitari 2 
per studenti c doccnh 3) Kafka ò do n/i/ii 
mi piogiainmi <1 esìme degli stiidLiili dcll.i 
RDf id (ssi vengono icgnl.i.mcnle bocciati 
qualora usuili clic i.un I hanno Idlo 

LGO PliCIN'lINr 
(Bei Imo) 

Per la pensione 
di reversibilità 

Coro Unità, 

vonei sapoio so gii usufiucndo di un.i 
pc'nsionc diletta ho ì icquisiti ncecssaii 
(mio n auto ora pensionato dell,') Picvidcn- 
/a Socinle ed è mollo nel 1961) pci ottenort* 
anche quella di reversibilità 

SILVIA PQRrUNVTk 
(Roma) 

II, niioi 0 lepoe sulle /ìciboiii al 
l(!ihco/(/ 2) li diril/o o/I.i 

pni ioni di iiiembiìita nei cnu mio- 
/)f)/ii (il ino Douini qimidi prrseu/nrj 
ì(i dnmomin c i doeniieuli fu'cevson 
' Idi Ime patini forti «'.sis/rrc (/oli /// 
'te IO f\r a pn \o In Cnmcin riti Z.n 
mio (Il fioiìin 


SI PARLA Df 

Bollo di sapone T) che? altio ha ))on lono 
ai \eceln comb.jltenli dcllii pnm.) gucrin 
mondiale clu .incoia iltondnno di ricevei(* 
un compenso pei gli anni sprecali a f.iie 
la gueua dei iiechi'’ 

Giuseppi-: MAZé'A 
(T.ioiniina Calania) 

Jffici di emigrnz'one Owcio della niodci 
liti oigan)//a 7 ione esistente oggi ii. Ilalui 
per la vendila di schiavi di nuovo tipo al 
lesteio Si ti.itla di un enngogno btudinto 
e eur.nlo Hn n( i mimmi pariicolaii poiché 
gli npeidi ilaliam si ntiovino a dnimiie 
negli ex c.impi di stdininio in Ciciinanm 
c <1 lavoiaiL [lei gli uomini che portai onci 
Mitici .li potete scii/.t nemmeno accoigor 
sene 

ANTONINO I.XPI 
(Palei mo) 

M.inifesli Qiiclii elio vengono dedicali 
ogni iicniieii/i ai nuililali cd inv.didi di 
guoiia c 11(1 qii.ili SI fanno promesse n 
cenili) ll.l [’iomrsst rlu non vengono mai 
iL<ili//ite e ( lu» ogni anno airivano a 
(iual( lu ( enlin uo di persone m n)( nn come 
(Ine SÌ s[)eia inll.i estinzione della rate 
eolia (Ole alido di Itiuil.i a bocca (iolee 
PII RO bXLVKSTlUNl 
( Xidcnza Livorno) 

Acqu.1 come nel descrio Roccagoiga paio 
clic si iKui piopiio in (lucsti condizione 
infatti il Consiglio coimiiiale nclh sua ulti 
ma luinioiie li i f ilio anche un sollecito alla 
Cassa p(i il Me//ogiotno pei die Iin.itmcn(( 

1 citluiim poss.mo godei e del chi ilio di 
t USI il hag 10 almeno una volta alla setti 
ni.ina c nelle propi le <il)il.i/ioni 

Gl XCIN 10 GIOITI 
(Roct-.ii'oi ga L.itinn) 

Prostituzione bisogn.» «avere il colaggio di 
ammclici' che qiustn giav( fenomeno non 
e la c.uisa busi h conseguen/.i di uno 
si Ilo di !!( c( ssil.i Puh he in Italia l.i se ilr 
(il 1 V doi i s.u .1 smisin .ila c c i s.ii X ehi devi 
mcnciu.iiL e chi f.i il bagno nei soldi sai^ 
ben difìieiie che anche con leggi a iipcli 
/ione ''i Mesca ui evitili du la prostiLu 
/ioni (loi isc 1 e si .di ii giù 

I i ropisTX 


(i ( LO i/J n j (u /» J'jn/ Imin 


(ani] a |' LjkOl 1 Si* uid 1 «j ii 1 )o l io |i i 


>L e ,)vr avL.j 1 il d ano 
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PAG. 12 / Sapori 


La «tattiicoiriaiììa» dì Fabbri ha ridicolizzato la nazionale 


TENACCIO 




l amrìf.ì vtuM (I 0 noiì .i|)pidn'ìO (}ioccìto 
allo'^Um la (Otìftima ( (lal<) dalla icom 
pdisaclci (joldciibo/> do! (I ntiocanìp 



n goal di Greig ha tlalo la villona alla Scozia Mentre gl 
zlone 


For5.e anche troppo calorosi... 


ngl<‘si esultano per la gioia, NFGRI e I imm igme stessa della dispera 




Stampa 


Per i giornali inglesi ottima 
anche la tattica di Fabbri 


LONDRA 10 

<fc sptraiìze st ozzesi per 
la toppa dii mondo sono tinto 
ra Ulte» senvt. questa malti 
ni il innes commentando 1 in 
conilo di icii era con 1 Italia 
allo sit-dio di ilwnpdin Pirk 
a Gl isjtou l 'il Ilo un i « i 
bfitt(f'it/ito teso t '>(inuuiyiio I 
pieno di fuoco e di furia ma 1 
jio/i una sola doccia dt catlivo j 
sanduc c lata sparsa fra cel 
ti e Ialini t 

11 lunes pioscgco rendendo I 
omaggio all inl( li gin/1 del 
gioco italiano auirolato sccon 
do una tattica difi nsiva offen , 
si\a Parla di un i intclliginte 
e sfuggente I- Rivcia c loda 
la « solliglio// I 6 di quest u! 
timo c di Mazzola due gioca 
tori ricchi di fant isia che per 
due volte sono apparsi in gi i 
do nonostanti la prcb''ioiie 
scozzese di stgnair 1 impor 
talli asimo gol pct 1 It<ilia 
Secondo lo Scotsniaii 1 Ila 
lid «aieixi yiocatCTi di classe 
e prCi.isione ma nm era stato 
dato loro d permesso di sii 
luppare le mo se otlili che e 
rauo a portata di mano / n 
Scozia era la per fare il suo 
biavo lavoro c questo non pre 
vedeva affatto di lasciar pus 
sarò l Italia » 

Il Daily ieliprapi seme cne 
< benchc ph italiani i quali a 
vrebbero potuto b diissimo pa 
reodtaie liiicontio abbian > 
comprensibilmente yioccito in 
difesa i loro coiitrattac chi so 
no stati lanciali on tale velo 
Cita e acutezza che Broiou ha 
dovuto /ronteppiare un boni 
bardamento ben p u pesante di 
quello cui ò 'talo solloposfo 
Neon Secondo lo stesso gior 
naie gli scozzesi non ivicb 
bcio dato piova eli molti ahi 
lita di manovra nell attacco 
Se essi vogliono sfondile la di 
fesa Italiani a N ipoli prose 
gue il Daily Jeledraph ilcvono 
trovar* in poste nella loro 
squadia por Denis Liw 
I! Cuardian fa rilevilo il 
valoic della difisa itili ma 
€ magi incarnente conti oli it i » 
e prosegue nfTer nandù eia 
grande differenza ]ra le due 
squadie e consistita mi fai 
io che quando pii italiani te 
devano viia mezza piobabiUla 
VI si bittaiaiio dentro fida 
Cìosi nella loro ibiUtcì di spri 
rare il pillonc da posizioni ben 
a! eh finn dell area di nyo 
re ejiialita che ii i ecc c man 
cala allo Sco..ia » 

Da parte sua d Daih; f r 
prcss seme «fa se ^ la ha 
ottenuto la piu clamorosa ut 
tona elm sia me i sfata regi 


niafjnifica c ì cntnsiasiniinU Se 
soltanto Denis l uw non fosse 
stato lontuio dal campo dH 
la gloria la littoria sarebbe 
piniila prin a v 
Per Ken Ione s del Da ly 
Mirrar t (< rete di Greir; ha 
filmo frato che la difesa i a 
liana può e sere i lolaki Ma — 
egli si eliieìi — potranno far 
lo nuoì ami lite a Napoli-' Ve 
dubito i> 

Infine il noto Peter Ixin n 
zo del Sin dic« che « la S o 
zia ha ai ito coraggio deci 
sinnc cd ui prodotto sforzi 
conliniii Di bit che queste epia 
lita siano ulfic tenti per otte 
nere una ittona nella alno 
ra vulcanic i di \cipolt > 


Oggi i viola 
contro il 
Livorno per 
la De Martino 

1 I forni 1 IO le viol i che dome 
ni' i ifTioiUia la Juventus a 
I( uno su d Cl^ i d i Lhianiiell i 
solo doinm copo la pallila ) io 
icntina Livi rn ) valevoli por li 
Coppa De ''laitino in programmi 
il Comurul He 14 JO In qui sto 
orcdsiont ninno in camp) i 
titilui Ro,-ori Cnslellitt tiro 
V ino M isihi ) e Morn ne 



Dal nnslio invialo 

( 1 V-st ()\\ HI 

Si ( ( I s ) di I II locc \ 1 / mi 
dt li i /( I fi ( dt II ) liti 
I rit )i/o di Ulti m'ii dt I ( 0 
r HI ;i II ih l bu n foni I d Mti 
( lit iim II Si ha hll i olii 
11(1/ SI II II li III Ut I li m 1 
noe; r di li Ingh Ih no li 
icti II Si imi 'Si 1 >.uisl i 
I Ut I ti I ( m pii li II Mi I) 

p I Ih 11 1 |) OS IO 11 im i I it 

I K( ) ' h( ili i (li 1 s ! / ( r /I II 

q u t ( la mie I del no 11 | 

rdl fi ini/(Il n I aik ih ii 
ha niosf rd i un iiaiia i (mala 
dubbu/va t / ni u t pon I < il 
sur/ allenniort lini (')sii(/f( n 
Usa e una Ki/tu i chi ha inni 
hai ) l Lii o li Ila mod i iia 
inh llKjen i ' alt sin a c ha sui 
(idaio II Irò i in /autista 
uontinz I idubi)ia < la si U gli 
eh rnc lìti ih l COI iplos o 
l abbn duiu/in il mini nor 
se non nddiril/uia I uiiko k i 
sponsabil dillidi (yraziiR pc 
uosa e il uione d( Il II dia ( on 
Irò la S( zia f non Zia s use 
Gli uomini di S/rin non si sono 
s( ri di di mi ’zi ertra ili ( il’ 
anzi il imporiamenin c foni 
'•tuo della paifuqlia di RniRr 
rifiuta qualsiasi con i i l d 
drappello di Saliadon non ha 
accusato nessi n ini ideiitt la 
direzioni dtd arbitro poi si 
può d(/ìnire oiu sta in noitra 
epe naitifi' d hdlo su Hi eia 
sga iibellrrlo a un me Irò de II in 
gr( st ili II are a di id/or / 
inolile la folla non iia tu baio 
la (oripetuinnc ha sosi nulo 
d \ team t della sua passione 
con l incitamento loiah e 
ba‘'t(i 

F quindi sui piano II nirn 
e ta'iieo che bisoqna qiudieart 
la gara h fabbri esce c amo 
rosamenle baffulo da Situi il 
quale — ioti leseli/ io/e r'i 
fan ha ioi ulo on/imzzarr’ 
un a e qiiipe p d emt rgenza 

la crisi Iella 'scozia consc 
quelite alle recenti scim/ifte con 
' /riandò e la Folonia s nipii 
fava alle carenze della zona 
nevralgica la nella meta cani 
po Stelli hi rimediato erstnn 
gelido Bai er e Bremner a un 
massacrrinre lai oro e sbri 
ghando Gr ig eh e la co; p'd « 
carbone d tacchelti Per eh 


} I 


ì I 


Ancora una immagine di Italia Scozia 11 Ieri no azzurro BUR 
GNICH tallona l attaccante inglese HUGHES 


Squalificato 
Troja (Palerniio) 

M!I \NC IO 

Il giudei sixjituo ielh lega 
in/ionale ii mento alio pallile 
di domonic i scnr->a dol camp o 
i nato di sor / R ha sttuaiilic ito 
per (lue iioinalo il gio-’Uoic 
Troja (P rmi) per alto irr 
guardo'>f> n i contronti di in av 
versano p i una giorniti Rcr 
nini (Moit/i) por comi>oitomento 
11 nguaixlost noi conf''ont! dell ai 
bitro 

Dop ora/t me Don (Palei mo) e 
(inali (Potenza) 

Sanzioni per protesfe nei con 
front degli iifTìciali (li gaia 0()0 
lire a I/ij icono (Alcs'vandria) e 
Rei nini (Monza) 6000 a ...ir un 
(lecco) e Van/mi (Tr ni) 4 000 
a Spelta (Potenza) c Vci turelli 
(Modena) 


Ieri gli azzurri sono rientrati a Milano 


faAAri mota il patriottk mo 
per il retour-match di Napoli! 


MI! WO K) 

j I I n l/l n ile di c i ciò u luce 
Il (j) u I II m i' • q' <-sto 
I ponici cki' dh IH uH icrojorto 
li I 11 1 I mo a iccnderc 

i (i di uico e no Negli elle zop 
pie i\ 1 pir uni contusione dia 
t High 1 s insti t ‘•ubil i il fui re 
dcllincont o di icii \nclic Io 
(Ulti Rimi i i Rulciiilli zjppi 
c ino leggi. 1 iiiciUc ma si tutti 
I solo di invi Lcntubioiii lutti gh 
\ dtn dzzuiii sono in buont con 
virala all ììarnpd n Park le \ dizioni I giocutori (io|o il di 
enwzmu e /p n ioni s. iotio ‘■buso 'lilS I>' "kIk d.,i„in.ih si 
sussegui e dall inizio alla fine V 

della pan,W „„a panda che' 


ciubCLMO p esso la 


Sara ben difficile ihmeuUcaie p 
Ld ceco il Dadg Mail « Il 
compito che otte ide la Se ikici 
è ancora /ormidabile e pan 
TOSO Ini dii la S ozia lio coni 
piuto sol'onto la parte piii fa 
nle dell i sua ope a Dciiis J iw 
deve rientrare in squadra » 
la nthifsta del iitoiio di 
] <ivv e (atta piopm indù d<d 
Dada Sketch il c naie seme 
<l coraggiosi qiceatori scoz e 
*1 sono riusciti a seqiiare una 
rete al termine dt tuia gara 


l Duranti il viiggio i! LU tab 
liri hi reso di igeti/ia \NS\ una 
tliihiat izion pieni di rctoiici e 
di eleni igugia labbii ha t'oidi 
to elogi! ni) il compoi lamento 
agoMHiieo degli i/zuin e lotlo 
Imiiiul) lecci/iondi piosu elei 
1 i Seo/i \ t s[ re vsi poi iu con 
\in/K ne etu. 11 n i/ioii iie si (pia 
lifiebci 1 leurt-iiunle per Luridi . 
1 ibbri e tornito pili (iettagli ita 
ni( tUc sulla se infitta di ( lasgow 
«Ab/xiiuo pirdidJ si pfileea pa 
rcf/giare e for c et sori mr/io rm 
sedi Si. ai essano sopi/fo adopi 
rare negh ultimi rnimdi le ariin 


d(U nstrUiiionisino le (de (e si po | 
fdo) ed avrcniìw cmche potuto | 
i Ulcere Le ocra ioni da rete non j 
CI sino mamnU r pro,)r o uc! | 
7/10/; ( il( piu i/ 7 iportan(e e udait , 
della par/da ! 

\ meta <i Ha r presa ani amo 
la pari f / ii m uu ira non ibbiri 
ino sapido a; p ihUnnie For e 
h 0(1(7 )/ii mani ite m ìricr 
lì /! <1 h limo (rfolo /u i (prcoton 
sp I un r( rio en o rii /aioli 
«7710 chi b ba pirtati a pi n an 
chi l/l fonda co tra un ai ersa 
no (0 1 forte un parecip n 'a 
rfblc slato un ros o succi so 
pari a I una i dt r n Un o ( u 
t lurido II ba traili ni fu/'o rbe 
uou hanno sripuio o<;ar( m a'O/i 
(I couie tutti airi 1/17/10 lolr/fo 
I [ (fo (/IIP f/> il 1 li e iiinto 
F ibhn — ;io/i Io dea r r lo /ber 
1 n li Ile n poi ah I la tanto 
qun ifl( SI perle la re l m al bla 
! p ninane s louirde la ui a Ma 
io piiiso c d o prrrb( cono 
SCO le rea nm i/d me dei mgaz 
ZI r s sttobncaiidnìii pubbli ouu/ 
ir Sforo po« 0 p irtare gioì bt 
urti o in lo o ebe è a solufo 
7711 / it tu CI or a i> 

Ora hi (oiduso Fai bri — 

. atlend‘remo la j^r'ita di ritorno 


a Napoli c(/isapf»ioli della forza 
dell ai I f rsarìo e della responsa 
tìiUta ■'he f/iicsfo uieontro coni 
torta iutli noi contiamo c sia 
trio sKuri il cordare sullc/du 
in hc) inci'aintnlo del pubtilico 
/lap iftauo ed ilabano Sono si 
curo I he p r una volta tanfo 
f/u(t(/r/7io In parte i enbinciUi 
< l( inicn om (se ir fossero/ 
jtr HI irci t liti i/isic//t al pri'trj 
di foT’a il ihn' 

Perr/ic rial comp(>rtameiit ) e 


fiali incitamento degli sfeltator 
tutti dipenderanno le sorti della 
/ostro nazionale ebe 7nGt come 
ora è cosi i icino a tutti ph ita 
baili Dall esito della po-'tifa di 
iNapob CI sarò o no i «m/iissione 
ai campionati dii mondo 
F con gli sportiti lorrn riiol 
/ere una preghiera aitcbt alia 
tainja gorbia tlalnina che col 
suo alte/giaincìilo e ccm/ìorta 
minio può determinare una par 
Ida di COSI oltu responsf bdda ? 


Israele travolta (5-1) 
Belgio a Tel Aviv 


ni \\w 10 

n Re g () ha b i ilio oggi Isr ic 
k [ ( > ! in un ine unti o del pn 

in ) g me il min Uino dell i ( op 
li dii mondi (primo tempo J 0) 
C II (| lesto infoUio il Ri L o in 
eonrl i i la si ne ehm n it ir i 
[jo tJiidoii a t) punti davanti al 


li Bilgana che ne ha i Mi 
p ) ch( la R ilg ina deve uu u 
ncontiare Isndt anche c->si 
può raggiungere quota fi F ! ro 
iiabile dunciue che si renda ne 
cesnnr uno spaitggn ri Ri’ 
go e Rulg ma per (lualifie tre 
la finalista nel girone 


f " 

i / Il < ( I 

( t;li / guiai a < mi 
ni II l/l ) d( Il 1 Nf 
I II h( hi i/u ah 
III! I (I I lìgi il suo bruì ) 

I III /mini lljll I INI Pi I 

I III ! I giu (li M li olutanu n 

II ld ( MI 
//i/(d/i l'i II ( Il /)( I lo sfid 

/I ) assurdo ii ’lo oss guaio a 
I ih III n m II subito moli a 
/uro ld ha s mpii impostnf i 
t/o/u/udlomf ub II molo sul 
fi iiu > di silo ih Ila uostia pi i 
ma ii/ua (< uu i s/in ssioiu» fai 
sa pti Ulti uri lei qb ossolti 
(rolli alhdali i uni al mossi 
m dia fiainh Inn i per al 
mino III qiKiifi /dio partila 
l llalia i las( laia sihiiiciia 
re ì np/)oiiio pouioso dilli 
lue so i ppurf / ribbri nm se 
ni II coito ! non ha cnin/irc 
) 1 1|( Bi m n ai io calo do 
1(10 (ss(/e b( I sriq/iolo st/lzo 
paci (osi odosso dobb/omo 
dui ifor( n/uiu di lio suo i/sto' 
Noiurolmc/itf ri/judio/o im 
prilli niiiiilc la niannvia de 
Jinita del uuoi 0 (Orsi; ( ri 
son/i/iii/doli ) ( to>-uo/o d oi 

tuo/lo il ; robb ma di Roderà e 
liiiiganlh mane ha oh come si 
opti a nella pi sanie dura 
0 i/lc di c )llt r/oi K/do Sic chi 
la frallur i fui 1 affollato re 
patio arre iato c i poteri seor 
SI SCOttlS I OI ouzoli s c ol 
hirc/ata approfondila l lira 
i qoldfii boi/s D riie all e li 
>j 0/10 f uosi siin/i?L giu dt 
tono fiale ano di piombo S/c 
iiah/untc Rn era ha chiuso ii 
ntaio Ro sihilc eh egli perdo 
subito li gemo e leuciqKd / 
mio che lon gradisce i dispe 
tali arroc amenti come s c sa 
pula uffic almcnte o Forsouio 
L 710/1 c i//ntlo mobqiio e Imo 
dcr I s( la riabilPazione dt ! 
Grioruori ha turbato 
/ a I orilo 0 elio lo sua mollo 
mahnconi a esibizione ha ag 
graiaio li follia sfrnteqico di 
/ (libri S( smorrdo Horisoii 
La giinta di Mazzola ha patito 
il soffocamento F il blocco 
disturbato dall ambigua coper 
tura di Lxletti sè caricato eh 
un peso c sageiolo insopporta 
bile e di una tensione neruoso 
straordinorio 

Rosalo e Guanien si debbono 
classificate eccellenti E buoni 
malgrado alciim sbandamenti 
risultano i ioti sullo pagelle di 
Soli odoro Burqiiitb Focc/iotti 
Ciò nonostante tutti nella fase 
concine va hanno soffello la 
/alleo la sofferenza e il bin 
go oniinuo martollamenfo It 
Ila fra tornali Negri eh esce 
di porta e rincorre non ac 
chia/ipa l innocuo pallone è 
l immagine esalta del logorio 
;jsico/ìsico (bo ha stroncato 
l assieme folgorato infine dal 
tiro di Grcig il giamle peiso 
naggio della sfida 
Il lerzino ha sali aio due voi 
te Brown ha trafitto Negri e 
oggi per i giornali di qui è 

I eroe dello stadio II « Daily 
Eipress scottisi! ^ scrine a 
piena pagina < Gloria a 
Grcig' -6 E in una fotografia 
si vede il campione alto sulle 
spalle di Provai! e Hughes e fe 
slcggiato da Gilzena Mckin 
non Bremner Murdoch 
Boxier Sul ritratto della 
felicita cè una parola «A' 
Icluja' ») Capito'^ E chiaro 
che m maniera piu aspra e 
polemica lo scontro fra la Sco 
zia e l Italia decv^wo per la 
partecipazione olla « Coppa del 
mondo » non poteva iniziare 
Fabbri e i 5i/oi avvocati d uf 
ficìo s erano illusi con Io faci 
le comoda affermazione sulla 
Polonia all « Olimpico > Stein 

II Ilo richiamali alla realtà F 
la situazione j>i complica per le 
acide dispute parnlaie nel b^l 
pne e siamo tutti comnuisari 
della nazionale vero'’ 

E non c è scampo ora 

L Italia e la Scozia sono uni 
fe a quota sette Per guada 
gnare il diritto al viaggio a 
/ ondra dnbbnnno Ripuntarla a 
Napoli doi;e sora dt scena 
I aw e un pan e patta esige 
rebhe uno spareqqio 

La tensione aumenta 

I critici piu affciifi e non le 
qoll alla corrente si fenqono 
pronti a sparare a zero se 
iituiranno lo shcigUo 

II ripudio del modulo all da 
liana e necessario tndispensabi 
le con Guariieri — e ovvio — 
noila miscbia E del rcsio al 
< Non Paolo » classi^cc alla 
mano f'abbn non potrà tratte 
nersi ammucchiarsi far le 
barricate dai nuli a Negri 

Speriamo 

I a fiducia infanto re l lia 
rubata il selezionatore l h già 
purtrofjpo loLenamo preriet 
to Fabbri torna da Glasgow 
seguilo da un coro di voci adì 



MANFREDINI ha sailalo il « Rubicone» da Roma o passato all'lnler che l'ha girato al Rrcscia 
in prestito Mi corno è arrivato Pedro sono comincnie le polemiche a Brescia, perchè Do Paoli 
offeso ha detto che vuole andarsene lui 

Il mercato calcistico di novembre 



Il Napoli a Grottaferrata 

Omar Sivori 
in cura a Roma 


rate per la gravita delle sue 
colpe 

Attilio Camoriano 





Mentre il Napoli è in ritiro a Grotioferrala in otlosa della doli 
cala parlila interna di domenica con li Torino, Omar Sivori si 
trova in cura a Roma per le conseguenze di un colpo al polpaccio 
preso alla partita con l'Indcpendientc Sivori dovrebbe però 
essere sicuramente al suo posto domenica Nella foto II calciatore 
argentino sotto le mani del massaggiatore 


Varese, Genoa e 
Sampdoria le squa¬ 
dre più attive sul 
mercato 


\111 m // 11 >'li (1 ( 1 M n 

( liuHC k iHtc (i I I f! 1 mu I lo 
siippliluc i)(i I c ' 1(1 doti 1 1 
peilisi il luimo ii)\oml)i( l’eco 
prilli i cicli I chiusili 1 ( gninl i la 
coinun c izioni ioli i 1 onn clic 
onfpiim 1 iv\« Ulto i) i siggm di 
Miinficd ni illIiiUi (piu ivi 
uni (lufu iiitiin di inilu'ni) Mi 

I filler II su i volta In gii H i » 
M mfrcdmi in p oslHo il Rus u 
non poHndolo tcssinio in fiiiiulo 

II i gl ) (1 c slnn c 11 < (IH Sili / 

1 ni e Penò I \ Piok nini i ia 
piiilc sin 111 icsiinto liiUc lo ii 
ri lesto Iter h cessione di Ma 
scino il Genoa di Ri lignei i a' 
la Ronn o di Chinrug al Ph i 
In inveci cedilo nt'inpioitre 
l'i Po/zofinn {iicdiinr) al ( o 
senza Vtn (mc/zali) al Pillo 
Viale (leizmn) allo Ie^ 

Un rap do e ininniplcto ino 
rama (che non tiene conto dei 
passaggi rninoii) pc inette di 
nlcv ire come sul ineu ito c il 
cistico novoinlirnn le squadi’ [ini 
attive snno siile le gonrvos 
il Varese il Cntani i c(t il 1 1 
torno 

fa Sampdona infitti hi umg 
gn'o Novelli dilla Spi! Divid 
da! Mihn e Citalano dii Rir 
il Geno i hi leqiiisl ito / lulio 
(I ili Tnler ITi Vinc-cnzo d il Va 
leso (scarnino con Da l’< zzo) 
Cappellini o C meli i d ili Ini i 

Il V irose (IH canto 'iin si è 
iinforzitn lon Fcnnn (da Mi 
lari) 0 Magli iglii dal Ran Ma 
ecco un qnuiio dei pini ipili 
novunenti di giocatori uvenuti 
'al pillilo loveinbre a ieri era 
I errano (Milan) al Vii esc Ma 
gmgbi (Bau) al Vnose Da 
Pozzo (Genoa) al Vare ( lì \ m 
ronzo (Varese) al Gemi Nivélli 
(Spai) alla Sampdoua liclibi 
(Nlilan) al Catania Bii/zar lura 
(Padova) ni C tania David (Mi 
hll) alla Sainpdort 1 Cnikicllini 
(Intel) al («Diioi Cairen (fu 
vontus) al Tu ni no Rossano (tu 
vditus) al Livorno Rondinini 
(Vaiesc) alla Pio Palm Cala 
hno (Bari) albi Sainpdoi \ Ca 
ne 'a (Intor) al Geno i Tm climi 
(Bau) al liaiu Maz/eio (Man 
tovn) al Tinnì Consolo (Vicenza) 
al I ivorno Ballon (Modena) al 
Iivoino /nghn (Intel) al Genoa 
Gherselich (Calan/iio) al Ta 
nnto Kurt Chnslonson m com 
proprietà ni Catania i'’etrin e 
Piaceri dalla I azio il Catania 


BRdun 



Questo nuovo sistema di rasatura 
fa del Braun Sixtant il rasoio elettrico 
più comprato oggi in Germania 

Ecco il peroro di un nvonditore: 


»Per me specialista, il Braun alxtantò ti 
rasoio elettrico completo e tocnicamenlo 
perfetto lo consiglio di acquistarlo con 
tutta fiducia porchò ò I unico die, dopo 
(a rasatura, lascia lo pelle liscia corno 
quella di un oambino « 

Silvano Zolla, 

DittaZella Silvano, 

Viale Mazzini 1, Padova 

Provalo il Braun Sixtant presso i migliori negozi 



Braun sixtant 

3 anni garanzia inlomaxionald 


L. 16.500 

IncofanoUo 
























Medki e artisti 
bersagli di Shaw 

Uno spettacolo piacevole (anche se non troppo 
graffiante) presentato dallo Stabile di Genova 


ciinema 


mania 


Nuovo significativo film: iila rivoltai) 
Si sviluppi! il sistema delle coprodu¬ 
zioni - Aperte nuove sale di proiezione 

Dal nostro coirtspondente japfi /mi 




La FILS-CGIL 

S0ll@Clfa Ila st,n.ursi mll,' p,u s., IVI. Ili ' Il I.nurv, ' 

dille diintntu inzi teeo dun /incfie ii \irtii dilli sebr i tli 
..Ì! dopo L omo r nperuomo ^ in/o c ( Ile se i ne di (,i infiin 

| 0 ffl 1 O |j 0 l' jijl| IxirLiiK) ù Uomo rtl bl qm i i P, divani e di l pili idi rno 

Ihiernma dd dottore eie diioio U i ci^Uimi di f ue nio 
cippartnne <illo f^tiure ( vif'ln Inim tti smussa jx r 

■ * !• • • \e<itr() coiloquitile (d ( spo qiiikh( vinsi i duniin |h r 

0IirI ili lei situi inteso al raffionP ( il ( cesso di stoiici/za/ioiu o 

viiBi BiBBVi contrasto di opinioni Qui si d v 11 s il pn io die hi iralaiTu n 

iKeruliscono vKcrid volnientc tc faistsco li cinc i (oirosuo 
Si è nini un i Ronii il due molali da un lato con d 1 tisi) f'n dirli in inr<ili 

iir«ri.lji/ir\il« #1^1 rrptiiy ...11 i , ' 


I Stabile di (a nova ni ur a s'ic > el prc bh rnatici dii pi 
p issioncelta p< r Sin s che n n ridossi shiwino li C|ii ili hi 
m qiHUhe misuri <<mduKÌii tiUuia arinn per li porte 
nu) non «ssendo if ipo eei i piima » eei nn il i un»i Riaffili 
dii Idi ile un ei e lu meni ) hit mo erniti nem cui liitlo 


m (MISI in 
il ru }nr i inipi t ih ( innr 
(dio l ««si I (U uli ip«e iP il 
/dm di / il Ui ( lidi hall fi il 
roììKiH I OHI iHiini I I mi lif 
hr< ami fu <. {(n ti » (in 

^ « ( dfj doli nh II PI (I della 
epoi rjiif CUI «ul ionie 

rm Oro m riflnul» iiej r »i(i> 


lOlìdcntC Olilo II q lenii 11/ ne//fi /udì 
liiifti (I < < /> < \ I dt Hm eti f f 

I SI in di Ifi IIP ( lair 
li ( hìiip \ Ih UH ìui nie///iufi(<e su 

più III d luiMO ned jruli fMhi \ ilh dillo 

fied/ (III / redini u \i la fin nulo inlaiilii 

I II II lU un fd/ro film di op ejdu’itme 

li < MI freme or mi mi l i M Un m n?» 

’i ri efcflo unni S frat'i dilli /iov/)e 
">me I I tu d un ip ra dolio s/e’s 
I ej f nifi > f lo r> eh I diommofiire/r le mcn 


vm mussar i f isi ni s 


VI rdie i ( mie 1 » ione j n 
selliti tropfxj spe'iSo di li 


i non ea 1 liitlo 
m Ui f el ili I r 


mo di r;ue> /o e/ued u df un i M *iod S ho fu; i rn/»r/re nii' 

iiuoi o /lini oppcii I » 1 /o eh e/i fu m /co ro pe » lo pnnui » ol' i 

rort Si trote» ili 1 » molli 'mi l»n Ivo nllftt, 1 ; p 

trotl/ /nu hi so /h II fura oi j »> a minili d Ila oen/c se» 

iiuecn/c di Rf’hicenu un li 


bre e he neh lo hir» ii I l MI c d ilio eei Ino i triti 


d (Ir uh IO di e i ad ri 


Coniitjto dire ivo na/tonalt del voiie sfuniituie ce qKlli spicriol non credi unii che 
ontm ll^^i f«rijppo le sito riom esposta ni! pii 

linei ù sinfeiici e del teitro ’lhMlri modi 111 di rro atto si i r letioaImcnK eani 

musicilc scun/a t di ris|x.ttahlita dal bialj ir Imehillcrri rionost in 

In un eomuiicato diramilo al ^ <thro 1 elita — o rnegliet sa tc il servi/te anitrino rnzio 

fr-rm rie della riunione si rileva *‘tblK due li poilua — del mie ( qtnnlri il nostui p<ie 

che* i) ptojmtt) d| le^«e dove- Kicjvanr piUou Luigi Dubedat se lasciamo oereJue Mi ri 


non credi imo rhe 


che* i) piojmtt) d| le^«e dove- gicjvanr piUou Luigi Dubedat se lasciamo oereJue Mi ri 

nativo illa elanori/iore del che nel suo cullo eli II irt® [)cr pMnrrio li rappiisi ut j/khu 

parte^iPdVe m te‘‘ye c^ltcuoiu^ in' nte i c forni Imuiii iceiinti en 

teressóte a lisi in/a di mc^i ‘ i tabu de 1 vivere civile eie vniiss m i (quanto si nei itui 

non e sialo eomple'alu nella esprime i eli assetto P< ro un tal suporhUvn a 

parte mincant e relativa all it socuile borghese Shm'^) e orchestrila e in Ku 

tivitù musicale che si svolt,t al Questo Luigi e rnniito ai sii e la re»(ita/i(ne dun buon 


gli (il [qii lo fiinrinni i h d/urm la tiiiidii hlìp h iphe i di fio ufiodu o di prò 

Io s[uti( hi 0 infiiti Sdii e n pue/iu r rum lei 100” nu a pu iiuir in un m n 
li e II [inu V 11 ni I e/riond hi wiu np ri nu rrio f /lui h i >ue | lU pu lo 

/incfie 11 virtù eh II i sebr i eh spinse i oh/ iduu o um rufil/er \/iru»i Ueidi/ iP i ì ndPi 
gin/a ((Ile seme di (iiinfi in en f prato rr mesco rei fonone pre/i pru u;)ofi //i nr ( dpi il 

I I l\ divani e eli l piu leli rno IO nulo mori’ )e/isfo If/ri ii/upre/i Cfow 

deeoio hi cistumi di f ue nio fi repisfo Mirre; \foie\oii de Ihdu (t'ia rp Uosifiu Bir 
(uglulmimtli smussa fx r pfi e;//ori prmeipofi nio Ila In f uoi ma / j/ioi in p Mor 

epnlche vinsi i iKeniin [h r non f lohaiii (oppfoidifo prò lef liiohefesee; 

( cesso eli stoiici/zanoiii o fnooiii dd Qiiiil re del Pn lo regio d frou is Mun 

(i VII sii pi I ifi die hi iralaiTi* n 1 dhgrn un fifr»i di Morene iPtiiiu oiin com lu udp nuclip h 
te fdistsco 11 cine i eoirosivo Mruiole of/i/obneni n primo prime rip;ese d I/Ifm II Minni i 

d 1 t( sf ) fhi dirli in |j iroli iisiouf ) ddriono Nuuhser/ p una urprodu u ir lonieuoso 

spicciol non crediimo ehe f os/e/;ifiH C ìdrp'^rii fp '•rpiu i ipiica rhp riPindnro un i pi 

le siti! 7IOIU esposta ni! pii di mos o /) si antro tra It '•odio di lotta rominip de; s if 

ITO atto sii r letioalmenle e ani /ruppe e i orifod ui ros/i/ui doti (hi dup poi t dinnnle lo 

bialj ir Inghillern rionost in crono » iduhhieinieu/e if c riio sei indo quprra mondmlp le 

t€ li servi/K anit<irie) rnzio re > def fifm cerne co;u> de/romerro Mun/eo 

mie e quinln il nostui p<ie In qm h ultimi mp\i inoUrp nin e odio 'urihorp coiie/iefl 


f> iqlu I dillo iiHadna di prò 
iru 0 pe > inni in un m n ! 
f PIU h ; >ne I tu pu fo 
\/inno Ueidi/ re » l iidpi 
prph pnitipali Ihur ( dpi tl 
le/icfo If/ri iitaprpti Clan 
di Ihdu (l'iq rp Uovifiu Bir 
fu I Udì ma I )pni iri e ^/or 


doti dii (hip poi I diiinnip lo 
sei indo quprrq mondialp I e 
cerne cono del romeno Mim/eo 
nm e odio 'unhorp coiie/ieo 


la nniiiat urafia rouiuii ho ( /leore/fu l /idun * 


Shiu'^) e erchcstrila e in Ku 


tivitù musicale che si svolt,e al Questo Luigi e mal ito ai sire la ree ita/ii ne dun buon nofrnni e le festi gii mli 
dt fuoii dvglj riti e non o stato polmeni sua moglie Jennifer crrnplcsso di interpreti mi 

fo^xemhi'^iyhr n^.li'ÌL ^ innamorata implora quale spicrano f mesto Ciliri - _ 


naiuiari fama teste fetto baro Secceia appliudito anche a 

da situa/one degli enti — ^ceipcrto un sccnt aperti p* r la sua hur 

prosegue il comunicatr ~ c ul farmaco cffieac'» ni Ila cura lokolp canlteri/za?! me eli Rn 

tenoimvnte iggravali dalla dellj tbe fsiimo lo si nt;ti ringt m Nonni Pxitorelh (lui 

mancan/i di fondi i loro di-ipo agli mizi del sicolo) se ipoio gl) che hi avuto il suo mo 

n»hxa*f!‘‘*nrmjV«Sm!;{L ‘t’ ^' 1 ' »^101 0 col m fito fciicp m ! commiato -- 

por le U 1 m< tcilrali . ff.t" f ««''srinat, una pagina d intonso lirismo 

In ejiiestT situazione soo la grazia di Jennifer e da! cara e preziosi nell autore — 

nrcsenta/ionc eli un progvto di f^bnto di suo minto sono e Mnnsi Belli rfit nei piti 

legge orginiro romplolo che ben folici di riunirsi a consu] ni eh Jennifer offre h prova 

tenga conio elolle proposte delle to altorno all informo ma la dello suo eresrente r splonden 

categono intoressa/e e che nb loro cordialità se orna man tc maturila eli ittnee Mt eia 

Xz ^1 roTTmicunrr “h so m d,tJosa av morti,irt intht p, sita ,jni?n 

S?avTtn/? 0 lo sXiL .n ve, sione quando st aprono ohe U S'rn'"" '"'1; Fros Poto,, 

decisivi ei itn di eultur \ ehc so ^ ^ dltrettnnlo ^e nulo che Gì idei Veul mi Arnaldo Rngra 

no gli enti lin i e sinfonci egoista donn nolo Óia sfiora ^eo M ins j Pi/zareli Anna 


E' morto 
il compositore 
dì jazz 

Clarence Williams 

\f-W YORK IO 
Si e 'vpiM<“oO og^t che il eoi» 
postiore di jazz Cime ice Uil 
lume il prino iitgro sue rie ino 
(he ihljM duetto uni casa vdi 


M ins i Pi/zareli 


La Durium: 
^0» a Sanremo 


to cosciontementc h bigamia) f San Umilio Mirchesini Sue 
attaccato al denare (degli al ci so eordnlissimo mimorase 
tri) sprezzante degni no/ma eh amato e v oc ito anche il re 
scritta o non scritte! Quanto a g'Ma F di oggi repliche al 
Kidgeon egli ama m segreto I Uisoo 

Jennifer e decide fra sè che AaaPn Stìvlnlr 

allo poveretta evi knfi mente «yyeo 53VIOI/ 

Ignara della vera natura del (Nella foto uno Siena dm 
proprio compagno bisogna sieme dello spettacolo) 
conservare le sue illusioni per 
sempre liberandoU insieme ^ 


od IH) I cfis < udì Ut Aviv» 
6? anni Ira h pm note eom 


sfotto per aunipiita e e miplio 
rare le sale di promioii*’ Con 


fesi/ioiu di Williams flgunno , /// ui oi i cinema inaiiquroft 

’j: '/« /<- ?<>"-- "r»"f 


auUjrc di roufid a luii hobv e 
insieme a f-als Wallor di 
Qui I ZI nt 

Divenuto cjieo sette anni f» 
non aveva piii composto 


aeaò°"d,«o«r"«,',u‘surco"io il pr«tn 

Sanremo I a di,,./,One UlIIt ..sa "'''ta nel modo p.u sicuro 
discngraflen « Dnnum » in un spaclenoo cioè all ildila Lui 
eyjinunicato dilfiiso oggi r^nde gl o meglio lasciando eh egli 


noto «^che non sirà presente al 
Festival di bmiemo non uilen 
dendo putecipire ad uni mani 
fesla/ione guidati da lU^iossi 


rnuoici II che awtrra senza ■ 
fallo quando l artista sarà ' 
messo nelle mani di Dtninglon 


festa/ione guidai i da lu^iossi _v„ ,, .i. i n r 

di pule in cantiisto euri quellJ ^ 


superiori dell industria foncgia 
fica e elelhi editorui na/ioruili > 


fa uso scriteriato e ctnlropro 
ducente Ma anche li scom 


Come e roto di recente lesso- pusi di Luigi dete mina ef 
dazione dei mvisicistv ha chiesto feti» Uiveisi da quelli sperali 


VIVENDO 

RUBANDO 


cooto il lesimi <1, Sani (100 Iinnifcr siguitoi.i ,ul adorare 

S''do"v“a'“,‘ ,:ta°,riaiL"S " « -:.h,„r„e i,-. 

slruili dnllAIH e Mito ,1 cui Bluna mcieè anche, ' 


pretesto li inno pitutn svolg 
negli ultimi anni i festivul 


(I Filmcritica » 
sulla Mostra 
di Venezia 

Il fa->cicoio n 1)9 1(>0 di f ii/i 
critica — rivista di einenia ea 
tro IV diieUi dd Ciodido lini 


qiiattr ni di un nuovo e ricco 
ennsorlc 

C curioso come a distanza 
(il decenni siano proprio i 
personaggi dei dottori pur 
schizzati con maggurt mimo 
di.it07/a polemica ((/BS li de 
tesldVti almeno quanto Molle 
lei a mantenere o a ritrova 
ic oggi una loro lilarmante 
coiisiitenza emblt malica se 
non psicologica In vane gra 
dazioni di cultura e d ingegno 
dai luminare ormai a riposo 
scdlico e parzialmente auto 
ciitKo al chirurgo maniaco 


— 0 completamente dedicato |,|| cnuarlamonln . ««.i nmini 
aUa XXVI \bsUa mternaziorale . , ,, ^ ^ 1 

; d arte emematogr ifita di V<ne rib ilio 1 immagine 

— purtropixi attuale al di là | 


bri-ve brano di 


lÀiagon trailo di un alinolo dei confini di parlirulau disci 


pubblicate su «le? lettres fraa 


d una casta di tecno 


5 aises> dei J5 settemhie scerbo orni priv ilogint i e isolala dal 
e dopo 1 Ri.orilo d, Lituo. ^ , .omplice 

(Solatoli) ,1 noto audioao od „7„„„ 


economista di ciiiema levenle 
mente scomparso la pubblicdiio 
ne svilupiid il suo d scoibo II 
tieo noi onfionti lei ult mi las 


1 unica connessione con questa 
essendo incarnata d ilh paté 
tica figura di Hionkishop me 
dico aci povcM c jxiveio lui 


aagna veiu ziana iiuaverso una stesso che non ha nemmeno 
SCIO di mlito.i Ulte tuie c re || p^r cu,ars. Ciò che 

KT, 111. non 

- - *' tanto la eterna caricatura 



Mostia T a gli 11111011 Venezia | 


65 flint delatore ii LJoido della (larlataneria quinto la 
Biuno Picrrul 1( foi e il nule definizione sitirua dun grup 
delle appo ein dt Adriano [xi (b potei e inserito nelle 
Aprà Le riizionaU stazioni ih struUure di una precisa so 


fSipion lo stilila di Nino l'erre 
ro! La duilUlica ddìn parola 
e deli imnwf/inc di Gianfranco 
De Bosio e uii ain Isi del ci 


cicli 

Al ennfronto la ribellione 
estetizzinle e vigimcnte wil 


nenia espressionista tedeseo di diana dellaitista ha davvero j 


Mano \(irioiic te iriervibie 50 
no dedicate a Lochi 10 Vl^corlll 
er Vapfie stelle ddlOrsa e 

I legista un/iheio-^e Zollin la 

II autoie dii alni VtH/i tre 
TCmiato exaeqio al ultimo fc 


li sapoic (Il un epoci [mi re 
mota di quanto la rronologia 
non dimostri F perfino il «di 
lemmi i in senso stielto di 
CUI <il (itolo — se SI debba 1 


tival di Mobca Conplelano il U‘<)ò sacrificare il gemo crea 


eliso fdbCieuo li 


tivo (il I uigi o 1 umile ma urna 




■ ■y~ » -A yji 


j/À, 


, f - (' 

•. 1 - > Zfv 

-J-;- 



a integialv di Amile Ltiuinv na altivpa di Blenkishop — 
autioii Milione Ifohaoilh di sbiadisco nella prospettiva di 
ean 1 uc vjodiicl re elisioni ( i un mondo come il nostro pron 
onzi I lecin Ihuneta Pispoli j 

e Alira su, Iiln tl, \ ntzii ne “ '"hracciare o ad ossor 



z .( ì-vJ-i .Vr!:, 

' ) K.. ' 


I '■ 

■ '/v/W;, 


PII Ulto una niioìo p utile pspp Mprandr Sdenln le iipri 
nin?(i //iiellj drlla roprodu e W</ film aiiainio hioqo w 
inini Homonio e ni l nioiip Sai uhea 

f att lalmetitp tn nonfoggio II t luema inmeni sora poi 
il film di (oprodiizione rami 1 nlid(i;H®H/e pr» ve;i/#> m zif; hhi 
HO fr filli e I( festt gii mli hsliud ndeniii i/moli 

li fesfiinf di I fistnot di 

• - - - )r(ipi;/(o saroHHo pri^enioli 

f a foresta degl» mipiccal» e jl 

E / . doruni(»ii/orio Cuictirr ncu Bre 

inOriO 't stona Homo sapiens e 

Uopsodn in Irg 10 sn'’(iniìo 

il compositore 0 1 ,^ nih 

r Mo?/ro »n/er«oziOH ile dei film 

#li ■#««•» corlom ommal» A fpir'jra 

Ul |QZZ per d Feslual del film siilh 

I hesntema si nin la prima 

Clarence Williams F,ou.<,n 

w/ri lO cortomdroqqi rompili 
\FW YORK IO saranno presenti a festnal di 

S, (. IHIMCSO «IBM che . 0,1 f'odoin Golliinlh I Ri ri no 

imttori «il ,07/ tini. Ito Kil / „>vii e‘iiena 
liams il pririo iitgro unric ino 1 . . 

(he ililjM duetto uni casa vdi U'iewe affa pr duzione ci 

intt un Me ile e mori» sibilo tipniatof/ra/ipii ulti uso ^ sta 

siirsi a Ni V ^ois li stuiiio lo »n fpipsli iillin Umpt lo 


' >.V» / t « . I ' 

;v. VI , 1 

S B • / J <•*, • 

■; -V « *?.■' 'Kf .v a', ' : ■ ■ '•« I 


La seconda stagione 
dell'n Armadio » 


, af/nai»ien/e rii 6 fW safe di 
Il proiezione i/no oqi 1 2 600 obi 
/an/f molte delle ( noti dotate 
I (fi schermi paiinra nici pine 
mascope e slereofoi la f e pre 
seme hanno qn supcialo 
«j, quest anno 1 110 n ifiom die 
< CI »o//e I intera pop lozione del 
> paese 

s Gremita ogni giorno malli 
S na e sera la sala cniemalo 

I prnfica •» Gfi amici del film » 
nuiuqurala in f/ui sii giorni 
S0//0 lepida delf Irchiiio na 
zionale in occahone del 70 
anniversario del rtnema II 
programma pretede la presen 
fazione delle creazinm piu si 
qmficatii e della cuiemoloorn 
fia mondiale attrai erso qual 
Irò grondi periodi della stona 
della settima arte I epoca del 
muto il periodo precedente lo 
seconda guerra mondiale oh 
anni 1940 7055 e l arte cinema 
tografica contemporanea 
Vi primeggiano film di h W 
Miirnoii George Ciikor Or 
son ttefles C’ 'm Pisen 
sfein Griffiih ic i on 
Struheiin Ilobi Flaherlp 
Jean Renoir Jr n Ford ìa 
cques Fender II erto Rosse! 
Imi Michelonfff Antomoni 
fnpmar Bergm/ J ouis Rii 
miei Aktrn K saua Sa 
Ipojif Rag e Karel Reisz 
Dei / Im « correnti » allual 
mente tri proiezione a Bucarest 
e in numerosi altri centri il 
maggior successo di pubblico 
e riservalo a quelli di produ 
ztone Italiana a Una vita dif 
fieilc Tl mafioso e fa marcia 
so Roma si aqqtunf/ono ora 
1 a ragazza di Bube Omicron 
Il sorpasso li lostin/a della 
ragione Amore mio e (n g\ 
nocchio dd te 

Sergio Mugnai 

Nella foto Manna Vladv in 
una suggestiva inqindntuia 
del film « La stella sonzn no 
me» d| coproduzione tomeno 
f'-ancese che il regista Henri 
Colpi ha appena cominciato a 
girare nei pressi di Brasov 


Valeria Ciangottinì 
sposa a marzo 

La < supcrtimida > dello M^tr 
mo Valerli Ciangoltini prende 
manto I attrice ha innunciato 
il suo lidanzarmn'o c la data del 


I un II 11 ionie m u iforti 
V zzerà I mlico e solid ssimo 
Irnodio hi r i|K fo 1111 scn 1 
Min unp hiuenl nelh protie 
<1 \ I » f I S|n ZI ) n <1 lesi I cm 

i n I iffiim liti I on p u gì in 
(ie (li un gli 010 (il no«.e li Min 
ve (l< Ih coftiplicit i oinhin/o 
ne !kll Irmndio c s'iti u>ciio 

I « M I IM C ixi 1 0 ilolu rio 

\ zz )s I I in lo U ( 0 I m 

fiiiuttiie ^ i (li id ivano Sul 
pi(co!«j pilcoseen co cigdamc 
V u D« !• |) P \(/z<)M) tni 

lulano re dei Ixitloni in abito 
il s( rj I un |x\i 0 biiinito 
M C jbtri) vm i iihk in « c i 
i un >ni ini 1 < in itln 1 1 (1 in 

II ori ](i,.,(M I ( ov in I ip< I 
it in in soh ir (Iti Inizia 

COSI II cooi/«fe (l I prima iurte 
dt (ab/inn il (t t> I il tu 
lia Clnmorcl e le sceit stil / 
/ le sono d \ivKi U icno del 
I (t iipixJ td un arguto 

skthh dove V tne illusU ito teon 
un eU ICO ptilo didascalico d» 
t|)i tnediliini che foi‘‘e ni 
frtd i I un iw li («m inicibiliti 
dei te'to) Il (incesso alienante 
dti I appuri UM 111 nella società 
e ipit ) istiea < se il liticato nella 
figiii 1 del e ipita sta Van Der 
H p e (lei barbuto morto di fa 
me la fot71 livore Ira il sa 
'arilo ul boccio) e il capita 
sla 1 a meuic) a mslaun q un 
I qiiel (hs co I ippurto ton 
laio siilo sfritti muto (ben lu 
>eilc le os< inpl tic iziom del 
jhis \ mire i dedi superpiodu 
ione) m tu si vedia il povero 
I sid) u II ino » co trello ad ac 
ivustue i propri mc/7i di svis 
istenzi già prodotti dal s io 
turo livoio a in prezzo di gran 
ung I ? ipcrjore di qu mio sono 
tali >ig»li n (iroccdonr-a dal 
apilaijsta con q lel mig 0 sa 
ano conce-^sogh 
Hi hniso que li pnnn pirte 
1 ] gl jppo del C ui/oniere intor 
iiazion e I erruccio Cistro 
movo hi cantilo una sign fici 
Iva cinzone jnigiese ul np 
IH) lo pidront doin i che I ivon 
UHI ( ai) 1 II (anrone riviii 
(Il un (ubini Cidui si Roberto 
Or^.m J nn \ domo fieni Mo 
findi e Iif f'umona motivi 
Ci lotta d vino pilli de! 
fiondo ( Manfonoiiiero d«l poe 
U e siidicalista cullano Tose 
'Iirti e stala cintila m coro 
con la p irlLeqia/io'ic appissio 
rata de! pubblio 

II Pin(Ìtso e iinorga di bii 
roc^a/i i Tuli i o m mano delle 
celesti t rn/ionuie genrchie 
angeliche II r vecchio» non 
(ersi he a se stesso m®ntic 

Figlo tenie 1 smistr Si 
I irti 11 ((Ut lo ili inizio Iella 
asconda pine in San I lotro 
(1 test) ntr irei ilo dii Cislii 
od lo me II o / o tonila di 
Unno eh( eh l( 1 li serata e 
d II i s e I C li imo el un lite 
g 1 e { ungi IL p s o ca I tica 
netifod d I societi lijini 
e del C 10 S » che rt*gm ne le 
1 lite sftre » dei Diruti al po 


I3RACCI0 DI FERRO di Bud ^agendorf 


« P'-oblcini e •ict » e « Lo sp t 
critico » 


isioni (Il mondo come il nostro r^ron milione di dollari sono oltre 600 milioni di lire Vivere fehcl, suo mitrimonio (18 marzo) con 

Ris|) 0 li f,, „ cr-K.n,^^.o..o ,, «on/s.. questa somnia, non è impossibile «Come rubare un oiillone di u giovane attore Gasiure /oli 

71 1 n e . j celare 0 aa assor jjpjjg j g vivere felici» 6 II llloìo di un film che Peler OToole e eoi q tale ha appena teimmi'o! 
niDiiclie (iisinvollameiiU? l uno e Audr>y Hepburn stanno girando a Parigi Audrey e qui impegnata di girare < Gn ragi/zo doro» di j 


* COMINCIA OKA UKl/i 
NUOVA '^TOGIA 

INTrroiATA 

«LA Porta 

9UL NULLA" 

i ovvcco 

" TOC-TOC " 

ovuFec 

"CHI B'?" 




1 altin 0 SI mv( 1 h anche a 
([uestu punto il fondo pivi soli 


nella pulizia del pavimento Evidentemente non ha ancora rubato cui er inU "prete anche il gio 
I U milione di dollari * calore Omar buon 



Il «solilo)) illMOIC' 

N II (I ! i iM I 11 

di !l I ( Il III HI I I II II 

Z ni il II IIIOII I Mi II II Iiii 

iIk <i u Hi /(/III I tnifi G I 

ipii Ih di II 11 < i/ui Ih ih I Kp 

I [)((/)( /)/;; fin Iti I tl Itili ili ) 

>(((! gigunii s( 1 Ma uign/nlo 
pt I hi ht I II I ( Il III 

jh ani I I ih H I \ \ V I (j I II M 

)tf in I imi I l'i in i< 1 
li I I II I II I Ih) n liti 

I I IH IH I) 1 Un IH pi II 
III > I un (oiiMv/i sst sfil ) in 

Mini fiUiiii ih tanzoni / inizjsr 
ma ni e 1 nn m nso pii iso m 
itìaziiiiii il /( lini pr ip I 1 1 Si 
p Ih I a piiHln ( MI (/(//( ri ti i la 
HI (dui r » n Mli ) ;/ I M II ih 
ihdt noni 1 fil /(ibhios g ni 
ihainmnii ri mi luiili I ariirc 
( s/(i/ i iiìihd I )ppin i am 1 

la ni oh II ani )u pi 1 u 11 h r 
pili pi ilim nii d I Diifioiilo (1 1 
d pins Ila (il pnsciili st p 

II 1 a ini slum / mu ni li mi 
amp I (h ha I nn nu il ni ul / di 

(puiidnii ifinnioic sin inutalo 
nel tinipo hnsla pciisMin a 
(im ( fiiizoni ( awi> I i dei 1 e 
\ iv I li libi ili ]Ki (opiii ( jsn 
JK sarebbe unnto fuori () an 
cara si fioliia (IIIkoIiiip Io 
spif/(i(ol(; sM/f() canzoni ri oMin 
ri tame e pn ssioiip ded (asili 
uu dii 1(111 P(i( s( 

!n(v.i I pinti mio dall affi 1 
uu/hom pi ( ( I ( Ul {luttod Hion 
do ( Parsi ( l amore 1 il me 
dcsimo in lulii i tempi 1 sotin 
tutti I luh) 11 III indi Utah di 
ripeti re la olila iilldiianza ha 
cairani i ski l< li si n 0 ; ispiii 
munì n d irrifM/! nf( le halin 
Il impcfiiKd; mi; /jim i irti Ino 
(/hi (Oinim; (la i satira t leh 
MMKi ne affina pia un rcpa 
tono ii((/nsMni i) basi 1 don 

I 1 im Ini fa r di ( 01 indo e (>aia 
Ciimam e In sceneila di Vai 
(Cllo Marchesi i)n pun pinti 
un (fa uno spiinln non c/d iid/o 
i)anale Io slisso Ita/icr s Ina 

II (he di sdito liti SU) mono 
Ioghi di lodiime ncsie <1 es e 
i( acido ieri sira su un h 
ma rosi ucio di pjssibili/a ha 
finiio {HM Mpici/nig lilla Ikii 


I Ih n i C / sono ri» i h rlun 
il < I H MM ; le dun 

I II < nij I Jt (anfani 

iMfi ; miti I hi Ih < lu n HI 

i< ipx I ii< [pi ala I III ah mie 

in ( iJuv ( e (|u indo i I uomo 
I II! Il IO affi I SI io (il una tra 
dii III! ilu h banaìrzavn al 
ma (Mal ( Insegne sabru per 
/ Nmij ; ih (iiamn l dia 

I <iiiii(i \ni(i)iMni (he ha 
(1 ni \ni aliai a ilif/no Ielle 

IO II ; //( MI II uh ioni (jii 11 
I jido di I mina (iianuiUi a mi 
sMia/o ( (onimasso c/n tra 

I alili II ha /affa astoUnrc 
mi braim di mi inferi isla con 

( ( ‘ ipi ih III anno fa dait al 

II I i alta 1 1 poi lu pa oh 

piM illiLiiit ih fpndsiasi me io 
toi/io ilie teslimonuiì ano della 
Il laida 1 linda di (/licsta don 
na (Il II airi e dilla sua sod 
disfa I ne inleiioic pei aver 
sr/pid( snii^,Lur<f con 1! ausiier» 

I hf sinsthihla 1 limili che la 
n lima h ai 11 a iwpi sio e che 
la Dns riti m t a in aluabtìi 

II seri t IO (he se cnc(( a sul 
f)i 1! dm dt 1 ( iIm /'I nii'ssr m 
scr'ifi da f M(/iino l isioiilt alto 
SUibih (Il II ima si 1 (iines'afo 
in (pii Ih (he SI pi esenta ormai 
lonif un nuoto fdoue della rii 
bilia l analisi <rdK<i (iepM 

pg//d(al( (lentrali finora) 1 on 
(htia ntliniersì una disci/csio 
ne (/ic inefd ci coti/roiKo regi 
sii I piibhiu 0 i( gisfi e < mici 
Oin sfa lolla il (onfrotilo era 
fra Yis Oliti p tikiiiH enfici 
ma d nsidfato c sialo pulito- 
sto diliiìeni'' anche perdu la 
i >in|)Osi’iom» » del seijtznm 
d anniuli e nsposfe ( non tutte 
rìchn shsso liielh fra ì altro) 

II 1 indi II >{i|o /orfi menlc 1 1 ffi 
(un dei d ^cai 0 hnn era ne 
/In pn Hiinni II una i era « 
jxopiin disinsMone in studio 

liti) spitiaiohP ha ì altro 
f/m to piobabdnuiile ai refib* 
im/)(dda()7c li sciiizio iieni??ff 
/agliai 1 (sappiamo che In e sta 
I (’ di s( c gs; I inipic ssinne 
(h Mmaneie un /;o (onie sosoe 
s pi r aita 


cabaret 


tvie iviuì XiHotiio Ini <hiu*-o il 
divellente c inoiclace iskitch con 
una iilltisiva canzoni spigmli 
Ne La donna dt h gno ci tro 
Maino di Ironie a uno strano 
figuro fR Xez/osi) occhiiluto 
c con semi)! inullcolcro die 
discoiro nell i la cinieretfi 
con un nnniclnno in foples? (li 
mii-hcsa) t <}vide r siioiKk per 
me//o (il un m tro nngneiico 
(n'alio dallo sttaso mici rngiiue 
Non niclcremo ix)"o li dna 
ve dolio ikitch foisc il pn) ni 
stilo corrosivo e finti osO dei 
tre per non liactin li dritto 
dillo sp»nuore Roberto Vi? 
zos) e \t issimo cisti 1 ohe fin 
no j)irte del < ( ib fii » di li 
lenze sono stati officici putì 
coiarmente 11 Voz'osi dimosiran 
do inconsuete rrorsC mimiche 
e gestitali 

Tra un bicoiiiere e ì lUro di 
vino ros-^o (una p iccvole e gu 
stosa noti t casalinga») offerti 
duriate gli inteivalli è ancoia 
jl «Canzoniere internazionale» 
a conci idere questa puma se 
rati eli Arnodio fne^ Cirmo 
in con la 'ui o-m.ii noti vita 
liti ha cani ito iccoiiipagnata 
dii piano h billiti di Mackie 
Messer eh lìreehl jx) ancora il 
Ca-.troniovo Juan Capri e una 
commossi cin/one composta da 
leodornkis in neo do di Soluis 
Petiilas rnoito in nome della 
Re-.islen/i greca Dopo un mo 
tivo cintato da rioni Morind 
il sigillo della sera‘? ò stato 
posto da un desolilo e st ipcndo 
inno di df'nuncia l snidati delta 
palude carruxisto enn ^t^ofe in 
vane lingue che accentuavano 
il suo c inRcre limino univer 
Srtlc di fiicuni mommi inter 
nati ne lagcr mzisti nel 1931 
Il follo pubblico presente ha 
applaudito con calore questi vi 
vile edizione del cnbnrel che 
crediamo proprio riuscita nono 
stante quilche inevitaiiiie inge 
nmli (avremmo anche desKle 
ra'o ini maggiore incisività 
nel! t i»iuilit,i >) 
le lepluh e le nuove fu 
Uro (d/ioni deg spc^Uicoii a\ 
vcinnnu <mti sci esc'iso la 
domtnici e il lunedi 


Grave lutto 
di Paolo Stoppa 

fi ni idre dell atto 0 Piolo 
Stoppi \cl’-una De Antoni è 
morti ic 1 finllini in uni eli 
nica di K uà dove era stata n 
COM Ila tre seti mine fi \vo 
va 90 anni 

Paolo Sopia è attiilmentc' 
uTUKgnoto iw ( inr Imo dti n 
iif»(;i al \ 1 il di Roii 1 

A Paolo Stoppa quiiriano k 
condoqUame de «iOmio» 


programmi 


7TÉLÉ\^ISÌp|S[#v1* 


S,30 TELESCUOLA 

17 50 IL TUO DOMANI Rubiica di informazioni e s'Jggoiunenti 
ai giovmi 

16,00 LA TV DEI RAGA271 Lamico libro Rasiogna dì libri per 
ragazzi 

19,00 TELEGIORNALE delia sera (prima edizione) Gong 

19,15 LE OPERE E i GIORNI DI MICHELANGELO Regia di S<^ 
gio Rìcci Prima puniiiln 

19,55 TELEGIORNALE SPORT • fic'Juc bognaio orono • Cro* 
nuche ilalnnt Aicobaleno Piovisiom del tempo 

20 30 TELEGIORNALE del) 1 sera (seconda edizione) Carosello 

21,00 LA GRANDE AVVENTURA Gli uomini del Kentucky Rac¬ 
conto seenegglaio 

21,50 TRIBUNA POLITICA 0 cuia di Jader JacobeUl Lmcontio 
dei quattro Dibattito ira 1 rapprcscnUinti delia DO del PCI, 
del PLI e del PbDl 

22,45 INCONTRO CON GILBERT BECAUD Presenta Nicoletta 
Orsomando 

23 00 TELEGIORNALE deba notte 


TELÉViSIÒNÉ 


10,00 PER LA SOLA FONA Ol TORINO Piogramma ciaemaUx 
grafico 

31,00 TELEGIORNALE • Segnale orarlo 
21,10 INTERMEZZO 

21.15 CORDIALMENTE Settimanale di conlspondcnzo e dialogo 
con II pubblico a cura di Villoiio lìonicelli 
22 00 LA FIERA DEI SOGNI Tiasmissiunc a picml picsentati 
(la Mll e Runeiorno 


RADIO 


NAZIONALE 

Gioì nule ludiu vie 7, B 10 
12, 13, 15, 17, 20, 23, 6,35 Co 
so di lingua fianccse 7 Al 
nianacco Musiche del matti 
ro Accadde una mattina 
B 30 fi nostro buongiorno 

8 45 Interndio 9,05 Uiziona 
netto per tulli 9,10 togli 

d album 9 40 La fiera delle 
\ inilà 945 Canzoni canzoni 
10 05 Antologia operistica 

10 30 Orchestro iialione e stri 
mere 11 Passeggiate nel tem 
PO 11,15 Aria di casa nostra 
11,30 Robert Schumaim 1145 
Musico per oiciii 12,05 Gli 
'’iiuci dolio 12 12,20 Arlecclii 
no 12 55 Chi vuol esser lieto 
13 15 Carillon Zig/ag 13,25 

11 tlianc (I oggi 13 55 14 (jior 
no per giorno 1414,55 Tra 
smissionl regionali 15,15 Tnc 
ciimo musicale 15 30 1 nostri 
successi 15,45 Qviaclranle eco 
nomico 16 Verbi liansitivi e 
verbi intrnnsillvi 16 30 fi topo 
in discoteca 17,25 lo udenli 
onte 18 lo comunilà ununa 
18,10 Concer 0 dell orgoniNis 
Gianfranco Spinelli 18 55 Io 
rum Iniernaziomle 19,10 Cro 
mche elei 1 ivoro ilnliano 19 20 
Gotilt del iioslro tempo 19 30 
Motivi m giostra 19 53 Um 
cinzone al giorno 20 20 Ap 
plausi a 20 25 Trnpicsnn 
21 Concerto de] (linnisla Irtrg 
Dcmiia 2150 Tiihuni politici 

SECONDO 

Giornale radio 01 e 8,30 9,30, 
15,30, 16,30, 17 30 18 30, 19,30, 


10.30, 11,30, 12,15, 13,30 14,30, 

21.30, 22,30, 7,30 Musicbiì del 
mattino 8,25 Buon viaggio 
8,30 Concerto per fantasia <i 
orehestra 9,35 Saloli da 

li giornale di tutti 1 tempi 

10.35 Le nuove canzoni italm 
no 11 U mondo di lei, 11,05 
Buonumore in musica 11,35 
n moscone 11,40 I) portacan 
zoni 12 Itinerario romantico 
12,2013 Trasmissioni reglona 
li L arpuntainento delle 13 
H La prova de) nove 14,05 
Voci alla libalta, 14,45 Novità 
discngraOchc 15 Momento mu 
Sleale 1515 Ruote e motori. 

15.35 Concerto In miniatura 
16 Rapsodia 16,35 Panora 
ma 17,15 Vetrina della can 
zone napoletana 17,35 Non 
tutto ma di lutto 17,45* Mia 
cugina Rachele 18,35 Classe 
unici 18 50 I vostri preferiti 
19,50 7ig /ag 20 Ciak 20,30 
C inzom alla sbarra 21 Diva* 
B izinni sul teatro lirico 21,40 
Musica nella sera 

TERZO 

Oro 18 30 la Rassegna 

18 45 Ci indio Gregorat 11 
[ inquinamento delle acque 

19 30 Concerto di ogni aera 

20 30 • Rivista delle riviste 
20 40 Robert Schumnnn 21* 
Il gionnlc del Terzo 21,20* 
Pinonim dei reslfvnls mual 
enti 21 SO Celebrazioni d'int© 
sche 22,20 Riccardo Maliple- 
ro 22,45 Testimoni e Inlorpre- 
fl del noslio tempo Marc 
Bloch 


^PICXI CHE MOK. ' i f 
> C EEA IGPI «SECA') f 


/S60IAMO Vissero<5Ui czirri AHNi r wom ì c /• 

-- 7 C E >* 1 Al STATA UKJA IH J\ ( 




- ri Cr o, 














































PAG. 14 / fatti nel mondo 


runità / giovccfi IT novcmlbt'O T^65 


lA Gjakaitn 





maggiiDrania 



Anche rAlj?eria, il Conj^o (H) 
e il Mali pongono sotto ac¬ 
cusa le preclusioni americane 


Parigi non vuole la riunione a «sei» 

Non avrà risposta 
rinvilo di Colombo 

Personale intervento di Oe Ganlle sul rapimento di Ben Barka al Consiglio 
dei ministri ■ Chieste al Marocco le dimissioni del ministro dell’Interno 


! Sukarno 

I 

abolisce 

I 

I lo sialo 

j 

! d'assedio 


Dal nr.stro cornspninlenle | 


NTAV YORK 10 

La Francia ha chiesto oggi 
che II N i/ioni l mie riconosca 
no l«i realtà dr Da Cina pipoli 
re r il danno lÌic la aia i^st ii 
/a reca all orp'tinii'i'a/umt inlir 
na/ionilf p tiispongmo con un 
voto a maggioi in/a s rn[)lire la 
restilo/ionc alla Repubblica fw 
polnie del sr ggio usurpato da 
Ciang Kai sctk La presa di p'> 
si/ionc culla Francia che nel 
l'iCt votò contro l.i Cina era 
attesa ciato il succcs.nn «iHac 
ciarncnto de Ih rei i/ioni d'plo 
rnatiehe con Rechino rna la n 
chiesta che si rmiiriei aPa rriag 
g'oran/a di duo Icr/j nuosa e 
rigriine atua 

Come e nolo gii Sull Uniti e 


Vietnam 

A Pleì Me 
le più alle 


subite daigli 
americani 


SAIGON 10 

GU ameticam c gli auslrAliani 
sono rie't‘*nti olla buse dj Ben 
IIoj a noie) dj S iignn dopo la 
batosta subita ad upora de i par 
tigiain nulla battaglia dell altro 
giorno Hil interno della < Zona 
D ■> H loro comandante, gene 
ralc Ailis Williamson ba tenuto 
oggi una confereiua slompa pci 
tentare di '•onvincero i giorna 
listi che qiK's'a battista c in lenl 
ta una vittoria ma il parere 
delle centinaia eli fonti che ncin 
piono gli ospedali eli I len Roa 
e di Saigon è piobnliih' sia di 
verso 

Oggi gli 'emi'Mcani h inno an 
nuiKinto le peiditc subite la '^et 
timana scorsa 70 motti e 27 J 
fe'nli Oltre a due « dispersi i> 
Sono probabilmente infi'rioii ni 
vero rhlo che esse comiirendcino 
Io perdilo subito da due compa 
RTìie USA deeiinale; pr».ise3 IMn 
Me ma «ono anche lo piu alle 
finora denunciate dagli pmenca 
ni Fssu non compiendone le 
perdite nella batlaglin (Iella t zo¬ 
na D », combattuta quc‘‘a setti 
ninna 


Nei Perù e 
in Colombia 

Colloqui fra 
Ton. Sandri 
e dirigenti 


latino-americani 


Da SanUnRo < 1(1 Cile? è ap 
preso clic dopo aver pincipato 
ai Congicsso del P C del One e 
avei pieso coitatlo con le orga 
ni 7 /a/ioni di paitito e gli am 
bienti rii smisti a del paese latino 
amciieano il compagno on Re 
nato bandii tnembro del CC e 
vice responsab le delhi Sezione 
Esteri è state a Lima e a Cu 
peoni nel Perù e a Ropotà in 
Colombia 

In ognuno rii questi paesi il 
conip,igno Saiirlri ha ovilo in 
contri non solo con I maggioii 
esponenti coinun sti locali ma 
anche con altri dirigenti eki mo 
vimento oper no e del inomlo 
politico c culturale 

In f olombid i] comiiagro San 
dri ha inulljc parlato sulla si 
tuazionc italiana sia alia radio 
sia alla TV eli Rrgolà ’^rlla su.i 
qualità di memi ro ridia Com 
missione I sten ‘•andn lia anche 
preso conlilto coi lo npi o'-on 
tanzo diploimliclic c consolati 
italiane 


A Bel(|rado 
una mostra 


su Dente 


B1 ; (.RADO 10 
Una mosti i su Dante Migtnr 
li 111 II ambito rUllc cdt biazioni 
per il srltinii) untetuuio della 
nascita riil porti t stata itiau 
giiiala a ililgiadu atti iirismza 
del itiimslio pi i il (.oiniiu ilio 
e-.leiu II iluiiui (in \I ilt ii'Ila c 
del minisiio dell ! due izio it e 
dell Infoinnziotu jugoslavo Gu 
slev Vlaliovil 


liti I fin ittrr p u SI i fr 1 u 
1 Ralla ) tiaii-'io I db p is < r( il 
I \ssi n lilf i full (itbihrr (h 1 
D't I l! pi lllr ) I Ih ' , 1(1 
do < III un 1 (h ( iM iiir ni i i r 
slituzKifir rl( I ‘'Jiu I ( li 11 
r i( hi* (Il rr bb* una ni i 'l'i iriz i 
(luahfir afa f, na ahi og i/i u ( i 
rpH Ila rh ( isiiifu rpi ih h !■ r u 
( M cbi( (If j)nir( tib( ( s'-i r Ir 
( isn I p* r li sol i/inru i‘ Il in 
nnsn prnbh in i 
Nr i suo inli'trrito il rtrh 
c' do francr S( Rogi r Sr \ loii\ 
Ila fff rmrdo r hr rnn* ii i 
m(nt{ a riiinntu «nstrput d udì 
St di l Piti — 1 1 fuc'-op 1 h 11 I 
( in<i ( non hi sua issf nz i r s 
sf nzialo per ! sa|,i/i iru (h Ih 
rHK sliuni intr ri izirm iR [ rh R 
ricorri do r h( la f in<i r irni,i 
( ntr d,i tr.T h pr 'r nzo mi le in 
e ch( In p M ( in \sin e nr i r* 
sto df I mrinrio < post \ m sfrir 
rischio Rifiuta si rh nro loser 
re qiKsfri rrnlh n Irarir nuli 
V n da essa i riu amr nte p* r una 
sfrrile nolimiri nn ronfronti 
(Il Pi i hmn ha rh Ito Sr srimis 
' n in r prova dt r<alismo nc (li 
sagg{ 7 /a politir.i 
Conti n Ir tesi imoriraiu si 
erano fsprrssi nrlh ultime me 
nnofm l Vlgr un vi Congo (Br z 
zaviile) il Mali la Somalia 
1 Afghanistan r la Ceroslovac 
chip 

Il rjf legato algerino Bouttou 
ra ho uffermato che la nrrlo 
sa di Washington di eselivlerc 
doli OND una rh Ile einque gr in 
di prit(n7r fondidnci enstilinsee 
«1100 flagrante \ iola 7 ifinf delh 
Corta un attorto al diritto dri 
popoli a sec'glirrsi liberamcnle 
il irginir chi picfciiscono r lo 
atto di inammissibile ingerrn 
za negli affari ntcrni di un al 
Irn paese» Boiltourn ha sog 
giunto che la pretesa di fir 
passare come «questione im 
ixirtante » neh edenir una vo 
lazione a rnapginran 7 a di riiie 
If r;i il nrnnn^nmrnto drl mu 
(amrmfn rii reg mi» v'i dir dosi 
in Cimo nr) 10 0 rqinvale ori 
arrogarsi ^ un duitio rh irto 
non pievisto ri ill,i ( aita » 

Gli Stali Unii Ita iffr rnniri 
ancriia Bnutfoui i hanno soste 
mito che accogliere la Cina sa 
rebbe « una res» » o nduricbbc 

I ONU «ili impedì fiza P vero il 
contrario 1 ONU non può scoi 
geie la sua fiin 7 iori( se non 
torna ad esseri un organismo 
democratico e e non rtali 72 n 
quelhi «universalità» che anche 
Paolo VI ni) s IO discorso re 
cento ha giuriicito issop/iolc 

Mrnianz i lapprtsc nfantc drl 
Congo (R) — IO altro degli 
Stati che ricl \%' votarono con 
tin la Cina — Im dnto che il 
governo popolar* oggi || patrie 
nel suo pars* non ha riiilibi 
sulla necessita (i irirnprrc con 
la politica nefada srfdiita ni 
passato sul problenui cinrse II 
Congo ehirvic pr la ito I ariiinis 
sinnc '^Icll 1 fina pupniair e la 
( spiilsiortc ridir inuiomltc di 
l'rirrnosa Con cn isso infonde 
affermare la ne* ostila urgentr 
che la Irggr irife nazionilr ore 
valga sulla pdi ir i di avvio 
lina degli Si di I r di 
Il (Ir h gaio rlr I \I ili ( uiih 
bah’ ha me*so in guaidia li 
\ss('nibha crmlri n lesi dille 
«due Cine» es|nsia (l,*l rkh 
gaio ainenCrino \i < una sol i 
Ciiia «gli ha ([(Ilo ed c la 
R( putitilK a populKi Sr g! 
Stali Uniti paiiano di < din 
Cme » ò soltanto pr r fcniarp di 
mantcoLie in podi la '’ostan a , 
della loro infausta precliisionr i 
Ma « accettare (lucsio pniu ipio 
s.irdibe mollo pericoloso il 
morirlo sa per rspfr[pii7,i rum j 
a riikil punto la In isionr drllr | 
nazioni possa e‘=s(ir eau'-a di 
scon*ri mmacnn'-i e focfiln rii 
gucrrI * 

A f noie dell( tesi di (lolrl 
herg hanno parl.dn il Mid.iga 
scar 0 la Nuova /daiicln CJvie 
sf ultima ha ammesso dir «il 
gov(*rno di Per limo rsistr ( sa 

II blu difficile iisolvere iiii|ini 

I mti (irolihuni mondiali s* iiza rii i 
essa V Ma ha sostenuto non I 
s(n/i iidienlo I imiiosvifulila rh 
espili* rr‘Ciang Ivaiscrk /srii 
ZI I iisehu' di [irò *k ire una 
giieira mondi ile 
C’iinunenlaurli) gli s\ ibijjpi di 1 
la diseussioiu’ al trirniru ddla 
gioinafa gli ossvrvaloii rdr 
V ino (he issi sono netlaiiunli 
sfrivoicvoh ìgli Stali \ nili [ 
la puma volt.i si noia du il 
pi ol)!( rna de II <nn nissior ( di 11 1 
Cina e qur Ilo ri* Ibi cri'i rh I 
I UN I ' \ r II grillo i)( sii f *111 gl un'a 
OK11( f rrin t ml.i fot /a d i t m 
li ilil»>'wmni rnn nic<n1i rtu 
1 is))[ c( hianri prof indo <ill ii ine 
pr I la ixildict rii iggrissirmo 
aiiu I K an ir pr r il rir { irlmu rito 
ridi rii gnu/ ,i/iorie intrina/io 
n,)l( Outsto f rum ale gn 
oggi fiinir dn vn Irsitnddh 
vrifa/ioni ari un sriin invrsiiri 
noliluo [M r il Diiuiiluiu nto di 
Stato 


111,^111 I * tu il ^Iii( I ili O it ( t I IV V >1(1 t (in t I II 

Hitriidoiii II iixipiii liiii/in 1 pi >pi I t/hin il* ilovii 


n V, iv I I r ) Il mi ( 
l'I iiiz I (Il |iri I II 


(I l'i I f( I I / I 

(in il I M 11(1 I (Il 
uri 1 ihlu iKi il Ir 
iir Pr Mi flit, ( ( rnii 
I II r uni ( du ni hi' 


rnn 11 ( n l< I « 
il' >ri ho II I 


la iti I II Ut I < li th o I tlunrji > 
uriti abili I (I I tU( pni| i u mi: 
Milu IV ubi i I I ciinv I s iz um | 
D 1 11 * 5 irb dir vn< \ non tv » ' 
<il( I n i pini l^t t ri i f iiv n mi 
iiu » 

fi lonn ò (utili all i tu • vln i 
Si s c nu'i f ini iii i i ni esph | 
* it 1 lu nb rhsvr n/i* ntt > io i\ j 
j V irr * soli II 1(1 r I irfu ti i vjgi | 
Ibi irli* ri*/tur Dt («fUll* finn 
intridi mifiiKiisi m luiiivi jiro 
bh r 1 ( nn riur li h Im ito * r uro 
[‘fi' 1 rum qui h ginriii va 
I sui UH I In I s gir ittu'tu lUr * 
vcr'o ilr rru gì md f* ir razioni ^ 
di agl ir nitori pi i il rh u or risii » 
no f rr mu. ' ip r Ho eh* i prn 
f et 1 vrui r li ! Ili hthb euio 
prò n un. in un 

I f r‘ n “ t 1 II di mi n* s * 

1 p infn I por 11 nel i Pii un 

f Oli' lIu) ( I l'ti I < (u |)t( I ( 

ihtb I ull II I I un iru <li Rni 
!(( >|f s V oh V i r un U li 

filivn rii luflitzuuu i rti vero 
fiinriimnifi rulli sibu/ione di 
gn\i enifiisii imnitj rei Ver 
(aloetunuie offrii* v D (/tulle 
il destro di uni irrnvor izionc ori 
Sei m>i I CTI dtore lsscuzmI 
rnrntr mtertoruiniio seri/<[ mipe 
gfiarsi pr r uno seombio di v* 
(iute polifirfic e non ri Rruselhs 
ma allrrv( per non offendere 
I C'^rnitivn riditi Cf i che D. 
(riiillf V inh s, irt.irr entne ertri 
riizinne vaip r/un tmn ria ogni 
futiin ron rrs izione 

Qinndo s irrivir,* i ronversa 
/ioni ciiiicuie 1 fnrcLSi cnm<? 
e noto solliverinnn qiusimni di 
foiulo con f* LOTieavne » ir itti 
li rii noni I e de; ( nnarr et* C'Si 
timo I inb ; r tzioru polihco o so 
V nrnzioii lillà riuiiUo la giusti 
ficnzionc rh l rrsto gì i diii jst m 
ZI vsgi (ld rtinm prilideo csoi 
bilTPl* (tu li rrmoiisiofc * se 
riitiv 1 (Il Di is( III s r vrnit i is 

siimeruln Sr rji.gi 1 1 f i nc ) «i 

crinteiil i I t u n u il < tri p* i 

I 11 1 MI iis| osf 1 dir solh r II * 

710111 di ( Il eli it dum si (inno 
porr lini i ili it di imp gn usi 
a nsfiosu lurcise r ficih pio 
I vidtie clu tp srgitiio non solo 
I oneste ii irisu \i s ir inno m<i 
j sannno d ist r ir enti cMiti II 


(( l< / ODI I I I I 
<■ I M lui I I 
V I < Il » I 
(> I a 1 )vv i 
P M I III II II 

I II ni Ut Ilo ^ 
) b* itti m ■ 

II pxM III -n 
OMO U '( VOI ìli 


1 il I mi stit I ni ri I si I 


1 * b > vili I IH mi /IO ( I 111 I in 

r * I ’ hi I *( lo ìli 1 j I I > di 

MI 1 OH t 1 ioti III il u \ * I no 1 1 un i « i 

■ IMI < 1 * I Oìllll Mi I I 0 ni l/l I < « ( OD * ss I 'I 

il* 1 \l 1) 11 II i>i |i I (jtii ^l| il IH In j ) %,i|it 

b I ti in* 1 * Il I ' oinp * lo i li u m* uio I 

s>« i« I nnni Ri V dm* hi putì ilo ih* li 

d* 1 * d( ( I iMrizuiiii il fio iclu SI i< II* iii 

•Vino hmn | t it i foiin il tu liti rnliKstii 

" '''ffi’su* Maria A. Maccìocch» 


, M M M I \ * 

' Il I > i I l< I I I I II I il I 

I d I lo I I il I I (I 

VI < (> I il 1 *' l ivd 

b tifi II I I il mi I I 
> > di* d I t b I I 

II I 1 > I M I ' 

I I I I II II I Ili 

Il I I I 1* o II ibi 1* 

Min l II > liti li 

■ I < 1 ■( I II I I II I o I 

I ( >1)1 II d i Kl II li lui /I 
I II I 11 I II I Ili II 
I I II II bill (Il I * 
I II I I I I I o I bill 


I I I I <1 I II 

1 I Oli I II I 

111'* t »tp <lt 

il I fi I IMI 

■ I l> I I II I f I 

( Il > di I i|ii 
( I 1 1 I itli ni ( Il 


« I I Ir 
m III I I I VI ( I 
di II I I I II 

Il II I* 11* 

Il II) I I li 


di ti I I HI II 
Il li ili << il 


Secondo incontro di 
Wilson con Beadle 


io\nu\ IO 

il I 11 I ntiin il* \Vilson hi in 
cruìlrdo mi sdonii villa ougi 
d c ijMi d* Ih» nav'tiihin ilrlh 
Rlìoìrsia sir llogh Ut idlf il 
quii* r| ilhi 5> rii non hi v*»l*i 
Ito fui primi drilincontio <ii 
iluiri/umi all.i si injìii Si rilie 
nr «hi I (ollnqiM (un Ih irile mi 
I no con idi lev nlm* uh il primo 
inioKlto felli r f) »/inn* *l« Il * n 
I OS 1 iru f kO» st I pr* |) u indo 
ilhilDin* liiui t dii primo mini 
ho ih* hsiino ho Smith Se 
roiufo il* uni os«i\iioii !a vispi 


. rii Ri idle i 1 ondi i I * h i 
I luogo <«)iiho II volimi di S|iiiitli 
(oli) ((II* si ilhiiio III piitìbl ( I 
niMit* tlii >11 II Ito < >su MI filli lì* 

1 un iK I SI) ilifgh Hi kUi iou 
ividitii dov U « sin tuollo si 
non fu I r isr n < ui idi Snitli 
i\ I s t( ( t [l'ito I ] r r OIDI MS IO 
11* r* all » « I « in ir* li i i* s(im 
t«i) — iiuMinlisd iiotrvoliu iK ' 
lii posizioni <ld giviino d 11 | 
lisJnirv < 11 MI i possdidil i di 
(ìioieliie (on siiinsso ilh di i 
rhi II «zioiu imlalLi ih di ii rh j 
p(nr)in/<ik I 


I im I 1 ( di II t I In I iiu 11 
p* ! lo I > ni ii\ I I ( ((Il |||( 

’K I hi / inli (il uni II ( pn 
Mll|)i <1 « il 1' I S( rh t Igg IH) 
MIC mi s( ( I» vi* / in II I 
s li mi I II I t v< I ili) tu iiK it 
(Il I II I li I I otto' Il ifi I in II I 

Midi Mi (Il ni I* II* V I olfi Ilo 

I I som I I (Il I ld 1 I II (Il II iii|i ( 
r il I uni IO (Hi I d I iiliorii di 
In ■ Il I in I il II idi 1 ili iifiii 
(III pillilo II II lo Ioni M I (hkIk 

I K< I p op II imi 1 m I ivoi* rie) 
< o ld* Ilo moml Idi* i o 

S ijp (luh t d»i I puh ‘!ie 
il m oi I di flit •( i Sul) ind io 

II I I M IV do I uut> *si I Ilo r« ( iif 
se \ 1*1 ( Ir irig Min" c h i |)oi 
du In II Ilo rii imi r hi M*oiila < on 
lui f tu le t I izioni h ) i dui 
Pii SI mIII iiuin )i II)li lonu n 
p)s «' 

Ikr II pimi I volt i io s( i > ( 
liiniiu le lon't militili limilo 
oggi Ih lido < I ussiti (fon (Oh 
sidri HiM ,« III (ol iMOi di signdi 
( diva I ilioli/irtni dillo si do 
/| I s( ho < tu I) I loK ) Il di m 
I ili i) d iflfo r ifdtoilo immilli 
sii lino filli l c ipd ih 


Nella dichiarazione di governo al Bundestag 

Erhard annuncia misure 
contro ì salari operai 

L'orario di lavoro sarà aumentato, restando immutate le paghe ■ Reticenze 
del cancelliere sui problemi internazionali - Confermate le pretese 
revansciste di Bonn - Il (i dicembre ia visita in USA 


«iiigl! iiigi linggi rio) MI l ma 
ciiiPllo di dure ‘irKc pulitutu 
rii fondo s igli r r u ni mu riti rii f[ i 


di irnp gl) USI n i i j . 

f filili pie Ual nostro corrispondente 

gitilo nrui solo ,,, ,, 

I s ir inno m<i , , HI-RI INO ilJ 

f,„ti csidi 11 ' etlirnofn daHa san u» 

niullo d( Il ofio “ ** ciuiuUure Li hard I 

qiU ]lr> (f( Il Olio , , ni hi.» I 


ho luto Oiim (<«Jiriu/i rjt Hiin m>Tur coììonut lirrhno oi I 
li* si »>, la p»fj )oa/rf la t>iii a/iporiuru olla HI I f/aihr < 
ifiioiLuiHiia < ahin.n« in Urna d'"sfo /fruirijic» come e fiofi 


il \io /'MO r )ir>ido a « In I \\rO e jioi il r diroiW/rr Frhord 
\(ì(Titui» e n I mire «(/irriN r i/eie imonirai i con Jnhn<ìon e 
ih a[jrez'ri ' o pm i sz/tioJ ti /ino od ofim malnrniln h recenli 
e cnuMihra capre i ululo lii ossa arrjzfoin d/ fh/sL fa/a «. t/iai 
Ilio Ol thriiiio/i SOI H fa-f zd ro quoh* d< Imh) il ix ifìenle 
opnir colloi/iji Herlino oi t nmeiunnr, miende iiceTiaie of/o 
nppnriinii a/lo HI! <mch( i f M/ 


r/i piiihcn e'^^cra 


cnrniinil.i niropMi Pir no <hr il i hiaw mni di 


non i (Iti(Italo Ini/li tll(n‘i 


(oticfrcc h sili 
litica 


i r/nlini oriiiK li 


/n (e.Ho di politua Mi'inia ij 
coHcef/a ro sooiifr ssoado if sao 


; timo Hillo lorio (Itilo Hipnh «ss<r( /issrfh >a futuro liattito 
I hli/a ledciale udi cn Lrhard di p/ro dio eh f»«,)/»oo mu n 


Doiruiin orlimi mo dii fa riodf (’lrirorol* 
ro hot! ito ' (^ sofRrmofo o Iwur/o sin pò 
Itco MU fi ruoli dillo s ruo'i ua o ouomiffi 


. Il II III u-i I III J’iif il»/ I ri IIH li I ••••»■< -Iir •••Ili i I <,,<1,1,111 <1 

som riiiniiuK ra i fotmgUn dCi ,/ (mpf, , propelli del no 1 /mio di riconu i ri Un do ora \ l>'r d fui n nnamdilo eoli ho nn 


rniiii^ln (ouve dt Miiivrll* i 
f icv rninislxt <1* 1! fui* rno ftan 
nn pirla*!) ridi 'R.irr B* n Hirka 


nn proiirnmma unm Ir linea dd/Od» An il /Idi- niiniudo 


òi i/lt/sapii !■ 


del npinif'ito e drlhi si(iii()us<i a px Z( poJemic/»c c'jH ha ton 
rlcl Icari* r nirruihifin ni 1 vnnrc ìcrnuiln io pu no In linea fili 
(Il f^cngi fi gl M 1 no hall • t aniiiiaia e anluh f(«suo Imo 

ipiiix pi if< III) un* riti '•rifili» ad omp suiuiUi ìu'na ui i * 

[>( r I acf ululo li ni kiiiIum ina t Ok Ua at nnne a/o c \UiUi 

se* hi II spons ibdit 1 ilk auto 'o prusMuai pubbli'iuwne di in 


In politica osb ra pur i iitando /appor* j roppi li t a ornai e ( «f»ia» 


la orrdori /• por i paco/ cc/i eco 


riti maio* * lii'u c por esse in uiioio •/ibro /ajucot saZ/a qii » 
l*nmn liiotn il minisiir ddlin '">»i bc/tsco 


la prusMuai pfiWdru.ioue di /o iwi/sro anele lannamrito ale 


cnUiirah con i .aa s) sorailisi No» d »/»l amo mofUrme le 
itirripti iif In pr •( ! ! alt hi atrtiuo 

Disumo lonn raciffo / ”‘'f> ofipui /oio>arc di pia ) 
prua/pio di un disoimo inni /« (ompui n i mouopoli c i loro 

'Oh (Ila disi inunozioni hi proft//i uo i i lofcnnn /)h-*i n 
I armarne do ale luto so aouo !• rhard ho respin 


niitf ^ Il /i»'fjr»u> Mi/io base fi ! lo opu» rahifs'o di fOiif lame e 


(t rno drl M ix < r o Io sb s o Ut | 


la situa ioni polif/io tuoi 


i|ii iit<i hi du filiti *'u dall ha litio hrUartI il nuli 
f’cvHfiUc hi piLso oggi h pel licala ni piu di un ispi I/o c la Ikitto atJdiitiio la \ MOr 

iota MI (pu MI spcmlii i cosi (o co* siou* *k) due tp »m/i btonlii moia la base della «polka 

fin frb « (biliiito t fjx si» moiidiaii la a h si the a (^» i'( dijinsiirii d 'la Germauio t 

pxibkmi (In Con uin i rii gì u (Jc rallin ala II pei colo di Honn la quale unn leu ess’r 

mpiildij/d i/ucrra uo(/t(i * tulio >n Uuuia Utnlona di oam forma a 

Rei De (iiullc 1 liiULribI* ' clinimai i anche s> t /|i por/er ii/ozame o//oruaim* ufo uii 

lon 'Ohi (Il on vunuli giavt fimrsan *nlai/ per rfappau acari I jliiim soldati amen 


I non (icrmnnin ilni a /uMo a 
I iirm può e sire preso tu ctuis 
dcrnztone 

ikitto atldiitiio la \ MO r 


ha prni o 1 1 t oua di Ilo a/| un’io 
che I Iniondori non so/o riuiin 
Clio od ull non ndunoii di oro 
no di Ini oro ma fOii pori calo 


co* siou* *k) due r»» )m/i hJot(/ii oiu,» Ui base della « polka i fiumeiihno di tu oro atto 

mondiali la a t si che a Uiisi di//usti a» d '/o GermoHio r» ‘^P'fimoiia I orooui O/iouc depìi 
si e raltinala II pei colo di lionn la quale non leu ess’r> uthislriah ho r,pai ponici inaio sa 
j um pia rru u»/(/t(i * tulla >n ifiiuta lontana di oam 'orma oi b»/ofo et (usiachramcnle le mi 


anche s> t /fi parlei wazumc o/f oruaim/ufo ui. 


rh( in *sb h emisi,/,.! ,}, uru ' h»ro ohi Uni di spio 


(iiieslioiu di pi* ligio chi con 
I CI fu I I VI il 1/111 K dell I 'ov r i 


lU’ari I jHUiiKi soldati ainen 
cani di slou’r m f'iiiopa a/u 


v:m e proposfe dal rnncrilicrc 

Romolo Caccavaio 


jen il mondo stili n lo di mal khhuiio essirt ntirati 


Il (fJKtlliere ha | 


11-.. • I >, 1/ II, ,v ui;ii 1 -I»! I 1 I . , MI HI \ I 0 ■ 

ntl 1,1.1,, , „ , ,1, „„P i'"""; IO"/'" 

-non, ,1, I" o,„ , 1 , i„ 

,1 ... O"' II, iiiiiirlln , 


\l( \H - l\r II I 
» f risi la fih I j 
Mire iillcro'i I 
RIK i ! lltldlfO HI } 


r. , ,r. . ..».i r niarii c posalo a iiiii'rr/irt \ir r 


1*1 Tci/o Mondo nn imuo del 
I I polilud O'b f 1 h ij!(*s( c 
olili ( bf in gu 1 iio i\ I < blu ,xi 
ilo giud in I ri( shni del Ma 
Il c o 

Si atTrrmi qiipst<i sci* d.i 
) ut* di fonti l's.n v*i me il 
I tjsro da il governo fianccs* 

I Inverso il piofpuj in)t>is(ia 


, , , sete limitala paesi del MI C 

al, ohultin ni suo ,/ourno .inserì 

u csiesQ c Inll f iiropa occidcn 

t^iu'hoii* iiotsiti - Honn ri 

man fedele al pniicipio deda , ,, ,,, 

n sponsahtlila lìilU quattro po- ' MSI \H la licpnbhl, 

lenze fiinud, n> ssuna * euro f" /f*™/? t praiitfi o riprendirt 
peizzozioiiL - la riunificazioiie relazioni dipforna/a/ie cou pii 
potrà essere rnpamnta soltauto ar'jhi purché essi acctdfinc 

affro»ersa eh noui c d (foterno ‘esistenza di normali rapporti tra 


paesi del MI C 
Ulto dt ic esseri 
fiiropo occidcn 


Idre ili fitto 'pKiL dU pivi Rdifole iixluiuu <» on »»h rorsi 1 ^ Israele 


liti auto' il 1 tu I! o( dune 1 he ' 


I perlai lice /(//»»ifixz popolo (e 
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MARIO A LICATA 

D*rv*Hore 

Mz^URlZtO FFKRARA 
Vice direttore 
Musalmo GhJ»r* 
Responsabile 

Iscritlo al n 243 del RegiHrO 
Stampa del Tribunale di 
Roma ♦ L UNITA autorlr- 
rarione a giornata mutala 
n, 43S5 

OlRr7I<INI' ItrUVZIONB ED 
AMMlNlRCRAZlONlv Homo, 
VI* dei laurini Itf - Iclefo* 
ai centifliino -izoOtSI -DiOlSi 
fyjO*) 49 0133 4 0I2S) 4U3I2S3 ' 
4J->1253 IJ3I234 41ISI23:> ■■ Alt- 
MONAMtMTI LNilA (veria* 
niinto ani c/e poitnie numero 
V 29195) So8l( nuore ZSflOO • 

7 niimi'rl (con 11 luordl} an¬ 
nuo l)tS<i nemesirale 7 IQO, 
trim 3irak i 1*10 • 6 numeri 
annuo I < 0(K) aementrale fi • >0, 


SOCIETÀ FINANZIARIA TELEFONICA pa 
Sede in Tonno Capii Sociale L 160 000 000 000 Ini versato 

AVVISO AGLI AZIONISTI 

In feidzi'ji L dHd subituz One dei i.eftilicdti d/io» m d cui 
già abbiHuig dato noi z a su quebio giornate s* u formano I 
S g 'Of Az ori sb che bduno ya presentalo » vecchi ceri ficati 
che G HI ziiiici p essi' le Casbt cui gli Azionisi si auro rivolti 
la cjisifibuz or e d«t r i ov* titoli debmtivi 
Si ricorda d ( o ufo cht ancora non avessero provveduto a 
presLUtaie ic fic.fiieslt, di sosiiiuzioiie che dal 3 dicembre 
1965 le Casse incariLd e r»Ofi ooiranrio ptu eli* liudre tali ope¬ 
razioni Nell (eresse ueii uno ileqb Azionisi» si coiisglia di 
adiellaie li piese laz .> e dei 1 lub da eaiiìbiiue ata pei evi 
lare gli allo lafiiLiiti dty'r uUimi yioini sia perche dopo il 3 
dictmbre I9G5 iopt.fdzone potrà essere eseguita esclusiva- 
ni* nie presso la SfET 

Il Coni lato Direttivo ocqii Agenti di Cambio detta Borsa Valori 
di lonno tm stagliilo che le itquidaxoni di borsa d« Ime 
dic*nitue o siuiissiv dovranno ellelluarsi escius vamente 
con nuovi ce/b'icati 

NESSUN ONERF SARA ACCOLLATO AGLI AZiOf^tSTI PER 
IL CAMBIO DE, TìTOlL 


C«nu s» ier/(/ duiiquf h rhord dei laurini Itf - Iciefo- 

o e het, 0 tardalo dal'assumi ri jyjoT 1 49 'o 1*33 4 ’**> 12 SI 4 U 3 l 252 
una po'^izione chiara c netta sn, 4J31253 lJ3lZj4 495l23:> - AJt- 

jMi scu/lau/f irobìmii dii mo noN/\ivuMTi lniIA (vema- 

HieHto ?pet.»aimvHf< quelli inler nunto «ul c/e poitnie numero 

ui vivila HMD e vie/l hunypfi J 29195) Soal*nuore zSflOO . 

7 numeri (con 11 lunedi) an- 
ilcfi» I o 'fiinfori a Honn han quo i>i5«i ncmesirale 7 ico. 
un ivfufv» iiihre li « noi ila » del trim strale i 1*10 • 6 numeri 

io dnhiarn inni ndurna olire anntio 11 0(Ki aemeatrale fi , >0, 

ihi ntl tono atueralc prua co uimteirnlt 3‘W - 5 numeri 
_ -/.,,„ il - ; (‘•cnzfl il lunedi e «en/a la 

»n( e dillo all inu.iO di c aspe dom'-nlca) annuo )0,85') aem*- 

razioni polemifm m II odiiiiio airale 5 roo iilme«tra»L 2 i«o - 

lutto da f rhard alla fiispos»»»out (ìateroi 7 numer) annuo 

I 1 uo poi I rno a t fare sai ri 2“ 500 aemc^trale 11 IW - (ó 

. .r.,"”” Tunv,";,™' 

„ , Iiolla n, r/p io m,<i ,„,r ,e„c<ir <000 

rttuKslri ri* jKittrtijKir* ntt rirnin Liiero annuo )im* atm 4 00 
nidito afouiuo fu i v rka e vJifu VIF NUOXI annuo 3 ))0 ar- 

( le trip r* rxiK f'Z) a thi io a meaire 2800 laiero annue 

Honn e dipoli a W irr> («/» ^ Z nh^\' 

^“'i * " I SeiD (Italia) 7 numeri a i' 

sebi dii ni \ a I 1 I loiirnnoiu nuo 24 000 » mimtrl annuo 

fi z/«»vtr ffiufiui fa parte rie f fa 22000 (Micro) ' numcil 


aaaho dille peniolose ,llu<!u)n, 
rei nnscisle mentri un eh cor n 
ino sitila riHuificrt )vju( t^deia 
pm bvi a»M iilUinto ul rifarò 
(iintniii dilla r«af/o «.eaturifa 
rfaf'a \(/v)ufvi ari/tra mondiali e 
uie e/)/fluì or I n alt delllhler 
\ii se eri est buzn eh ha Siri/i 
tidisihi Ma e jjrvjpno //m< fa 
naf'ne'ie naaitonu uri lrhard 
rinltiiua a nuicm \d In vira so 
prfji I a/Mfnrt» la pru lenvi dii cali 

I n Un re nn prnhh mi nui Icari In 
In Ito aff lufrrmi dt f suo parlilo 
non c e linda di i e htle ulla far 
aloni ca muf/ilakrafe della 


annuo 42 eoo 6 nurn/ri du¬ 
mo 18 ^no . l•L^l)^JLn,\ 

C ncessHna'’ia t«cliisi\a SPI 
(Sofiet) per la ihjbbluitl In 
itiliu) Itmn Piav/T S I orvn- 
lo »n I IH ri II 2 i> e .iue sue 
cursali m fialn lol foni , 
Wt)ll 2 1 I 5 iarlffe 

(n iUim»-!ro » lionna) com i 
m TLidle C*nfina i 2(0 ho- I 
m medie L j' Crono/a LI- | 
re 2)0 Ncerol >kja Partee ipa- , 
Ci na L Sf k Of) hoine nicv i 
le l J50 4- IO f in iii/i-iria 
I' nette L *(() rrklli 1 JjO 


I I I I i I liti (liti 1 i|i I II ) 

11 1 |i I I II 11 I pi i ( Il itii I) 

1 » I I II! iVt I) full I I |)l j) I 1111 

I l/l Pi I ’ii II ( 111 III 1 indi) 

(Il < I fili I I un I il Ini I 

ili I i/l II ili/ i/ji Mi il) Ulti I nu 

II f< ni , \| I ili I lini I 11)11 

(I M I » ili li I I I ! I un ili I 
|> III < ' I 1(1 1 1 pii I pp I 

si < h II I pi 1 I HI) 

I 1{) I il III I I (lll I I 

I ) \I III n 1 II I I DII 

Il If t Din f I iti I II I I illV 1 

IMI III. itili lll I 1) 
k II II pi II n I) i)( I I 
If n II I (j III |)(i i/i(ii]| 

lift 'I I II 111 i| ) II) 

11 * ! I ’S| t Mini 11 ,11 lll 

ili* t i V rh I 'I lì I IV ilii 

I bill I ( i II 1 I p 11 

I I li ) I I l/l II I il II I ili I I 

MI il II I ih IM HI) SI II 111 

II ) MI ih DI U( lllijii un I III 

, '■ illi <l< 'b un I slum nii «I i 
|i I fi (i( Il » ( iilh ihv 11 I p.ii ! I 
X I < imI 11 11 I (111 pi (iMi 11 

I m 1* Dii i|) Il I [Il I Imi I III 

/il l( Il In 

( et fi I) )) Il II ( um ulr Ir n 
I ' ' nsii I t uu pm ibi In 

VI* 111 * pmi MI I f()ni[)iim itu 
hi ifin i/mni / im r|Ui Mi di I 

II < uni 1 I ])( Il m i nu 1 11 

' lini * (Ir 11 III') mi'lir I r lll I 
inh ! I ))fi s m h Ih iinmu 
’ ili II I 11 I min II tiillii itiin 

I I <) ili'lil 1 nu I V li S, (Il V ( nn 

1 1 I * I « Il 11 (‘I m II filli') iM I 
sdfui nu })1 m ibilim iib fi i nu 

} I se <1* [) il t ni ( III 11 1 pr I f lu 

il RSI non può fu pinpdi 
<|ii< II.) iv V ih n1 [Il Un i di um 
If ! ) (il t 11 d 1 iiiirs<i pi I n in 
[ If I MI !< Ili < u^( dii fu di n I 
I limi* *) ( lu M VUL’IlOllr) 1 II) 
'Mie \1 1 1 S 11 ) ( nb) Hnnuii 
( ilutpiu) I \lui/i non 11 iniiu ri. \ 

I v( IO t K mio 

j Mh » [)unfo gl i\ f rlr 11 1 u'I i 
I / mu Ih M iilifu) < III I ippir 
soni Itili litio nn noli \* l*‘ 
j) is o uirfie tini ispr Ilo dh* idt r 
[ rhe )| s« gl* t HI 1 lirl PSl ,i\(\n 
I suste rnfo (jinlilif frnipo fu A 
qii* Ilo rh II I polilif ì r trn,) 1 n 
i «g‘r| 1 » mipiilo di II I Siiti,l/l >110 
mir 1 mzioi) )k vimr' luondufto 
I ili I pm V ist 1 lultii rii prib n 
1 / * * lu SI eomiurr tu 1 nuiiulo rr) 

I li I m \ Il uno *ir I pili pi ( orni 
! piftlf Ir liti fii opiiiiziorif r rn| 
f sull 1 o (!) sg) i\ ,11 r I iinpi 111 
li<:n)o unrnr'HiP dflli ipi^piin 
sthihli piinripili In qm sin 
quarlio PU! pifif'l mi infinsi «i 
Ih) i)( fol pr Itolo dr'l \')( tinnì 
I iggioss'orii puri m m 1 (In nnl 1 
Ufi seinplir* "intiiVMilo 
nu'utfc 'fi H.ioni viinr' fillo 
c.irifo rh ,ivii nfnit ito il 
nr ‘OZI fn p h ifirn o 1 i\ v io rii 
fnllilnr Donn Dr'l npotuln 
dio il PSI 0 funi ovolo il n 
rnjiosr irtit ufo riillu Cirn o dh 
sua immissinno '*11 ONU Di' 
Mulino Un ,ìfnn)ossn du 1 In 
In t 1 duo li \oin «onza orin 
) mzirnii piopni ina lomrndo di 
spiie-iio odi ‘sfati Unih li.i 
fonfipiiìlo ) minlonrrp un it 
torgnnicnln noff.iinn» F il 
T*SI di' CI sta n faio noi pn 
VOI po'’ Nuova confoseiono di 
»pipoion 7 <i 4 A dio cosa “loi 
viro'ibo api 11 r uni orisi rii go 
virno su lidi niuslmni dd imi 
pìf'fiio olu' I lifdii non h i ìloiina 
lf«pnf)s ibibi rbroltl'*'' I Plin 
oipi sofio bolli ni.i KSlinn flo\o 
sono 

Sul! umfinziono tomi patii 
fobunu'nlf ilttsri ri igli ,im 
hi* ntl Dohtio) Do Mutino non 
SI ò di'foslilo ridia in nol.i 
ih tu ilo piurionza non son 7 i 
trntitiv in vruiti piuitoslo a? 
zirfhti ri) tmv no ipnigli riolln 
stesso litH) nolli 4 lotti n ai 
romp Igni 6 fli Nrnni 5 iiniboa 
ziono In rirtio il sogrotann 
(lo! PSl non può ossoro nrlolta 
1 un,) questiono di voltino ina 
può solo sntitiiio (h «un po 
)inrln di lodi lonnim» ntUo 
quili vr rifinì 0 h onnv'orBcn 7 i 
siisi in/nlo Do Mattino ha in 
pirlicol.ur' K'spiMto !i condì 
/lonf fissati da P mais) sooon 
do < il) d PSl dov 1 obito \mpc* 
(»uii SI ld ) roltii 0 4 Inlh 1 
IHUKifu » filli I f liti fli Prm 
ff,fotti' o I pri'sontarsi roino 
IIP poroìtoif' (lontito con il ca 
po oosp uso (Il concio t> qucU.i 
Cirti egli ha iioordito fii r(? 
dilli ai tompi cklln Rijoirn 
Irfdfh c contifno irrpinia 7 ioni 
fbo non sono ircotlibili come 
, quell.» (ho poru sullo stesso 
! pnno comunismn r f.isrisnio 
! Quanto ii tempi doli opora 7 in 
I no 4 nessun ordine de! giotnn 
(hi concessi piovinnah» lia 
dotto Do Martino » nohiodo che 
I ) umfica/fono debba avvenne 
I subito c questi sono i soli dah 
j dio Olir slamentc omeignnr/ dal 
dibittilo di baso 6 Pci sonai 
mont( Ila aggiunto < iilengo 
I pxfriibih* impeimuo piu lem 
' po 0 friio Io cose bene» C'ò 
diiiHjuc miti CLibi cJiff(‘icn/ia 
/ione fl<illa destra oltian/ista 
die cfiLimente iisjiecchia le 
j sisir'fpo o nliuli che vengono 
dalla bci'^o F Uiltavia non biso 
giurò dirnenlionrc die runifica 
/ione SOI laldemncratica se il 
PSI rimane nel goveino iinu.i 
I pci diventale un processo fata 
le (Ulto il rarnttorc socialdemn 
cralfco doll.i politica che il pai 
Ilio sociilisti sceglie rii attua 
IO Di qur sto punto di vista 
piiocdjpmte e |X)i il modo co 
me Di' Maitino ha trattato il 
Irmi (lolla * liberta di scelta» 
tf/) i sindacati nel periodo di 
transizione al partito unilicato 
senza il rnmimo aocennn ad 
uni vrihulò fid l’SI di difende 
IL c i iffnizare l.i CGH 
la rd ziOiiL De Mailino — 
di* in qualrliL punto è anche 
sivsn ad iipprczzamcpti gratm 
*1 cd nffrUSIVI noi confronti 
(In corminisLi corno I avverti 
niinlu < dio il Icnipn dille in 
un Sfotti ilI Liunpi sociiilisl.i c 
tìiuto II — SI 0 cuiiclus.i am vm 
apjxllo a 1 unita dd pa Ilio II 
dibattilo Lornincia stamane 


/I innii/j II II II o utili ' t’ \ kl pi ma , !iii ibi ìt IhS 

UHI' Il I) M I liu t a ( ( I I hi pu II ( I I it h un h ru 
i‘un II I I I iln n I a I I t i | '/ ) i ; » i /a Pili m 

' K m i/ii/'/i Un III ih ,111 I ; i i lì ; , ili il i i imi' 

b Ibi III! Pi I I I 1 ni ì I II I II I I I iiU II PI li r;i( j 

I vf mnm < sb I M i ( nu un i i nu' i um mu f * hi r mn l’t 


1 (<'//« lini s min I \ ;(in mi a m // ;»>a//u; »/a fim ;a 

I r'fbf ' ' fax ili m /, l/r» mn'i j r hi n , 

' ' ^ V " \ tu uul I 'imi » M 

, latliiio la II, Ha , Ih \l ' I , i I ip imi 

I '' ‘ k " ' ’ raf' lì, , (I il, , , ,1 luiu, a 

/' )ìi 1 ) ' Ul imr , uulii ;- ] , ,1^ I, 11, „ n mi/ 

I 1 ’uimh II n I h« I II ,Il I, I ,, ,i I I, , h la I laih a 

' ' ' ' ' '"Il al ’pI Ila II il Il I, iri I \ Pi r 

huUKinlin a itti ((.Il s, i / , ,r ,, ,, ah' Un i do 


'Mi lai I I a I a, I ' a \a h i | 

‘ !ì I In; fila h II , m;,i I 
' I bi ihn 11 I 
S > mn IIP I nliila in ini , 
‘Il , ipi ' rfir 


I itila, 11, a ilm ih ii ■^oii 
I n, (< uXi i, 1 ( 1 (' ut 

I ,11 ni nu PI I ih lidi 

I I < nidi > Hn, In I a p’i 
in k I II f M I N» / III 11 itln 


rii nnm m, , ul di il mi n n j /i lu i 

/'.In,'"'""V 1 M'il, ,l„ , 1 , In,, ,l 

' "" ‘ ' ' "" , I ,1 , ,l„l 


‘ ' dii I I II m, ri n rifu ni 

<" ”■ ! , , ,h,l 

, ' ' pi Un, ,1 yiiH J I flilìafìnil nnnlnl 

, h, il , ,sf, tra 

i i J' | ''' ' '',2 

I r,„r,„l Ilninhl, h ì'" 1" I,1" 

,l„n ,l„ 1,1 « I ""I l',",/' 




I< III' I bin ih I P n htn iiidip n 
I II »i uh di I < nuli di l S, rjx 
' > > ih puh, ' I , , SI r Di 

, I ' I 1,1, s n I r, „ 
ì in I ’ I nn, t, dati r i / munì 
fri /ri / M IM f iiìint s unii ) 


Inni n min n n siri, cppoi'nte 
diniìi alili 1 1 ani m le lisi, di spe 
ih PII' nlìn I laiPifi lii ninpfpn 
' Il, Il i»,, imu fallir» iird 
r rmij) > ,!( ìli> III, i<b< spo uili 
qnnnhi ni gm f/n nu r, jhe luti 


PI inni f 111,11 ( s rulli ) ■ ” • < 

fu r;u,s;n , nn, lu su ” ^ Diui nloiiiu ,1 


I 1 ibi (<i n , 1 mu rii II 1 i l'ii 
inh/il'a ha ì, ,,ni/hi m u si, , 

1 nh e nwlb di pnihio C m nn ‘*oapr razuiim finnu snvioU 

ih, p,rall,o cìihniuuhi, ni <P'' ‘ ‘l<’h , u t n h, spa 

nuinrh, lì piapn do di N'inn ^<>l>ralhdln im nfìcs 


'/n(ibi»inin m i r rn e propno 
inb I ' » 


Il iiiiivpie ni poi cripi lina 


un I onirnc i alpo pallino 


Kreisky critica il 
governo italiano 

Il inimstin dogli esbri misfiui 


I I aao'i» u'a 'h inniinn led fi r nuli'lo n i in si 

0 u ir/ epin , una nn l no " rdu , l an , nmnda otip , ,nne 
'ima I nlnta) damhh, nu I ‘!‘J'> d Pdi pnldu a du tctnico 
/rru In d, tra ni npnrn dn ( <m , 

orpri sa I- '' ■'l'uih tnoiu’ia inni auen 

liti la la SI ìlio h'Iln palilu a 
1 h ra della } xn»na scuiprr poi 
ora idfdn a disburar^i n Of/ni 
I Cil^?TrCJ innipa dnlln dipi udì ira ni/iin 
1 ^ . ,, ,, ca'ifJ Washinn'on si aflrrtlirn fi 

lo ,iiull 0 liS|)n|lo ili) sua io p,,>ii,l,ri ni nspn bi mum/x’ di 
('(Mito (onrr'ioM /1 Illistmipi Idoismne e d, inpir(saiiln Ina 
('sloi i • Il srgioln o do) nuoin ftdin si apre nei lapparti 
PSDf pinid*' ooniiiniino ititi ho la hmiuui e uh Siui- t/inb 
» con pi iroio ('ho il p'ohli'm i 

doli iininr izioiu’ snri.ilis(,i o ---— 

st ilo posto ,il conilo del di 

Minio coniinssinu- ,1,,| y^||a yy austriaca 

Sncklisritto ò l’on Piccoli ~ 

viro sou'icl.'»i IO (lolla nr del l/ivAlrtw M 

In vvmoinsa ii.illr'imiziono IVreiSKy CnffCtt II 

(lolla linei autonomista» (' •, 

delh *00111 (lislin/iono dal DOVOTIIO itClllCfHO 

• 'iau » .IobI, ..l.r, misti ,,1 

d(>niinoia della pnhlici me (o Kiuskj hi rum nii, trlovi 
niìH nic' nggir'ssiv.i (' lisgte suino di \'i('ina ikuno dicliiui 
mine* di fiiiosl ultimo» cosj /mm «u'io st.ito dei i iiipoili con 
come pei Piccoli va sortoli IHilii in nfoiimcnlo illa con 
ncalo (Il De Mulino «il n bn\oi«]i sull Alto Adige In con 
ennoscimrnlo che il sociali t"'ddiltono lon nlLuni giornali 
smo dove shaia/zaisi di mo) "V, -ilToimilo che 

/i»xl.?» ^ . ^ ^ giinipiib) pm leilisiico o rngio 

dottrini » Dopo questa pre nevnlc « "( vuole la iiace di cui 
messa 1 esponente domocn liabisogiio» 
stiano ha alleimato che gli Questi friso unplicitamenle 

sono appiise *iin po’ liepi ut il'iloria In (oionilo iin'nrgo 
de*' le indioa7ioni clu* il se nuniiziono in cui uibo le posi 
giet.ino do! PSI «ha ofleito V'’”' i‘Iie sono stilo riha 

ix-r il i»nco<so <li iinif,c.i?io il'':,,L'I,“'■"i' 

IIP sncnli.l.i. l'icrnli h.T nnilMlp thr iliiima I 0 

(IL SIILI fusiti » I contiovr»!SIO al pieno aiiDoggio 

oos) pifisogiiito «Maggio tIIp ncliieslo foinuilnte dalh 
JC approfondimonlo aviebbo STVP al governo italiano 
montato il tem.i relativo nlii i)ieisk> ha ipspmlo racciisn di 
estensione delh politica di conniienza del «no governo con 
(onliosinisHa dal aitale mol > lemnsti nlbnlcsmi ma ha nf 
lo dipendein dello sfoi 70 Dite ai sudlunlosi 

romnlessivn nrì rmnl/ì A ,m ^VOgilOOO <\ll a autonOlTim 

joveinn In complesso — ha nsmn» 
concluso — il gniili7ip sull \ 

reli 7 ione rh De Maitmo ò po __ . 

sdivo nei senso ehe il di 

scniso ha ofToito ai eongiesso n* j • • 

una buona base di discussio u 0 Jdrì 6 Ìro 

ne non lasciando neiromhra- - 

nfssuno dei gnndi temi che , ^ 

h stessa assemblea di Soi KljnitcrHAK 

remo della DP ha considera l'UWlIitntJli 

lo come essenziali » À 

r-'on ro,bn, (..noh'cRl, ® UpartlfO 

Meo .OKrotnno dclln DO ha I'qcÌII» 

dichiarato elio a ano avei.o piJI I l/alllO 

quella di Do Martino (, . In DIO np lAstniIìO IO 

esposizione di una linci che i e- picsidcnio brasiliano Jii 


Kubitschek 
è ripartito 
per l'esilio 


Irto DP lANHino 10 
I 0 ' picsidonle lirnsiliano Jn 


conferma l’autonomo impc scolinn Kuhiischck lui improwi 
gno progiammnticn del P'sI s.iniLii'c lascuiio Hm do l.ineiro 
In volonlò di continualo h 1* oullo scoisi pci New York, 
coilal>or.i7ionc di governo ripiciuloiò il sio esilio \.> 

con lo altic foi/e del centro hni.irjo intcì rollo un mese fa 
mnislia, In neccssit.'i di di '' '*■' 0'''' 

seulcic su conio sviluppale , , K„i„t,ohck è 

adcRiiare lendcrc pm cm ,t,in nrcoral.iii , 1,1 scsieto pai 


Cionte questa pohtien 


SI dire con il l,icilo 


«La mia impressione — nssonso de! govf'inn - poi con 
ha ossei vaio ai gininalisti il nl!o\ picsidoiilc di c\i 

compagno Vaimi vice serie unmimnie .iriosio che 

0 in del P?n P fs oho hrfclisposlo dciìl’nn 

taiio del PSIUI — c che. ,ontn gHuii 7 nna mil (.ire 
(lietin un iini)os‘a7inne mduh 

hnnienlo iluk anche so ain •'•••xxixxx'»»innmiixiiniii» 
biglia, 0 (hello una difesa tco 
Mca dei levisionismo e un 

tentativo di dislm/ionc Ha ""'ei'ihic l'ir.l 

posizioni (il p.ntito o loqltfi ENRICO MOLE’ 

(Il govotio VI sbuio nella io 

h 7 ion(’ di Do M.utmu .ilciini n\'ni iv.n nll.unmp dei suol 
clemonh sostnn/iiili c nega delli» poluic.'i del 

livi h. piena difesa del con 5'“"’;'':''“i,.’':;"'' 
trosinistin escludendo anche ,, 


giiev I un.) luce 

l'idea di una cnsi di verifica “ J/X,;?™'!;;'"!''"'"" 
i'appoRBio alla polilica eco 

nomiCii del governo con al _ 

cune pioposU' che non In mo 
difichoi ebbe) o seslan/ialmcii 
le e invece un nuovo, pesar) 

le Nclìiamn voiso i sindacTli ^ anno si spense l’ar- 

per la politica dei ledditi "* 

I iifìoi in 1710110 che le divci RiUfì UADICf^PUI 

gonze in politica oslei.i non UIJ1U wUnlBCulflII 
costituiranno mai motivo di non la sua inconfondibile pre 
elisi c infine fatto pm im svnzi piu che mai viva nel 

poifanto di tutti I avvio nel cuore dei fcnvilnvii clic con omo 

a pinllca al P'ocesso d, uni „ nc„,,lano a quanll 

fic.izionc con il PSDI scnz.i , , , 

esplicil.ime„tf esclude, e ehe "aro 

questa iinilic.izione poss .1 <iv 

venne pinna delle piossimc •xiimxiiixiiiiiiiiMxiiMtiitiiii 
elcioni pohlicho Tu coinpies ANIHIUf'l Cf>niinMI><l 
SO ho iipoilato l’impiessionc MWIIUIIul tuUnUiiill#l 

<ho CI sia stalo dn palle di Ts FTTT- 7 ; 

De Mnitino un miggioie .il ’ --''-l*_bJ? 

line.imenlo alla Iine.i Nonni MAGO egizi.iiu) f,imn mondiale, 
di quanto non fosse ospiesso P'emi.ilo med.iglia oro responsi 
nello tesi» sb.iloxiiLivi Mitapsitiucn rn 7 io 

nulo aj servizio di ogni vostro 
(lesidci IO Consiglia orienta nnuv 
''' sofreicn/c Napoli 

IvQZZO f’igna ccc.i scssaiUairc 


Or è un anno si spense Taf- 


GINO VARLECCHI 


Rozzo 


Discorsi 


Sub llpognfico OSTE 
R( MA - V a daj raurml n 13 


(kkaab ddie vuusfx lombardi 
ha [( /»»/fo II Un soji rr n ri s, ro 
<hf la site ddisrnn di nnu ,are 
uno lera t prapim aiUtarih) 
loie al discorso a, De Mai'ma 

il II *s«», 1 II(*-.r» S(ih) HI 

'urne re,'Il ma c br non rh mi in 
iith li Iti ^ioin Inmh ir li 1 ir 
(oilioriL libi uiidu umili c al 
Ifiltiolf eniirnn saranno pai 
(ualueiite ribaddi | 


hinsce alla notizia un t alare prò 
halite (’ sri/ir in juoposilo a/li 
(/< »t/< »ib’»U( ispirato dal rlniin 
adnab dille nloziaiis Irnnro sa 
I ihtiu ipii (/) frcKKlIfi th col 
labnrnzinnt siamra se isso pi, u 
di fai ma sic andn li mndahla 
disitiernle a Ibiripi un ;iuo»r) 
(oiso dilla stona da rapporti 

d I Ui'rutf, i IDI r) , l'n, Si mh i, 

‘=*iii olii ru I vili, -.poztoh Fuioro 
' fri an t "s \ ni I I ano p , a'in 
n, 1 loro ciiun spaziai, ruiicn 
lon strnniin < uii’inna acritla 
la (Il mellfre ni orbita sub/fili 
itaiiz-£)[i oil ( Hcjo Sarebbe dun 
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A A SCACCOMATTO 7nToslign- 
/uini piciui'i m.itriniiiiii ih Con 
(imIIo |)iis(|iuiU 0 [hi.i ovuniiiic 
SanliliKi.i I') Tei* fon» Jj(»22l 
krtlilT \.i|)o!i 
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jCtDEREBBESi oUlmc caiullzlont 
NEGOZIO CENTRALISSIMO, roti 
*dihrio, lacllG condiixoiio, ncchis- 
sfiiì.-i liLcnza, iifailn mite Scrl- 
[ vero Cascll.i 27 P Piazza S Lo- 
I reiizo Liiclim 26 SPI - Roma. 



























